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CORNA  R  O  ♦ 

Francefco  Marcolini  * 

M  agnifico*S*  mio  ,  per  (kr  ca^  defiderio  ,  cfce  tenne  di  fameui  feruìtore  la  buona  memoria  del 

Claris  fimo  %y  generofo  •  M  *lacopo  ?of cari',  dal  mondo  ,  e  da  la*S.V *  cotanto  amato,  y  mio  carisftmo 
patrone,™  mando  la  prefente  opera;%y  ancho  perche  neffurìaltro  meglio  di  quella  fapria  conofeere  le  lodevoli 
fatiche  aggiuntoti  in  auefia  terza  ediìione  dal  fuo  Autore  ;  perche  oltra ,  che  le  genti  la  conofeono  per  il  uei 
ro  occhio, del  giudicio  ,e  per  il  decoro  de  le  cofe;lafciando  da  parte  le  fen^a  fine  ottime  fue  qualità  ,  a 
lei  [da  fi  conuiene  il  nome  di  ej editrice  di  uera  Architettura  t  e  ne  fan  fede  gli  jìupendi  Edificjj  ,  ordinati 
dal  f opra  humano  intelletto  fuo*  E  [e  un  gentiluomo  o  altro  priuato  uuol  fapere  come  fi  fahrica  ne  la  Citi 
ta  ;  uenghi  a  cafa  Cornar  a  in  Padoua,doue  uedra  come  fi  dee  fare ,  non  pur  una  loggia  fuperba ,  ma  il  rejio 
de  Maitre  funtuofiffime  gjaccommodate  fabriche.  Se  uuol  ornare  un  giardino ,  tolga  il  modeh  dal  fuo,  che 
accio  che  nulla  gli  manói  glihauete  faputo  accommoiare  fotta  la  uojlra  habitatione  ,trauerfando  la  uia  comune 
'  fottìi  terra  u'mu  yaffa  di firada , tutta  lauorata  dì  opera  rujìica *  Se  uuol  edificare  in  Villa,  uadi  a  uedere  a 
Codeuigo  g7  a  Campagna  e  ne  gli  altri  luoghi  le  Architetture  fatte  fare  da  la  grandezza  del  grandis fimo  anv 
mo  uofiro4  Chi  uuol  fare  uno  Palalo  da  prencipe , pur  fuor  de  la  terra,  uadi  a  Luuignano  ;  doue  contemi 
piar  a  uno  albergo  degno  d'effer  habitttto  da  un  Pontefice,  o  da  uno  Imperatore  ;wn  che  da  ogrì altro  prelato  o 
Signore ,  ordinato  dal  fapcr  di  V.  S*  che  fa  cicche  fi  può  fapere ,  in  auefio  e  nel  rejìo  de  l'altre  operationi 
humane  dedicando™  la  feruitu  mia,anchor  che  minima  fia f  ui  faccio  merenda*  Di  Venetia  il  primo 
diGwro*       M.    D*    XXX  XI  Uh 


P  er  inaUigentia  de  i  jìudiofì  di  auefC opera  ,aui  fotto  farei  notttti  i  luoghi  e  le  carte  de  le  cofe  aggiuntoti  ,y 
cafìigauoni  fatte  dal  mede  fimo  Autore,  in  auefia  terzjt  editione* 

E  prima  nel  trattato  del  fregio , Dorico  a  carte  xxn  fono  righe  fei  di  giunta  ,  e  ne  la  periti  Dorica,  per  V&V 
truuio  a  carte  *  xx.ii)*  a  righe*v*qy  a  righe*  vi*  Nel  trattato  de  la  bafe  ionica  a  carte  *xxxv'u  a  righe*  xix* 
E  ne  la  uoluia  del  capitel  ionico  a  carte, xxxvy,  e  ma  ritrattatione  de  righe  *hvi*  la  quale  e  di  molta  import 
tttnza*  ne  la  bafe  Corinthia  a  carte  aitar  antancue  a  righe*xiij*^r  nel  cartel  corinthio  nel  mede  fimo  luogo, 
a  righe  auatordice*  E  ne  Tot  dine  Compofito  ,  ft  fono  aggiunto  le  Strie  fotte  il  Capitello  de  i  monfiri 
CauaUi  a  carte*  Ixiy*  le  opali  ci  mancauano*  oltra  aucjle  emendato  di  molte  feoreiione  fatte  ne  lt 
prime  impresfioni* 
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A  LO  ILLVSTRISSIMO,  ET  E  C  C  E  L  LE  N  TI  S  S  1  M  O  SIGNORE  IL  SIGNOR,  AL» 
FONSO   D'AVALOS,  GRAN  MARCHESE  DEL  VASTO,   ET  LVOGOTE/ 
NENTfi  GENERALE  DE  LA  MAESTÀ  CESAREA  IN  ITALIA, 
SABASTIANO    SERLIO  BOLOGNESE. 

S  e  tutti  i  Principi,  &  gran  perfonaggi  foffero  ài  quella  bellezza  $  animo  %cbt  eVoftra  Eccetlentia,  fi  patria 
fycrar  ,chel  fecol  nofiro  ,ft  come  egli  e  dotato  di  belli* fimi  ingegni  in  ogni  kdcuol  f  acuità  ,benche  malpret 
miaU  ,  ritcrmffe  a  quel  fummo  di  grandezza ,  ch\ i  fi  trouaua  al  buon  tempo  de  gli  antiqui  Romani  ;  anzi  [aria 
posfibile,cbc  in  gualche  parte  le  cofe  antique  da  le  nofire  moderne  foffero  fuper ate: conciofìacoja^chefia più 
facile  Raggiungere  a  lainuenticne,cbe  a  ritrouarla , cerne  eifi  antiqui  trouatori  fecero  m  molte  cofeilequali 
{come  ho  deferì  fi  potrebbono  agumentare  ,fe  ne  la  grandezza  rio,  almeno  vela  inteUigentia  con  miglior  m 
te;laqual  buona  arie ,  cadendo  tlmperìo  de  Romani ,  uenne  anch' eh  mancando,  y  decimando  a  poco  a  pot 
co  ;  Horà  par,  che  la  benignità  de  i  Cieli  di  nouo  da  un  'tempo  in  qua  ne  la  conceda ,  fe  la  ingorda  auaric 
tia  denofiri  tempi  non  ferra  auleta  con  tante  dure  chiaui  i  theforide  la  liberalità  tperebe  mancando  ipref 
wtj ,  mancano  amberà  l'operationi  deglibuomini  ingeniofifEt  che  fiail  ucro ,  confidcriamo  un  poco,poi  che 
de  i  nofiri  tempi  pariamo*  Se  Bramante  [ujcitaior  de  la  buona  Architettura  ,  che  dagli  antiqui  firmai  fuo 
tempo  era  fiata  f epolla  ,  non  haueffe  trouato  ìuiio  Secondo  Pont  MafJ*  la  grandezza  de  ?  animo  dei  quai 
le  fu  conforme  alefue  uogiie^non  haurebbe  potuto  far  l 'opere, ctfei  fece  in  Roma,  &  fc*l  gran  NLicbef 
Agnolo  Buonarucli  non  foffe  fiato  foUeuati  data  nobil  cafa  de  Medici ,  y  poi  ben  premiato  dal  j "c-pr«dem 
Pontìfice,y  da  gli  altri  andar  a ,  forfè  àtei  non  hauvia  fatto  tante  fiupenàc  opere  di  Pittura,  %j  diScub 
tura, quant' 'egli ha  fatte  iEt  fela  uirtuofa  Ducheffa  lfabclla  d'Vrbino  non  haueffe  prima  alzato  ,  y  mefjo 
fu  il  diuin  R^phaeUo  neh  fua  giouentu,&  poi  Mio, pur  I  ^Pontefice ,  che  gli  fu  gran  remunefatcre ,  ?y 
ultimamente  leeone  2£* padre,  y  protettore  di  tutte  le  belle  arti ,  iy  di  tutù  i  buoni  operatori,  certo  ch\i 
non  harebbe  potuto  alzare  la  pittura  a  quel  ffkndore,ou'eglila  conàuffe  ;  ne  hauria  Ufciate  tante  opere  coi 
fi  mirabil  di  Pittura,^;  d'Architettura, urne  fi  uedeno;^/  fe  Mio  Romano,  uero  aUeuo,  %j  certo  hetede 
efeffo  diuin  RaphaeUo  da  Vrbino,non  trouaua  luogo  appreso  al liberalùfimo  Duca  di  Mantoua,  tonto  cinico 
de  la  Pittura^  de  l'Architettura  ,  come  haurebbe  egli  fata  le  infinite  ,  cofi  belle  cofe  £  Architettura » 
di  Pittura  y  come  fi  uedeno  ne  la  nobil  citta  di  Mtntoua  in  più  luoghi,  %j  fuoriì  Se  Girolamo  Gciig* 
non  kauea  per  padrone  il  S»  Duca  d'Vrbino  ,  Fr ance  fio  M^ia  ,  cofi  intendente  de  TArchihttura ,  e  de  la 
Pittura ,  come  de  lamihtia  ,fy  di  molte  altre  arti  nobili,  egli  non  facea  mai  le  commodate  opere  d'Architett 
tura,ch3egli  ha  fatte  per  compiacere  al  fuo  Signore -,ln  fowma,f€l  gran~Titiano ,  cffempio,padre,(y  padrot 
ne  de  la  Pittura  a  tempi  nofiri,  non  haueffe  prima  bauuto  per  gran  remunerato  e  Alfcnfo  da  Epe ,  Duca  di  E  eri 
rara, che  con  amplia  fimi  doni  lo  fece  Caualiero  poiilmolto  liberale  Federico  àHJiantcua,alqualebafatt 
to  ,  e;  fa  ogni  di  molte  opere,  dira  molti  altri  Signori  ,  Cardinali,  [opra  tutti  Carlo  imperatore 
Quinto ,ritrata  dalui  ,cbe  con  grosft  ,y  honorati  doni,  con  nuouo  ornamento  di  caualleria  riconobbe  la  fua 
gran  un 'tu  ,y  finalmente  Vofìra  Eccellentia,  che  con  tenta  benignità  ,  tba  in  protettone  t  non  pofso  credere, 
<h'egli  foffe  mai  giunto  a  tanta  fommià  con  l'opere  fue,  quanta  fi  uede  in  lui  $  Ma  per  tornar  al  mio  primo 
yropofito  ,  uoglio  dir  cofi  ,  cheejjendo  uenuta  Vofìra  EcceUcntia  qui  a  Venetia,  ripuntando  la  per  fona 
de  la  N\jejia  Cefarea  ,  hauendo  non  folamente  negociaio  prudeniisfimamente  con  quefio  inclito  Senato 
a  comun  beneficio  di  atto  il  Cbri filane  fimo  ,  ma  fatte  tante  altre  opere  pie  ,  degne,  uer amente  di  gran 
merito  preffo  a  Dio  ,  %j  di  grandi* fima  lode  preffo  a  gli  huomini  ufate  di  gran  corte fie  a  diuerfi  ,  che 
ne  le  buone  arti  fi  faticano  ;  de  quali  io  fono  in  gran  parte  fedel  tefiimonio  ,cbe  fono  il  minimo  fra  tanti; 
a  cui, per  hauer'io  donato  il  prefente  uolume  ,  già  publicato  al  mondo  ,  ne  anebo  a  Vofira  EcccUentia  dedit 
cato,eU'ba  fatto  cofi  Uberai  cortefia, accompagnata  da  gratis fima  riera, con  buone,  &  amoreuoli  parole t  la 
quaì  cortesia  non  fu  di  pr  ornerà, ne  di  uana  fipcranza ,  ma  di  fati  ,  &  di  buona  fomma  di  feudi  idi  manie* 
ra,cb'eUa  mi  lego  di firetto  obligo  fecoxche  ,  fi  come  (moffo  pero  da  giufia  cagione )  hauca  fra  me  deUbei 
rato  di  non  rifiampare  più  quefie  mie  Regole  ,  quantunque  non  fe  ne  trouaffe  più  da  ucndere  ;  peri 
che  erano  tutte  iftedite  ,  y  da  molti  defiderate }  per  la  buona  forte ,  che  hanno  bauuto  ccnVofira  EcceU 
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kniìa  ho  upìuto  ai  boxo?  di  quella,  &  a  commun  beneficiotcon  l'aiuto  fuo,  ài  r.uouo  rijìampark,  non  guari 
dando, che  alcuni  mosfi  da  la  cupidità  del  guadagno  hanno  cenato  di  rifiamparle  in  minor  forma  ,fen\a  ha: 
per  ricetto  y  ne  ala  proporrtene , ne  a  le  mifure  de  le  mie  figure ,  a  le  quali  e  neccffariaquefta^;  maggior  grani 
fa/ga  percjjcrcda  chi  le  ha  da  mettere  in  opera  comprefe  ,  %jf  per  tale  importanza  fauan^o  de  le  figure 
de  gltaltri  libri  farà  maggiore .  Et  con  qucjìa  nuoua  impressone,  oltra  molte  corretttom ,  ho  aggiunto  in  molti 
ìueghi  alcune  additioni ,  come  e  nel  fregio  Dorico  acharte  xxune  la  porta  Dorica  per  Vitruuio  a  char»xxiitj, 
nel  trattato  deh  bafe  ionica  a  charte.xvtyne  la  uoluta  del  capitello  Ionico  a  charte.xxxvy*  locale  e  di  molta 
importatila  ^ìieta  bafe  Corinthia  a  cbarte.xlvij*&  nel  capitel  Corinthio  ;nel  medeftmo  luogo  i  ne  l'or  ime 
compofito  fi  fono  aggiunte  le  Strie  fotoni  capitel  dei  monfiri  Cauaììi  ;  le  fiali  ci  mancauano  ;  pero  quelli, 
che  per  lo  innanzi,  fi  Ualeranno  di  quejie  mie  fatiche , quali  elle  fi  fiano  ,  haueranno  obligo  a  Vojlra  Ecccb 
lentia mn  ametyr  daquefto  fapra  il  Mondo  ,doue  la  nobil  corte  fiatone  il  fuo  feggw  principale  ,  con 
honorepero  deglialtri  Priacipn^y  Vojìra  EcceUentia  degnarci  tfaccettext  quejìo  mio  buon  uokre  ;  ala  quale 
humilmcnte  faccio  rtocnn^a,pregando*lfommoDio,cbe  in  lunga,  y  proserà  felicita  la  conferui  Jempre» 
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L'AVTORE    A    LI  LETTORI. 

I 

B  enigm  lettore  ,hauen£io  apparecchiato  alcune  regole  ne  ?  Architettura,  prefupponendo  ,  che  non  pur  gli  ekf 
uati  ingegni  fhabbiano  ad  intendere ,  ma  ogni  mediocre  amberà  ne  pojja  ejjer  capace ,  fecondo  che  pm  e  meno 
farà  egli  a  taf 'arte inclinato  ilequai  regole  fono  in  fette  libri  diutfe  ,fi  come  qui  di  fotte  faranotato  ;poi  chel 
fugge  ti  il  comporta,  ho  uoluto  incorni  Ktar  da  attero  quarto  libro  a  mandarle  fuori, che  e  più  a  proposto,  e 
più  neceflario  de  glialtri  per  la  cogmtion  d<  le  differenti  maniere  de  gli  edifici) ,  e  dei  loro  ornamenti*  Di  tut 
to  creilo  ,che  uoi  trouarete  in  qjcjio  libro  che  ui  piaccia, non  darete  già  laude  a  me ,  ma  fi  beni  aU^rcatttr 
mio  Bildcjjar  Peti  uccio  da  Siena  til  pai  fu  non  folamente  dotthfmo  in  qucji'arte  e  per  theonca  ,  e  per  pw, 
ilca;ma  fif  anchor  corte fi,  e  liberale  af] si}  infognandola  a  chi  fe  n3  è  dilettato  :  e  masjimamcnte  a  me, che  qua 
fio,paito  fi  fia,cb:  io  fo,tì^ttu  riconofeo  da  la  fua  benignità,  e  cól  fuo  efjempio  intendo  ufarla  anch'io  con 
quelli, che  non  fi  segneranno  apprenderla  da  mei  affinchè  aajcuno  pojja  bauer  qualche  cognition  diquefiarz 
te, che  non  e  meri  ddetteuole  a  l'animo  ,penf andò  a  quel, che  fi  ha  a  fare,  che  ella  fi  \ia  a  glwcchi  ,  quando 
ella  è  fatìt*  t  a  pai  arte  per  La  uircu  de  1  famofi  eccellenti  ingegni, che  ho  nominati  ,  coft  fiorifce  in 
queflo  nojlro  fecclo,come  fi  facefje  la  lingua  latina  al  tempo  di  iulio  Cefare , e  di  Cicerone  *  Prendete  aduni 
que  con  animo  ali '< grò ,  c gentile  ,fenon  l'effetto  ;almen  la  uolontà  ,  che  certo  ho  kauuta  grandufima  ,di  jatifi 
farui  in  quejìa  fatica:  e doue  conofeerete  ;  che  lemiefoe\e  deboli  non  habbian  potuto  j apportar  tanto  pefo, 
pregante  i  più  robufìi,ch?  per  me  lo  fo(lcngano,e  fuppiijcanoin  quella  ,dou' io  faro  mancato* 

N  ci  primo  libro  tratterò  de  i  princìpi)  de  la  Geometria, e  de  le  uarie  interfecation  de  linee,  in  tanto  che  V Archi", 
tetto  potrà  render  buon  conto  di  tutto  qucìlo ,  ch'egli  opererà* 

N  J fecondo  dmojircro  in  difigno,y  in  parole  tanto  di  proftettiua,che  uolendo  egli, potrà  aprir  il  fuo  coni 
cetto  in  difegno  uifibile* 

Nel  t  r%o  fi  uedrà  la  icnographia ,  cioè  la  piantai  la  Qrthographia ,  che  e  il  diritto  ila  Sciographia  ,  che  mene 

a  dir  lo  Scorcio  de  la  maggior  parte  degli  edifici) ,  che  fono  in  R.oma  ,in  Italia, e  fuori ,  dllgentemente  mif 

fuma,  e  pojiouiin  jeritto  il  luogo  doue fino  ,el  nome  loro* 
Nel  quarto, che  e  quefto  fi  traitela  de  le  cinque  maniere  de  ^edificare  ,e  de  ^ornamenti  fuoh'Thofiano}Dof 

rico ,  Ionico  ,Corinthio ,  e  Compofito  *  e  con  quejìe  s'abbraccia  quafi  tutta  Carte  per  la  co  flittene  de  le  coi 

fe  dmrfe* 

Nel  quinto  diro  dei  molti  modi  dei  tempi)  difigmti  in  àiuerfi  forme ,  che  rotonda ,  quadrata ,  di  fei  faide ,  di 
etto  facete,  ouale,  in  croce,  con  le  lor  pianteci  dri.tx,^j  t  fiorai  diligentemente  mifurati* 

Nel  fefio  diremo  di  tutte  te  habitationi  ,choggidt  fi  pofion  ufir  e  i  incominciando  da  la  più  uil  cafipula  ,  o  cai 
pannetta  che  uoghamo  dirla,  e  di  grado  in  grado  jeguendo  fino  al  più  ornato  palalo  da  Prencipe*  cofi  per 
la  uilla ,  come  per  ta  città* 

fsjel  [ettxmo ,  y  ultimo  fi  finirà  ne  i  molti  accidenti ,  che  poffono  occorrer  a  ?  Architetto  in  diuerft  luoghi 
^ifirane  forme  di  fitti  e  ne  li  re fiaur  amenti,  o  rejtitutioni  di  cafeie  come  habbiamo  a  far  per  fcmrci  de  gli 
altri  edifici ,  e  Jimili  cofe  che  fiano ,  e  fiano  ancho  fiate  altra  uolta  in  opera* 

\\or,per  meglio  proceder  con  ragioneuol  modo  ,  darò  principio  dal  più  fido,  e  meno  ornato  ordine-,  cioè  dal 
T hofeano ,  cb'è  il  tiu  rujìico, e 7  più  forte,  e  di  minor  foittglie^a ,  e  gracilità* 

Gh  «ntiebi  dedicarono  gli  edifici  a  gli  Dei  ,  accommodandofi  a  qucUi  fecondo  la  lor  natura  rtbufìa  ,  o  dilicat 
ta  i  come  l'opera  Dorica  a  G1oue,  a  Marte ,  %j  ad  Hercole .  quefie  fi  fatte  forme  Doriche  da  ì'huemo  tot 
gliendo,cla  Ionica  a  Diana,  ad  AppoRine a  Bacco,  l'opera  togliendo  da  la  forma  matronale,  che  pan 
tecipa  del  robujio,e  del  dilicato*  Diana,  per  la  natura  femmil,e  tenera  ;  ma  per  feffercitio  de  la  caccia  è 
robufta  i  cofi  Ampolline  per  la  fua  bette^a  e  mode  t  nondimeno  e  poi  robujìo  per  efjer  huomo,il  medefmo 
dico  di  Bacco*  ma  la  maniera  Qorinthia  tòlta  da  la  forma  uerginale  uóifero  che  fojje  dedicata  a  (a  Oca 
Vefla  pr  e  fidente  a  le  Virgini*  EVU  in  quejli  moderni  tempi  a  me  par  di  proceder  per  altro  modo  ,non  dei 
uiando  pero  da  gli  antichi  :  uoglio  dire  ,  che  feguitanào  i  cojìumi  nofìri  Chrifiiani  ;  dedicaro  ,  in  quanto 
per  me  fi  potrà,  gli  edifici  fieri,  fecondo  le  fptcìe  loro  a  Dio,y  a  i  finti  fuoi:  e  gli  edifici  profani,]:  pw, 
blicijcome  priuati,  darò  a  glihuomini  ,  fecondo  lo  fiato,  e  le  profesfiion  loro  *  Dicono  adunque  ,  che  l'egra 
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Thcfamtal  parer  miù,tonuiene  a  le  fortezze  i  come  farebbe  a  forte  ài  città,  a rocche  ,a  cafieUi ,  a  luoghi  ' 
àa  confettar  theforì,odoue  fitengonlemunitioni  ,tle  artigliane,  aleprigioni,aportidimare,^r  altri  fimili  per 
l'ufo  àe  la  guerra*  E  il  uero;  che  f  opera  runica  ,ci&e  ài  legature  àiuerfegrojjamente  abbonata  ài  pietre, e  qual 
ch'una  anchora  di  quefie;  fatta  con  qualche  più  àiiicate^a  per  lo  piacer ,  che  n'hanno  hauutogli  Scultori-,  e  tal 
uolM  fitta  mef chiatti  àagliantichi  neFoperaDorica , e  talborancho  nelalonica,enelaCorinthiainienteàimeno 
per  efier  ueramente  Vopera  Thofcana  la  più  rojga,  e  meno  ornata  ài  tutte?  altre ,  a  me  pare,  che  la  rujìica  fi 
conuenga  più,  e  fiapiu  conforme  a  la  ThoJ "caria,  che  alcun' 'altra*  llche  manifefiamente  fi  comprende  efferefiai 
to  offerfétoHaiThofcanifCofi  àentro  ne  la  maggiore  principal  citta  loro,  che  e  Fiorenza;  come  fuori  per 
le  uiUe,intanti,e  cofi  belli  càificy,e  ricche  fabriche, pur  fatte  d'opera  rujìica,  quante  fi  pojfono  ueàer  nel  m 
manente  àela  chrifiianità:  mijle  pero  ài  quella  rufiiche^a,  e  àilkatura,  che  agli  Architetti  e  piaciuta,  e  per  ape, 
fio  àiro  fimil  opere comenìr fi  più  a  la  Thofcana,  che  ad  altra  ftecie*  ìlperche  raccogliendone  qualch'uria  àe 
l'antiche  alcun'altra  de  le  nofire;  dimofircrb  in  àiuerfimoài  di  tale  opere ,  come  fi  poffa  far  porte  di  citta, 
e  ài  forteti  &  wchoper  luoghi publici,  epriuati,Facciate,Loggie,  Pertichi,  Vincere ,  Nicchi,  Ponti ,  Acquei- 
àutti ,  £7  altri  diuerfi  ornamenti ,  che  al  buono  Architetto  potrebbono  accadere  ♦  Si  potrà  ben  ancho  ,  non  ci 
àifeofiando  àaquch  chehan  fatto  gli  antichi,  mifchiare,  e  comunicare  quell'opera  rujìica  con  la  Dorica, e  con 
la  Ionica  anchora,  e  ialhor  con  laCorinihia,aucglia  di  chiuolejfe  contentar  unfuo  capriccio  *  ìlche  peropiutoi 
fio  fipotrebbe  dir  che  foffedilicentia,che  di  ragione  t  perdoche  ?  Architetto  ha  da  proceder  mollo  moàefio,e 
ritenuto, mas  [imamente  ne  l'opere  publiche,e  ài  grauitàPàoueeloàeuole  fcruar  il  decoro* 

Ho  uóluto  nel  principio  ài  quefio  libro  imitare  i  Comici  antiquii  alcun  àe  quali  uólenào  repprefentare  una  Cornei 
àia,manàaua  uno  fuo  nuntio  innanzi,  eh  e  in  fuccinte  parole  àaua  notitia  ai  gettatori  ài  tutto  quello  che  nela 
Comeàia  fihaueaàa  trattare*  Hperche  hauenSio  in  quefio  uolume  atrattate  de  le  cinque  maniere  de  gli  eàif 
ficijyàoe  Thofcano,Dorico,ìonico,Cormthio,e  Comporto;  mi  eparfo,che  nel  principio  fi  ueggan  le  figure  ài 
ogni  jfyecie  ài  quel,  che  fihaàa  trattare  t  E  benché  ne  le  colonne,  e  ne  i  fuoi  ornamenti  non  fiano  tutte  le 
proportioni ;  e  le  mifure  notate  %ma  fólamente  le  principali, per  regola  generale;nondimeno  a  fuoi  luoghi  non 
fi  mancherà che'l  tutto  non  fia notato  più  minutamente*  M-a  quefio  e  folo(come  ho  detto)  per  dimojlrar  una 
regola  generale  ad  traguardata  folate  per  e jjcr  meglio  intefo  da  tutti , io  porro  neiprincipij  àe  Riordini  iuot 
cabolt  ài  Vitruuio, accompagnati  con  li  ufìtati  moderni,  comuni  a  tutta  Italia*  E  per  prima  lo  pieàefialo  Thoi 
fcano  ,àicoilnetto,farààiun  quadro  perfetto  Al  pieàeftalo  Dorico  farà  tanto  più  ài  un  quadro,  quanto  e  a  tirai 
re  una  linea  da  angolo  ad  angolo  del  quadro  perfetto,  e  drizzarla  fu  per  il  dritto  *lo  pieàefialo  ionico  faràd'unquadro 
eme\o*ilpieàefialoQormlhio  farà  fi  un  quadro  eàuiterzi  ài  effo  quadro  *  il  piede fiato  comporto  fi  faraàidui 
quadri  perfetti  ;  e  tutto  ^intende  il  netto  fen^a  le  fue  ha  fi  ,  e  le  cime*  Ne  ui  mar  ausiate  fe  il  feguente  capii 
toh  farà  il  quinto,  che  altri  lo  affettarono  perloprimaimperocbe'l  primo  libro  ài  Geometria  occuparà  un  cai' 
pitolo*c'l  fecondo  àiprofòetùua  ne  occuparà  due*  e'I  ter%o  de  le  antiquita  ne  occuparà  uno,  che  faranno  quat? 
ire  :  e  pero  U  f  tguentt  capitolo  i  er  tal  cagion  farà  il  quinto*  f''<  r 
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CE  L'OPERA   THOSCANA,  E  DE  I  SVOl  ORNAMENTI.    CAP.  V. 

Kouaft  ne  i  ferita  di  Vitruuio  aliiy  Mbro  nel  vy>  capitolo  -,  La  colonna  Thofcana  douerft 
far  di  fette  parti  la  fua  altera  con  la  hafe,el  capitello ,  togliendo  tal  mi fura  ne  la  grò ffe^i 
^afuadabaffo*  ÌJalteTga  delabafefiaper  la  meta  de  la  colonna  te  diuifa  in  due  parti  t  una 
farà  per  lo  \occo  ,1 'altra  fi  partirà  perter%o,e  due  parti  fi  daranno  albaflcne  ,raltrafarà 
r^é  ,fcr  la  cinta  ,  il  ftorto  di  effa  in  quefio  modo  ft  farai  prima  f\a  fatto  un  circolo  quanto  e 
gfoffa  la  colonna  àabaffo  ,e  pojio  quello  in  un  quadrata»  ,  e  fuori  del  quadrata  tirato  uno  circolo  fopra  li 
quattro  angoli,  quejìo  farà  lo  fuo  ftorto ,  e  perche  tutte  l altre  bafi  hanno  li  fuoi  zecchi  quadrétti  ;  nondii 
meno  que fio  di  laThofcana  dee  e fjer  rotondo  per  il  tefio  di  Vitruuio*  Vaitela  del  capitello  fa  come  la 
bafe,e  fatto  tre  parti  di  effo  capitello ,  una  farà  l1  abaco  ,C altra  fi  dìuiàerà  in  quattro  parti ,  e  le  tre  fi  dai 
tanno  al  V  uouolo  ,f  altra  [tra  il  juo  UfieUo,U  ter^a  parte  refiante  fia  per  il  fregio, il  tondino  col  fuo  coli 
Urino  fu  per  la  meta  del  fregio  ;  ma  fatto  d'effo  tre  parti ,  due  faranno  per  il  tondino  ,1' 'altra  fi  darà  al  cob 
Urino,  e  fia  tanto  il  fuo  fporto  quanto  l'altera  fua  ,  y  anchor  c\?ei  )ìa  congiunto  col  capitello,  t  pero 
membro  di  la  colonna ,  la  qual  colonna  ne  la  parte  di  fopra  dee  efìer  minutai  la  quarta  parte ,  e  cefi  il  capitello 
ne  la  parte  di  fopra  non  farà  maggiore  de  la  colonna  da  baffo,  il  modo  di  minuir  la  colonna  farà  queflo  ,  che  l 
tronco  de  la  colonna  fia  diùifo  in  parti  tre ,  e  la  ter%a  parte  da  baffo  ,fia  a  per  pendicelo,  cioè  a  piombo,  e 
li  de  due  ter^i  refianu  fan  diuifi  in  parti  equali  quanto  fi  uuole,  dipoi  a  la  ter^a  patte  de  la  colonna  mei 
nato  un  me%o  circolo  ,e  da  le  linee  che  pendono  da  li  ejlnmi  lati  del  capitello  tirato  dentro  foottua parte, 
che  fata  in  ti  tu  la  quarta  parte.  Sotto  il  collarino  ,qui  fi  menerà  due  linee  apìomlo  cafeante  fopra  il  me\o 
circolo,  e  quella  parte  del  circolo, che  refiera  da  cjja  linea  a  lejìremo  lato  de  la  colonna  fia  diuifa  in  altre 
tante  parti  equali  quanto  quelle  de  i  due  terzi  de  la  colonna,  e  co  fi  fatte  da  la  àefira  e  finifira  banda,  fiati  tu 
rate  da  li  due  lati  del  me%p  circolo  le  fue  lincea  traucrfo,%j  ad  ogni  linea  pojioui  il  fuo  numero  per  ordine 
uenendo  a  baffo, e  cofi  a  le  linee  cheparteno  la  colonna  pojlo  li  numeri  con  il  medefmo  ordine, certa  cofa  e, 
che  la  prima  linea  del  circolo  fi  accorderà  con  la  linea  fottt  il  collarino  ,  poi  fi  porterà  lalinea  feconda  del  cin 
colo  fopra  la  f econia  linea  de  la  colonna  ,  e  poi  fia  portata  la  terza  linea  del  circolo  a  la  terza  linea  de  la  coi 
tonnare  dipoi  la  quarta  linea  del  circolo  fia  portata  fopra  la  quarta  linea  de  la  colonna  ,  e  fatto  quefio  da  la 
bafe  del  mc\a  circolo  a  la  linea  quarta  fia  menata  una  linea  ,  e  da  la  linea  quarta  a  U  linea  terza  menata  una 
linea,  e  da  la  linea  terza  a  la  linea  feconda  menata  una  linea,  e  da  la  linea  feconda,  a  la  linea  prima  ne  fia  mei 
nata  un ì altra  ,e  fatto  cofi  da  li  due  lati  dela  colonna,  anchor 'a  che  dette  linee  in  fe  fiano  rette',  nondimeno 
creano  ma  linea  curua ,  laqual  poi  il  diligente  artefice  con  T opera  di  mano  uiene  a  moderare  tutti  li 
angoli  che  fono  nel  congiungimento  de  le  linee  ,  %f  anchor  che  quefìa  regola  fia  fatta  a  la  colonnaThofcana 
che  e  diminuita  la  quarta  parte  ;nondimeno  potrà  feruire  ad  ogni  forte  di  colonne,  e  quanto  lepartì  e  dela  coloni 
na,edel  mezo  circolo  faranno  in  maggior  numero  ,  tanto  p'iu  giufia  uerrà  la  minuitione» 
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Ai  Plmtho ,  ietti  alaci , 0  cimdfa. 
B;  Ecfcwo  <fe/»  Vuouólo* 
C  :  Awfe ,  <taw  padretto ,  0  rvgofo» 
DjH^o^Wfo,if»  fregio* 
Et  Aff agaio  detto  Tondino, 
F  :  Quadretto ,  <fctfo  Coforwo , 
G  xSommo  Scapo,  cioè  la  gf offerì 
de  la  colonna  ne  la  far  te  di j 'opra. 


H  timo  Scapo,cioe lU  groffeiga de 
la  colonna  ne  la  parte  da  baffo* 

li  Quadretto,  detto  Gradetto ,  altri 
lo  dicono  UjleUo ,  altri  cinta* 

K  t  Toro  detto  bajione ,  altri  lo  du 
cono  con  dtucrft  nomi* 

LiPlintko, detto  Zocco* 


MtProiettura  de  U  bafe  detta  ifforto* 
N:I«k>  [capo  de  la  colonna,  cioè  la 
gr offesa  di  e ff anela  pam  da 

baffo, 

O  :  Sommo  f capò  de  la  colonna ,  cioè 
la  $roffe^a  di  effa  ne  la  parte 
di  [opra* 
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Ommla  la  colonna  con  la  fua  bafe  a  ?  epiteto  j  fopra  effo  e  à'acchcat  hrchitraut, 
fedo  e  (onice  *  Urcbitraue  fu  ài  tanta  altana  guanto  il  capitello  ,ela  fejìa  parte  ài 
cÌo  [ara  la  faccia, il  fregio  fu  d'altre  tanta  altera,  e  [wdmntcU  cornice  con  ifuoi  membri* 
e  fatte  ài  efia  fattro farti ;una  farà  per  lo  juo  \  muoio  e  due  per  la  corona,  e  la  parte 
tettante  fi  darà  a  la  fafeia  [otto  effa.tl  ftorto  del  tutto  fu  almeno  acanto  l'altera  [uat 
'ir'  J'ta  Lena  fihanno  afare  alcuni  canaletti^  minori  e  maggiori  fecondo  le  opere ,  ad  arbitrio  de 
e  nei  fr**'*  ^     aa  opera  molto  foda,efemplice  dimemhi  ;  potrà  ben  al  parer  mio  lo  hn 

\  lentia  dt  aLLrli  alcuni  membri ,  li  pali  paiono  nati  con  tal  ftetie  :  e  ^uefio  J«ra  auav 

Metto  ì<f«J       l  £j>  fuome  fmdene  U  parte  (eparata  pi  (otto Modo  anchora  pelle  cotone 

che  fc'WM0^;>?  ^ 

K ££t^^«f^^/-  W^***  moflrerìpi«èrande,edo«e 


Tenk)Ìt1taf<ifch>o  tifa 
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Eriche  io  babbi  a  ietto  qui  di  foprar^ 
che  la  colonna  Tbofcana,  quanto  al  j 
te  fi*  di  SJttruuio  dee  e  fare  di  fette 
farti  con  la  jua  bafe  %elcapitdloiU 
qualpropcjtione,c  forma  l  certamente 
hi9fi*,&  apprwata  >  nondimeno  percioche  le  prime 
colonne  furono  [attedi  fv  parti ,  pigliando  quejìa  mii 
fura  dal  pie  de  ?huomo,chc  c  la  fefU  parte  d'ego  e  per 
the  anchors  le  colonne  Doriche  fiatino  di  fette  parti, 
bauendo  gli  antimi  a  que^e;  per  darle  più  afcenfo,agt 
giunta  vna  parte  ,a  me  par  che  per  tali  autorità ,  e  per 
effer  quejìa  colonn*  di  più  robujìa  marnerà,  che  ella  fi 
àebhia  far  di  piubaffe^in  fe  chela  Dorica,  il  per, 
de  per  mio  auifo  fi  farà  di  fei  parti  con  la.  fu*  bafe 
c'I  capitello  te  tutto  fu  per  regola  generale, off eruando 
il  rimanente  delemif^che  habbiamo  detto  ne  lapafi 
fata  colonna,  e  ne  i  fuot  ornamenti^,  perche  ne  Mitruuio 
ne  altro  Architela  ,  per  quanto  ho  ueduto  ,  non  ha 
mai  dato  alcuna  regola  de  i  fiibUH  ,  detti  piedejiatii 
perche  ne  Canti fàtk  ,  per  spianto  fi  uede  ,  ftefU  tal 
cofe  furono  fa.te  dagli  fochite ti  fecondo  g'i  loro  ad 
cidena  e  infogni  ,o  per  efjdtation  de  le  colonne, o per 
afcenjhn  a  i  portici  con  i  graii  ,  o  per  altri  loro  ad 
compagnamenti  ;  yuiicarei  ;  mentre  che  non  fumo 
afireJx  da  necesftta  ,  fi  deffe  a  àafcbeim  numera 
di  colonne  il  juo  accomnoiato  piedcfialo  ,  con  alcune 
ragioni  probabili*  NìtnifejU  cofa  e  chà  piede pio 
uuol  effer  almen  quadrato  , intendo  del  netto,  fen^aU 
bafe ,  e  la  cimi  ♦  offendo  adunque  la  colonna  Thoi 
f caria  la  pm  foia  di  tuie  l'altre  farà  il  fa*  piede  fifa 
di  quadrato  perfetto,  la  fronte  del  pale  dee  effer \*ant 

10  i^occo  de  la  bafe  de  la  colonna, e  talfaqy  fa  fi* 
àiuifa  \n\uttto  parti; &  m  parie  fi  agyungiera  per 

11  ^cco  da  baffo, y  altrettanto  fi  darà  ala  cima, li 
<H%\  avmhri  fun  fenx*  tntaglio  alcuno  ,ec»fi  effendi 
la  colonna  di  fei  parti,  ti  ptedefiak  fdA  w/c  * 
farti  proponimi*  *  U  crvìi* 
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O  fronte fjo  in  qucfio  preferiti  uokme  è  trattar  folamente  de  gliornamenù ,  e  de  le  diffe: 
Tenti  maniere  de  glkdifici  :  ilperche  non  diro  hora  come  fi  debban  collocar  Uxorie  de  le 
citta,  e  de  le  fontjgc  con  i  loro  fianchi  te  cannoniere,  &  altre  loro  circofiantie  perdiffefa 
Uf dando  ttì  carico  a  l'Architetti  di  guerra ,  fecondo  i  ftti  ,  e  gli  decidenti,  che  occorreranno; 
ma  diro  ben ,  collocata  la  porta  de  la  cita  o  de  la  foriera  ,il  modo, minale  ella  fi  ha  da 
adornar  per  mio  aujfi ,  dimoiandone  alcune  figure,  Ogni  porta  di  dtà  ha  hi  fogno  de  la  porta  che  fi  chiai 
ma  del  foicorfo ,  altri  la  dicono  pontìcellatma  perferuar  la  fymmetria  ,  che  uuol  dir  corriftondentia  pm 
porliotoM,eneccffario  farne  un  altra  finta,  La  mifura  de  la  porta  coft  è  da  fare,  che  auana  farà  la  latita^ 
dine  de  l'apertura  ,fta  la  meta  di  eff*  aggiunta  a  l'altitudine*  l'altitudine  fta  diuifa  in  fei  patti ,  e/  una  farai 
la  pihfirata  de  la  dcjìra ,  e  finifira  banda*  la  fronte  de  i  pilafiri  fu  la  m^a  parte  de  la  latitudine  de  la  por, 
«,  e  fia  la  fua  aliena  cinque  parti  con  le  Ufi  e  capitelli ,  e  Vaitela  de  le  hafi  fia  la  ter\a  parte  del  pie 
laflro,e  co  fi  i  cartelli,  ofieruando  tuttauiala  regola  data  ne  la  prima  colonna  do  architrave  fregio ,  e  cornice 
fia  di  tanta  altera ,  quanto  la  fronte  del  pilajìroycon  la  regola  data  nel  primo  ordine ,  fra  Vun ,  e  l'altro  pilaf 
flrofara  la  porta  del  foctorfoie  la  fua  largherà  fia  quanto  la  fronte  del  pilajìro ,  e  ?  altera  fia  duplicata 
a  la  largherà  de  fue  pilafìrate  hanno  da  efierper  la  ter^a  parte  di  effa  porta,  la  elcuation  fopra  la  porta 
farà  ad  arbitrio  de  ? Kr Metto ,  ma  la  proportion  del  faggio,  detto  fronte fticio ,  dimofbrarcmo  in  dui  modi 
ne  l'ordine  Dorico* 
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f|i|i|ppj|  Pache  V  Architetto  dee  ejjcr  copiofo  finuentionc  per  fanfare  a  fe  &  ad  altri  y  fi  potrà 
fi  ÉSM  mchora  in  ìuciValif0  "  :°  aàormre  l*  P°rt«  di  una  atta  ,  o  foriera  ,  offerendo  qucjìa 
IJ  rC^U  '  ^  ^Mt°  ^  ^  lì^emra  àl  *P*  PorM  >fu  h  fua  alte\W  Ma  fcfauialtcra, 

WÉÈÈM  cioe  àut  wil  in  larg  ^  ' trc  in  altt^  u  /l4a  ^raia  fi* nma  t'rte  àc  la  Uutu{ 

dine  de  la  pom ,  e  la  colonna  fi*  \a  parta  parte  di  effa  porta  ♦  Ma  per  cjfcr  la  colonna 
la  ter?a  parte  dentro  del  muro  legata  con  l'altre  pietre,  pofle  più  per  ornamento  chejtrjtfirgno  di  pefo; 
ella  fi  fata  di  fette  parti  m  atterza  .Rancho  fi  comporteria  di  otto  in  tal  cafo  quando  l'Architetto  uolcffe 
far  la  porta  di  più  gradita,  Vapertufa  de  k  porte  da  le  bande  faxa  per  la  meta  de  U  porta  principale  ,  e 
le  fite  ptlafirate  come  qmlt  patide .  la  fua  altitudine  farà  che  la  fafeia ,  che  foflien  Varco  yfia  il  fuo 
fuperalio  o  architrave  che  dir  k  uoglia,  H*  E  fe  non  fi  trouera  pietra  di  un  pe\\o  per  tei  bifogno  ;  fimo 
fatti  li  cunei  come  e  difegnato  ,  e  co  fi  la  proportione  di  efse  porte  Jerà  di  fuperbiparthns  (ertivi  .  cke  tre 
parli  in  latitudine  e  cinque  in  altitudine  Ai  cunei  de  Varco  faranno^  Ne  le  bafi ,  capitelli ,architrauc,fregio, 
e  cornice  fia  ofscruaìa  la  regola  data  ne  la  prima  colonna  ,  e  cofi  la  elcuaticn  di  me\o  farà  ad  arbitrio  de 
V Archi- etto ,  come  c  detti,  de  l'altre  f  e  fintili  opere  quanto  faranno  abbonate  più  gramamente  ;  fcruarmno  il 
decoro  de  la  fortezza* 


DE  L'ORNAMENTO  RVSTICO 

N  altro  mcdo,e  più  femplice,y  ancho     forte  fi  potr*  far  la  porti  fma  c\tù,oìun 

cajiétlo,offeruando  il  difcgnoyii  di  fotte  notato  :  e  la  fua  propcraon  fia  tónta  ne  la  latitai 
dine  del  uuyio  di  effa  porta  ,  quante  l'altera  fin-  fotte  la  fafciafcbe  fcjìiene  il  uolto  ,  e  U 
fua  altera  fta  da  la  fafeia  in  fu  tanto  dì  più  ,  quanto  farà  il  me\o  circolo  $  ma  fempr  e  e 
ne  ?arbilrio  de  Varchila»  ài  più  e  di  meno  fecondo  il  hifogno  ,e  mas  fintamente  quando  egli 
e  a  fretta  d"  fydeberfccidentetc  co  fi  da  fuoi  lab  j  da  la  dejìra  e  da  la  fimjlra  parte  dite  minori  parte  fono 
da  fare  come  ho  detto  de  ?  altre*  la  fualatitudine  fiaper  la  meù  de  la  porta  di  me%o,y  altrettanto  di  j odo 
fia  lavato  fra  la  grande  te  le  due  picciole ,  Veliera  delegali  fia  duplicata  a  la  largherà ,  e  cofi  la  fafeia, 
(he  fcfiìen  Parco, farà  anchora fofìegno  a  li  cunei  di  ejjepcrtezyr  anchora  ft potr'u  fare  che  U  fafeia  fuffelo  ijìcff» 
fupercilio,  cioè  arebitraue  ad  efsa  porta,  la  pai ,  come  fi  e  detto ,puo  far  fi  e  minore  e  maggiore  come  pai  cu  a  U 
Architetto,  non  deuiando  molto  pero  da  le  forme  date  • 
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A  dkerfiù  de  ?inuentionifa  tathor  prender  partito  a  ?  Architetto  dicofa,  che  egli  non  hcbhe 
forfè  mai  in pen fiero*  ilperche  la  fiotto  dimofir  aia  figura  prefterà  molto  commodo  iy  vtilita  a  gli 
tifici  fecondo  gliaccidentitche  a  ?  Architetto  potrehbono  accadere  zcome  faria  nel  muro  di 
*S  fe-        Il  una  fotteT^a ,anchora  che  le  mura  foffero  di  buona  grojjeì^a,  facendo  (pefia  opera  nela 
parte  interiore ,  prima  faria  feruigio  di  loggia  per  flare  al  coperte  ,  faria  più  larga  Pambus 
lation  di  (opra  commoda  a  la  difefa ,  %f  al  tempo  di  una  batteria ,  e  per  più  fuurù  fi  potano  atterrar  tuU 
ii  li  unni ,  Potrebbe  tal  volta  occorrere  alf Architetto  di  fabrkar  prejjoun  montetoue  ,per  affuurarfi dal deU 
io  monte ,  che  perle  aci}ue,che  di  continuo  da  le  piogge  corrono  a  f  ingiù,  e  conducono  amberà  il  terreno  a  le  parti 
più  hfjc  ibi  fogna  appogiar fa  tal  monte  con  fimile  edificio,  per  lo  quale  non  pur  fi  afjiarcria  da  tal  fof^etto;ma 
faria  grande  ornamento  ala  fua  fabricat  e  di  fimile inuentione  fi  accommodo  Raphael  da  Vrbino  a  monte  Mai 
rio  poco  fopra  Koma,  a  la  Vigna  di  Clemente  fettimo  da  lui  principiata  nel  Cardiralato,  Girolamo  Gcnga,alcoU 
le  imperiale  fuor  di  Pefaropoco  difeofio  ad  vn  bellisfimo  edifxio  per  commodo  del  fuo  padrone ,  di  tale  inuention  fi 
ferui per  foficgno  di  vnaconf :rw  d'acquetar  appoggiato  ad  vn  monte,ma  di  opera  htmtia  molto  dilicata* 


DE  L'ORNAMENTO  RVSTJCO 


Li  antiqui  hanno  ufatt  dtucrfi  modi  di  li  ^amenti  ài  que fi  opera  ruftica,fi  cerne  qui  fetta  à\l 
mopraio  fi  uede  ,  de  la  quel  inuentfone  lo  Architetto  fi  potrà  accomodare  à  dmerfe  cofe, 
fecondo  gli  accidenti  >  che  occorre  ramo.  La  mifura  fua  fard,  che  Copertura  fìa  di  quadrai» 
perfetto  .il  fodo  fra  Cuna  e  ?  altra  aptr..ra  fu  la  quarta  parte  minor  di  quitta*  il  fupcrcit 
Ilo  detto  Architraue  fu  de  Copertura  la  quarta  parte  ,  e  fu  fatto  ài  cunei ,  che  concorrane 
il  centro,  in  nuxncrfriàìftaro x  e  cofi  fopra  efjo  fu  menato  unme\o  circolo  partito  in  parh.n.  equeh ,  &  al 
fuo  centro  fian  tirate  tutte  le  linee  >e  formati  li  fuoi  cunei ,  y  entravo fio  fra  esfi  li  tre  pe^i  con  la  fafeia 
foprat  &  a  quefìo  modo  Coperà  farà  fortufima,  e  perpetua.  Ma  affi»  che  li  cunei  de  C architraue  filano 
più  fermi  ;  farà  neceffario  riempir  limerò  circolo  di  epcra  lateritia  cioè  di  pietra  cotta  ,  e  per  più  ornai 
mento  ftpatra  fare  di  opera  reticulam ,  come  ufarono  li  antiqui  xy  in  Roma  a  f anta  Cofmo  e  Damiano  fi 
Wggow  fonili  legature  anchora  fortisfme  quantunque  antiquUfime  pano* 
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IX 


I  (pepa  porto  ta  ingeniofo  Architetto  (ì  potrà  feruire  in  diuerfi  luoghi ,  come  ?e  detto  da 
principio,  ma  non  a  porte  di  forteto iperche  l'adito  o  uejlìbclo ,che  dir  lo  uoglkmo;non 
[aria  al  proposto  per  maneggiar  artigliane  ,ne  arme  grandi  per  diffefa;  nondimeno  la  par, 
te  di  fuori ,  potrà  feruire  a  qualunque  yorta  ;  la  proportion  de  la  pai  farà ,  che  quanto  e 
apertura  fua  in  latitudine  due  uolte  tanto  fra  in  altitudine ,  li  cunei  del  mezp  circolo  faram 
no  di  mmcrotix»&  fian  tirate  tutte  le  fue  linee  al  centro  del  circolo  ,la  fafeia  piana,  che  fojìien  Varco,  fta 
fer  la  fettima  parte  de  la  largherà  de  U  portala  la  fafeia  in  giù  fin  al  pauimente  ft  paTìira  in  parti  feti 
tee  mi^a,  e  fi  faran  fei  corft  di  pietre  ,  tre  di  queile  faranno  di  una  parte  e  mc%a  ciaf  cuna,  e  ?  oltre  tre 
faranno  di  una  parte  per  una ,  e  co  fi  faran  diflrifaitc  le  fette  parti  e  me\a,  l'altezza  del  cuneo  di  mc\o  fu 
fer  U  meta  de  la  latitudine  de  la  porta*  la  fafeia,  che  corre  (opra  li  cunei,  fia  di  alUt^a  quanto  il  pùde  de 
i  cuna  ima  il  cuneo  di  mt%o  farà  la  quarta  parte  maggior  de  glialtrh 


DE   L'ORNAMENTO  RVSTICQ 


A  fedente  porta  potrà  fetitirt  a  tutti  glkdif  ci  nominati  nel  principioi  e  pereffer  operaRut 
flica;fariamoltoapropofttopcrla  villa ,  come  in  molti  luoghi  d'Italia  fi  uede  Vmgole  frode 
aldir immetto  di  alcuna  nobilcafa  ,per  feragho  del  cortile  ,percioche  ftmilt  danno  gran  prefentia 
atai  luoghi  ila  proportion  de  la  qual  farà,  che  foltezza  de? apertura  fta  duplicata  a  lalat 
titudinefin  fottofarco  *  la  pilaf  rata  fta  de  lalatitudinc  del  lume  la  quinta  parte ,  e  coft  fari 
farco  til  pilaf ro  in  largherà  fu  duplicato  ala  pilaf  rata  ,ela  fita  altitudine  fu  per  parti  feidela  fua  fronte* 
Toltela  delahafg'fia  de  la  fronte  del  pila firo  per  la  quarta  parte*  il  capitehfark  m  alterala  ter^a  parte 
del  pilaf  ro  ♦  la  fafeia  piana ,  che  e  in  luogo  de  ?architraue,fia  quanto  il  capitello,  e  fimilmente  il  fregio ,  ab 
tretantola  cornicetma  de  iparticular  membri , come  farian  le  baft  ,i  capitelli,  e la  cornice;  fu  offeruatalare* 
gola  data  nel  primo  ordine  Aaimpo fa, che  fofiienfarco  ,fu  de  Vaitela  del  capitello  partita  con  le  meiefime 
regole  prime  t  ma  Poltri  membri,  come  fi  uede  cioè  li  cunei  &  altre  pietre  ;  fi  potrà  facilmente  con  il  comi 
paffouederezefeper  maggiore  ornamento  fi  uorra  fare  il  fronte  juicio  cofa  utr amenti  di  ornato  grandi ffimos 
fi  uedra  il  modo  nel  Dorico  ordine  indue  modi  dimofrato  » 


V 
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DE    L'ORNAMENTO  RVSTICO 


Nchora  chela  portarvi  /otto  di fegnala,fia  molto  lontanala  le  altre  forme  ;  nondimeno  per 
ejjercofa  acccmmodata  al  Thofcano,  e  per  effer  antica  fermio  auifo,l'ho  uoluta  fanlaqual 
già  gran  temperati  campo  Ma  militia  Tralana  inRoma,benche per  alcune  ruine  .al  preferite 
ella  non  ci  fi  ueàa*  Li  due  nicchi,  che  ci  fono  a  canto,  fon  fuori  del  lor  luogo  :  ma  per  dimoflrar 
la  diuerfiia  de  i  nicch,che  a  taf  opera  fi  pofjono  accommodare;gli  ho  pofli  in  lucgho,douc  lo  Ari 
chitdtogkdiciofo  fe  ne  potrà  ferme  per  porgli  poi  a  i  luoghi  fuohla  proportion  de  t  qualiper  la  regola  data  nelprin 
cipiofa'rà  facile al} Architetto  da  feruìrfene,càelaporta  nondiro  mifura  alcuna, pacioched\fjacolcompaf}o  in 
mano  facilmente  fi  potrà  trottare» 


1.  IBRo  Q.VARTO 


V<fb  mk  à^ta.  WÉ4  tafciJ  04  i.  i-(  cìrcoli  o»<u  foniti. 
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DE  L'ORNAMENTO  R  VSTiCO 

Sfofo  ^xJKcr  <fcg/i  «nf'far  Row<*«i  mcfcoUr  col  rujiico  non  pur  il  Dorico  ;  ma  Ulonico,e? 
Qorintkio  anchora  ;  il  perche  non  farà  errore  fe  d'una  j  ola  maniera  fi  farà  una  me j  colante  f 
rapprefcntando  in  q-tcjìa , parte  opera  di  natura,  e  parte  opeta  di  artefice  x perciochele coiont 
j  ne  fajciate  da  le  pietre  rujìtche,  %f  ancho  l'archilraue ,  e  frigio  interrotti  àa  U  cunei  dimoi 
Jlrano  opera  di  natura  ,  ma  i  capitelli  e  parte  de  le  colonne  >e  co  fi  la  cornice  col  fronte j^if 
ciò  rapprefentmo  opera  di  marnila  (jual  mifìura  ,per  mio  auifo,e  molto  graia  a  f  occhio  ,erapprefenta  in  fe 
gran  fortezza*  Per  tanto  io  giudicarci  conuenirfi  più  fiefla  ad  una  forteT^a,  che  alcun' 'altra  ;  nondimeno  in 
qualunque  foogho  ne  T  edificio  rujiico  farapofia;  fempre  tornerà  bene*  e  di  tal  mijìura  fe  ne  è  più  dilettato 
\ulto  Romano ,  che  alci 'altro,  come  ne  fa  fede  Roma  in  più  luoghi  ,  %j  ancho  Manicanti  hdhfì.mo 
fdcqgp  detto  il  Te ,  fuori  di  cjja  poco  difeofio ,  cjf empio  ueumcnte  di  ftrehildtura ,  e  di  pittura  am  jìri 
tempi  *  La  proportwn  di  qucfla  porta  co  fi  è  da  fare  ,che  ?  apertura  fu  di  dupla  pr  operi  one  cioè  (tue  lari 
gkezge  in  altera  fin  fotto  Carco  ,  e  patita  là  latitudine  in  parti  fette  ,  una  fa  per  la  pilcjlrata,  e  coft 
la  colonna  fa  cine  udte  ttm  grcfja,  e  la  fua  altera  col  capitello  farà  ette  parti*  il  capiteHo  ftarchi.tauejil 
fregio,  e  la  cornice  jìa  come  e  detto  da  p\'mipio,e  coft  il  fronte falcio  fi  mofirera  come  e  detto  nel  Dorico* 
il  mt\o  circolo  de  Parco  fa  partito  in  parti*  ri»  e  qutfii  (eranno  li  cunei  ,  ma  quel  di  me"Zj>  farà  alquanto 
maggiore  ,&r  ancho  e  in  liberta  de  ?  Architetto  farlo  pendere  fitto  l'arco  alquanto  più  fuer  de  glialiri*  la 
fa] "eia,  che  fcjlicn  l  arco,  fu  per  mc\a  groffetta  de  la  colonnare  da  quella  in  giù  fian  fatte  *ix*  parti,  de 
le  qualdue  faranno  per  la  par  te  piubafja  de  la  colonna, le  fette  refianti  partite  equalmente  faranno  per  le  pietre 
che  legano,  e  trmerfano  la  colonnate  quanto  quefi'opera  farà  abbonata  più  gref] amente,  ma  con  artifici»  \& 
ròtferuara  pu  il  decoro  di  tal  ordine,  e  minimamente  li  faffi  che  cingono  le  colonne  ?  £7  ancho  li  cunei* 


Libro   q.v  a  r  t  o 
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Onbajia  a  l'opera  effer  fortisfima  ,ma  anchorg  conuien  effer  grati  a  ?  occhio,  yingemot 
[a  d'artifìcio  i  il  perche  pcfio  modo  di  legature  di  pietre  non  fole  è  forti  fimo  ;  ma  ingemi 
jo ,  e  grato  a  i  riguardarti ,  de  la  pai  inuentione  (e  ne  potrà  [erme  l'Architetto  a  più  cofe* 
La  mifurafara  che  guanto  è  l'apertura  in  latitudine;  fu  ma  uoltti  e  me^a  in  altitudine,  il 
numero  de  i  cunei  co  fi  fia  fata ,  che  il  me^o  cìrcolo  fia  diuijo  m  partii  &  un  partì  :  imi 
pcroche  t  cuneo  dì  mc\o  [ara  la  parta  parte  maggior  de  glialtri,  y  ogn\n  de  gMtri  occupar  a  una  pars 
te ,  MeS^i  del  cuneo  di  meno  fia  per  la  metà  del 'apertura,  la  fajaa  piana ,  che  fofim  l'arco ,  fia  de  Taè 
pittura  la  I eterna  parie  te  cofi  da  $efa  in  giù  fia  àiuifo  il  pilajìrone  infette  parti,  la  fafàa  [opra  li  e** 
nei  fia  lo  Jua  altezza  quanto  è  largo  il  cuneo  ne  la  parte  di  [otto ,  lo  aual  cuneo  fi  può  far  pender  più  a  baffo 
Wttaua  parte  de  la  Jua  largherà  i  del  legar  l'altre  pietre  con  li  cunei  ,  la  figura  il  dimojìra  apertamente* 


LIBRO     Q  VAR.TO 
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Per  chele  con  n  tilt*  fi  foncowerfe  in  ommentote  tal  uoltaV  ornamento  eccede  Uneccfìià, 
per  dimoflrare  farle,  "j  *ncbo  la  riccbe\\*  di  chi  fa  fahricare;  p:fìa  imentioneefattapcr 
commodita, per  foriera ,  e  per  decoro  :  per  co  n  n  )iiù  riatto  a  le  apertve,  che  ui  f onotper 
forte\\a  ,percioche  da  ma  a  Udir*  apertura  e  gran  fodo  ,  e  hen  legai  %  per  lo  decoro, 
perche  e  ricca  ài  ornamento ,  de  la  f tal  intention  il  giudiciofo  Architetto  ,  fi  fapr*  acc&mt 
moàare  a  imrft  hifogni.  La  ptoporion  delibile  (ar4,cke  mito  fu  il  [odo  ,  quitto  Vaperwa  9  tabule 
fu  due  uolteta**  in  altera  de  phpat  faranno  de  la  latitudine  de  Caper  Ma  fo'Uua  parte,  e  le  colonne  de 
la  parla  parte»?*  Vu**  e  Ultra  colori*  fu  \mto  è  g-offa  un*  colonnine?  altezza  fu*  cm  la  hafe  y  il 
capitello  ftadi  otto  urtile  Ih  af  ch'ita**  sfregio,  cornee ,  bife  ,  e  capitelli  fi*  o$ir;t*U  la  regola  dati  ♦  i  cw 
nei  y  dire  legature  fi  ueggono  ne  U  fgnfé  l'janchora  che  le  co'onne  eccedanodi  due  greffe^e  la  viifura 
data  per  regola, per  ejfer  quelle  ma  prejfo  l' altra,  e  p  irte  d'efie  incapa»  nel  muro ,  pofic  pia  per  ornamene 
$d  che  perfojìegno  de  l'opera  ;  in  tal  cajo  fi  comporta  per  V autorità  ài  molte  cofe  anitre* 


DE   L'ORNAMENTO  RVSTICO 

Ella  cefa  e  ne  l'Architetto  fcffer  abbondante  dimenimi, per  ladiuerfiù  de  gli  accidenti? 
che  occorrevo  alfabricare  :  il  perche  tal yolta  fi  trouera  buon  numero  di  colonne,  ma  di  tal  baf  ? 
fe^a,che  al  bifognode  lafabrica  non  fuppliranno ,  fe  l'Architetto  non  faperà  prender  pati 
tito  de  femirfene  ,perqueflo  fe  la  colonna  non  farà  di  tale  altera,  che  aggiunga  a  }ojienef 
la  fafcia,la  fini  farà  al  lineilo  del  Cielo  di  quefìa  loggia',  fi  potrà  con  fteflo  modo  di  cM 
nei  afcendere  a  quella  altera  che  farà  bifogno',  mentre  pero  chz  da  la  defila  e  da  la  finijìra  banda  di  talordine 
fiano  bonisfimc  fratte  per  contraforti ,  che  quanto  alpefo  di  Jopra  ,  farà  forti fsimax  bene  e  il  vero  che 7  fuo  fuof 
lo  non  f aria  fuuro  in  uolttl  fen\a  bonisfime  chiaui  o  di  bronco,  o  di  ferro ,  ma  più  fuuro  fora  f e  detta  logi 
già  non  fu  di  tal  largherà ,  che  di  pietra  di  un  pe^o  fi  pojja  far  il  fuolo  ,  oueramente  di  buoni  traui  o 
di  larice ,  o  di  roucre,  o  pino  tutti  legnami  fenon  fon  perpetui ,  durano  almcn  gran  numero  di  anni  ,fe  con 
diligenza  fono  pofli  in  opera  ,  o  abbrufeiar  le  fuperfitie  di  quelle  ttfie  che  uan  pojle  ne  i  muri ,  cuero  faf 
f ciarle  di  lame  di  piombo ,  over o  impegolarle*  Laproportion  di  qjiefC opera  far  a,  che  l'apertura  del  uolto  fia 
in  latitudine  quattro  grofJeT^e  di  colonne ,  e  la  fua  altera  due  uclte  tanto  ♦  Zi  fpaty  minori  faranno  in  la', 
titudimc  tre  groffeT^e  di  colonne ,  e  la  fua  altera  fei  groffeTge  di  colonne  i  e  coft  tutte  le  aperture  faratì 
duo  quadri,  e  le  colonne  ptr  fofìencr  granpefo  faranno  de  la  prima  mifuraAc  i  cunei  e  de  ?  altre  legature  fi 
uede  molto  chiaro  ne  la  figura,  ma  de  le  bafife  dei  capitelli  ne  la  prima  colonna  fi  è  detto  per  fempre* 


LIBRO  Q.VARTO 
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Vefio  modo  $  archiatra  ch'egli  e  fortisftmo ,c  anchora  per  la  concordanza  àdc  legature 
ingeniofo>  e  grato  adocchio  ila  \m\  wtentione  non  follmente  potrà  feruirealoggie,yr aportici 
ditafoperc;maapontidifiumi,cdi  torrenti^pr  conàur  accada  vn  monte  a  l'altro [aria 
molto  commodo  z &  ancho  f eruma  per  vnaquedulto  invnalonga  uia>La  fua  proportion  e 
che  guanto  [ara  da  un  pilajlro  a  V  altro;  tanta  fta  la  fua  altera  fin  fotto  la  fai  eia  chefojiie 
neiholtoJafafcia  fia  de  Paperturala  fettina  parte  ,e  da  quella  in  giù  fta  partitatn  fctparii^il  me^ocircolo 
fta  partito  in  partii  y  un  ymrtoximperoche  il  cuneo  ài  mapua  maggior  de  glialtri  la  parta  parte  \de  ^.ialiti 
Ugmenticol  compaffo  inmano  ft  troucra  la  mifuradel  tutto  ♦ 


DE  L'ORNAMENTO  RVSTICO 


Tircbe  tal  volta  potrebbe  accadere  vna  cofa  continuatacela  quale  [aria  Trifoglio  ài  molte  ap m 
ture  Pt  »  la  commoditi  de  glkdifici;  fiefi'opcra  feria  fot  tiffim*  &  dia  a  jijicnere  cgrii  gran  pei 
fo,e  je  nona  farà  bijogno  di  tante  aperture j  fi  potrà  ben  ofsiruer  <pn  f?  or  dine  di  chiuder m  ah 
cune  u  opera  late  miay  e  fauer  a  quejt  ordine,  la  fuaprofonion  fari  che  quanto  e  ?  apertura, tari', 
io  [ia  il  jok ,  e  fu  ^altitudine  due  volte  quanto  la  latitudine, bimbe  tal  coje  e  più  e  meno  fi  poi 
tran  fare  facendo  i  b fogni  ,c  parer  dei  mederò  hrebitettozè  di  fimi? opere  fi  veggono  al  prefeute  ir,  Rcmatcofe  non 
jolamtnte  antiqui} fin*    ma  ancora  aldi  «foggi  fcrwfimc  ,  ledali  fono  a  fanto  Cofmo  e  Damiano* 


LIBRO  QVUTO 


X  V 


Lvclvehuerfeìnwtonifa  fteffofar  dip&cofe  cheforfe  non  fi  fariano  a  non  vederle  in 
jatmptrchetal  uoltaft  troverà  ma  fafeia  di  vno  edificio  fenr*  alcuna  apertilo  in  giardino, 
o  in  vn contro  m  altro  lw$b0;che  ricerchi  di  e$.r  agnato  riccamente  di  ^  opera  ruftica] 
douc  il  prudente  Architetto  potrà  fewrft  li  pejfe  iuentione:y  in  miluoghi  fi  potrian  coh 
locare  jìatucv  altre  r elisie  dianoti  De  la  proporr ,  e  de  le  fu:  mifufc  non  mi  Renderò 
fercbcjara  W  arktrio  de  l'Architetto  ad  aUargarfi,  y  innaffi  fecondo  ^accidenti. 


» 


DE   L'ORNAMENTO  RVSTICQ 

Per  chela  maggier  parte  de  ifupercili),oarcbitraui  che  dir  vogliamo,  che  fonopojli  [opra  ad  ah 
cuneporle>oue?o  botteghe,per  la  largherà  de  l'apertura  fje  la  pietra  non  e  di  boni)  ftma  grò  fi 
fe^a  non  può  refijìere  alpefoy  e  per  ^uefio  pi  proceffo  di  tempo  fi  uiene  a  rompere ,  fi  come  in 
moltisfimi  luoghi  ft  puouedere;  fi  potrà  per  gran  dijiantia  che  fi  fia,  pur  chele  jfrelle  da  le  bande 
(ìanoforttffartahofadi  pe^zitnelmodo  aptdt  foiioindue  modidifegnato;cbeinduritatamente 
tal  opera  [ara  fortissima ,e guanto  il  carico  di  [opra  [aia  più  grande  l'opera  antera  a  maggior  perpetuità* 


Libro  q_varto  xvr 

Nffcow  che  ne  i  feriti,  e  mi  difegnodi  Vitrwionon  fi  bMia'notitia  alcuna  come  gitani 
Jtjui  ufasfmo  ifuoeht  per  [cattar fi  nei  luoghi  nobili,  ne  fi  ritroua  ne  gliedifici  antimi  uejli 
gio  alcun  di  camini ,  e  dar  ujcita  per  efalar  al  fumo ,  ne  da  Architetto  alcuno ,  per  confai 
matti  fimo  che  fu  fiato, ho  mai  potuto  intendere  il  uero  di  tal  co  f a  ;  nondimeno ,  perche  da 
molti  e  molti  anni  in  qua  se  colmato  non  pur  di  far  i  fuochi  ne  le  fJe,  e  ne  le  camere 
per  lo  commodo  de  gÌihuomini,mi  aicborahìin  tifato  di  far  a  tai  luoghi  diuerfi  ornamentiitrattanfto  in  quello 
volume  di  tutti  ghornamenti  che  a  l'Architetto  a  le  fabriche  poffono  accadere  •  non  lafckro  didimojirare 
alcune  forme  di  canini,  che  co  fi  fi  dicono  volgarmente  per  tutta  Italia  :  l:  quali  forme  e  modi  fono  accommoi 
date  afordine  Thofcano  ,  piando  pur  faran  bifogno  tai  cofe  in  fintili  edifici  :  l'uno  e  fatto  di  opera  thofeana 
dilicata  fuori  del  nuro ,  e  l'altro  e  di  opera  rujiica  tutto  ne  la  grojfaga  del  muro* 


DE  L'ORNAMENTO  RVSTICO 


Le  prime  opere  Ra/ficfo?  furori fatte  in  quejlo  modo  /cioè  pe^xj  di  pietre  alloT^ate  coft  goffamente-,  ma 

le  fuc  comminare  fifa  fatte  con  fomma  dibgentia  ♦ 


D'<poi  con  alquanta  pvx  Micate^a  compartirono  Altri  Architetti  volendo]  imitare  diamanti  lat 

i  quadri  conquefìopiamfch.egUàkidefacèndogli  «orati  ;  fecero  in  queflo  modo  latrandogli 

con  fu  Migentia  Uvorati,&  appreffo  gli4ggiimt  con  più  politela, 
fero  tfèe$iS.pÌgQU  incrociati  ver  più  ornamento* 


E  co  fi  di  cà  in  età  ft  e  venuto  variando  td  opera  spando  ad  imitation  di  diamante  in  tamia  piana,  e  quant 
do  con  maggio?  nlieuo  ,  fi  come  fi  vede  qui  fotto  dijegnato . 


Alcuni  altri  Architetti  hanno  ucluto  ufar  maggior  dilicakìga  ,  e  più  ordinato  compartimento ,  nondimeno 
tutta  trfopera  ha  b&uuto  origine  da  l'opera  Rujlica  ,  anchora  che  comunemente  fi  dice  a  punte  di 
ionie* 


FINITO    L'ORDINE    THOSCANO     ET  RVSTICO 


INCOMINCIA   IL  DORICO. 


/ 


LIBRO        QVARTO  XVII 
DE    L'ORDINE    DORICO.       CAP»  VI. 

Li  antiqui  dedicarono  quefl'opera  Dorica  a  Giove ,  a  Marte,  ad  Her colerai  alami  altri 
Dcirobufii.ma  dopo  la  incarnation  de  la  falutehumanadeuemo  noi  Ckrifiiamprocedere  con 
altro  ordina  pcrctocke  bauendofi  ad  edificare  vn  tempo  consacrato  a  Giefu  CbrijìoRedentor 
nojìro,o  a  fan  Paolo  o  a  fan  Pietro,  o  a  Jan  Giorgio  ,  o  ad  altri  fintili  fanti  ,  che  non 
pur  la  profesfion  loro  fia  fiati  di  foldatt ,  ma  che  babbiano  hauute  del  uinle  ,  e  del  fcrt 
te  ad  eftonere  la  U\M  per  la  fede  di  Chrifio;a  tutu  quefii  tali  fi  conuien  quefla  generation  Dorica  :  e  non 
pur  a  Dei,  ma  fe  ad  armigeri,  e  robufii,  o  gran  perfonagi ,  o  mediocri  ,  o  basfi  fi  farà  edificio  alcuno ,  co/i 
pubico,  come  priuctc,  fi  conuien  quefl'opera  Dorica ,  e  guanto  il  perfenagio  faràpiu  rebufio,  tanto  fe  gli  coni 
uien  opera  più  fidate  fe  anchora  Pbuomo ,  quantunque  armigero  ,  parteciperà  del  dilhato  ,  cofi  le  opere  fi 
potranno  far  con  altaiche  dilicatez^a  ,fi  come  al  fuo  luogo  ne  parlaremo ,  bora  uegnamo  a  le  particuhr  opet 
re,  y  ale  loro  proportioni,  Di  quefla  opera  Dorica  tratta  Vitruuio  nel  (parto  libro  al  terzo  capitolo ,  ma 
de  la  bafe  perla  colonna  ha  trattalo  nel  terzo  ibenchc  la  oppenion  di  alcuni  e  che  quefia  fia  la  bafe  Cerini 
ibia  ,per  cjjer  mejja  in  ufo, e  pefia  a  le  colonne  Corintbie  ;  yr  a  le ioniche ,  &  è  ambo  parer  di  alcuni, 
che  le  colonne  Doriche  non  haueffero  le  bafi  ,bautdo  riguardo  a  molti  edifici  antiqui,  come  e  al  theatro  di 
Marcello  in  Roma  opera  bcllisfima,e  dal  mezo  in  giù  Dorica  ile  colonne  dclqual  theatro  non  hanno  bufila 
fi  uede  il  tronco  di  quelle  pofar  /opra  un  grado  fen^d  alcuno' altro  membro  <  fono  anchora  al  carceri  uliano 
le  uefiigie  di  un  tempio  Dorico  ,lc  colonne  delauale  fono  fenza  le  bafufi  uede  in  Verona  un'arco  triom\hai 
le  di  opera  Dorica,  doue  le  colonne  fon  pnue  de  le  bafi  nondimeno  .perche  gli  antica  Romani  fecero  le  bafi 
Ccrinthie  in  un'altro  modo,  come  al  fuo  luogo  moftrerb  ;  dico  la  bafe  Aiticurga  deferitta  da  Vitruuio  nel 
terzo  libro,  effer  la  Dorica  te  epe  fio  fi  uede  hauer  cfìeruato  Bramante  Architetto  ne  le  fabrichc  da  lui  fatte 
in  Roma  t al qual  Bramante,  e jfendo  egli  fiato  mentore  e  luce  de  la  buona  e  uera  Architettura,cbe  dagli 
antiqui  fin' al  fuo  tempo  fotte  IulioA  J  tPontifice  masfimo  era  fiata  fepolta  j  fi  dee  prefiar  piena  fede.  La 
bafe  Dorica  adunque  farà  alta  per  me%a  grofsex^a  de  la  colonna  ,  el  Plintho  detto  Zecco  fia  per  la  ter?* 
parie  de  la  fua  altera  *  àd  rimanente  ne  fian  fatte  parti  quattro,  y  una  [ara.  per  lo  Toro  fupericre  detto 
Tondino  ,k  tre  refianti  fiandimje  in  due  parti  cquali,uva  farà  per  lo  Toro  infericr  detto  Bafiene,e  l'ab 
tra  fi  darà  al  T 'rodilo  ,o  ala  Scotia ,  ch'altri  dicono  Q^auetto  t  ma  fatto  pei  di  effo  parti  fitte* ,  una  farà 
per  lo  quadretto  fuperiore,y  un'altra  per  lo  inferii  re.  la  proiettar  a  de  la  bafe  deità  Spcrto  fia  per  la 
meta  de  ?  altezza  fua,  e  cefi  lo  Plintho  farà  per  ogni  faccia  una  grofez^a  ,e  mt\a  di  colonnate  (e  la  ba; 
fe  farà  fuperata  da  l'occhio  nofiro;lo  quadretto  [otto ì  Toro  juperiore  occupato  da  cjjo  dee  cjjer  alquanto  mag 
gior  de  l'ultrot  ma  s'ella  farà  fuperior  a  gliocehi  no(ìri;lo  quadretto  [opra  il  Toro  inferiore ,  eh  e  e  occuì 
paio  da  quello;  fi  farà  maogiorde  V altro,  Rancho  la  Scoila  occupata  dalTeroin  tal  cafo  fi  farà  maggicr 
de  le  dati  mifure  *  y  in  qticfii  tei  accidenti  lo  Architi  m  de';  e  permetto  accerto  e  diligente  t  perche  Vitruuio 
prefuppone  che  i  fiudiofi  detfuoifcri.it  fiano  infirutti  ne  le  feicntie  Matematice , le  quali  fanno  accorto  l'bw, 
mo  'in  molti  accidenti* 


Toto  [uperiore,  detto  baftotiK,  onero  tondino^ 
Quadretto  Jeito  UfiellOjO  regolo,   

Scotia  ,ouerQ  trottolo,  de  Ito  cauw  -> 


Toro  injetiore.dtttQ  bajtom,  owro  tonelpiOy 


Hl'WthO;  -tétto  ^OCCOy 


D  fi  L'O  a  P  i  N  fe 


LIBRO  QVAR.TO 


XV1I1 


Perche  Vitruubba  difiribuito  yt: fi  ordine  Orfico  in  mM,  facendo  la  colonna  di  he  mot 
duli  ingroffesga  ,e  la  fua  altera  con  la  bafe  &  il  capitello  di  xii'u.  effenìo  U  bafe  alta  un 
modulo,  il  tronco  de  la  colonna  farà  dnxu>  moduli  ,il  fuo  capitello  di  un  modulo  foto  ,  che 
faranno  xùtyin  tutta,  l'altera  del  capitello  fia  diuifa  in  tre  parti ,  de  le  anali  una  farà  per 
lo  Plintbo  detto  abaco ,  &  in  auefia  s'intende  il  Omatio  ,  ?  altra  lo  Echino  con  gli  Awli, 
la  tef^a  fia  dadi  a  lo  hipotraebdio  zia  gt offesa  del  pale  fu  la  fefia  parte  minore  de  la  colonna  ne  la  parte 
dì  fottoyla  latituìine  del  capitello  ne  la  parte  fuperiore  fia  per  ogni  faccia  dxt  moduli  ,  e  de  la  fefia  parte 
de  un  modulo ,  e  auefio  e  auanto  al  tefio  di  Vitrzuio  t  benché  io  mi  do  a  credere  ,  che  il  tefio  fu  corrotto 
circa  la  proiettura  detta  Sportola  aitai  in  effetto  torna  molto  povera  a  rifletto  de  gli  antiqui  che  fi  ueggonot 
e  perdo  alo  incontro  dtfxefio  capitello  ne  fornirò  un  altro  fecondo  il  parer  mio  con  le  lue  particular  mifure 
più  minttamznte  deferitto , perciocbeVUrmo non  mettele  particular  mifure  de  li  membri,  ma  k  pafia  con 
hreuiÙ  ♦  Diro  ahn\ie  che  fatto  tre  parti  del  capitello  ,  comi  è  detto  di  fopra;il  Plmtbo  ha  da  ejjerdii 
uifointre  parti,  vna  fu  perilCimatio  col  fuo  regolo  t  ma  fatto  Se  fia  tre  parti }  vna  farà  il  regolo, e  te  due  fi 
daranno  al  Cimati»  do  Echino  fia  mede  firn  nenie  per  pattilo  ierzjje  li4uo",tcn^i  fiano  per  effo  Echino,  il 
rifiorite  per  li  anuli  detti  regoli  fe  ne  farà  tre  parti  dandouevna  parte  per  andò  ilo.  hipotracbelio  fu  come  t 
ditto  di  \oprada  proiettata  di  ogni  membro  fiaauantola  fua  altera:  perche  coft  facendo  farà  la  cofa  con 
Qualche  ragione  probabile ,  &  farà  anebo  grata  a  gliocchi  de  i  riguardanti» 


p — 

n  * 

CimarìOy  dtttQ^ùU  toHerfe  ■ 

Vlinth)  detto  abajQ; 

Bémo, dette  uuouoloj 
r  -A  nuli ,  detti  ir. 4°//,  o  flNc/efrfi —  

J 

■ 

■  -    •  - 

■ 

• 

AjlttqtilQtQ  tondino-* 


E  E  j 


DE    L'ORDINE  DORICO 

Opra  il  ai'ftcfoeJa  collocar  lo  epifiilio  detto  archiirauetf altezza  del  quale  farkvn  modulo, 
e  diuifo  in  farti  fette,  vna  /ara  la  tenia  ,legutte  con  lo  regolo,fotto  la  tenia  [un  d'un  moM< 
lafefia  parte ,  la qual diuifa  in  quattro  parti  tre  faranno  per  le  gutte,oy  una  ptr  ilregototl 
qualguikfian  di  numero  [ei  pendenti  [otto  li  triglipbi ,  Caltela  de  i  foli  [ara  vn  mo 
ntt\o,c  la  fua  largherà  un  modulo ,  la  qual  diuifa  in  parti  xi)>ft  hp,„ravna  parte  de  co 
banda  per  li  mc^i  canaìetii,e  de  le  x*  parti  repenti,  fei  fene  daranno  a  li  piani  del  tffgU  h 
f  quattro  faranno  per  li  due  canaletti  di  mezj»  ,e  cefi  fra  iun  trighpho  e  f altro  fta  di  fbatio  un  mo'ddi 
nte%o  ,ilqual  [patio  farà  di  quadrato  perfetto,  e  li  detti  fiati}  fon  nominati  metope  da  Vitruuio  i  ne  i  a 
Ifatjj  quando  per  pia  dilicatt^a  fi  vorrà  ornare  fe  gii  fculptrà  fintili  cofe ,  come  e  nel  quadro  fegato  ~ 
£/  ancko  tcflc  dì  bue,  fi  come  fi  uede  qut  fotto  dimojirato ,  le quai  cofe  non  fon  fen^afipntfieatotmpercché' 
battendo  gb antiqui  [acrificato  li  tori,  aitali  facrifia  fi  aàopcraua  un  piatto  ;  peneuano  fmùi  coje  in  Mi 
ghiper  ornante;  to  intorno  de  i  tem^j  j acri* [opra  i  triglipbi  fi  hanno  da  fare  li  fuoi  capitelli ,1'dazX a  de 
i  quali  fu  la  [epa  parte  di  un  modulo  ♦  fopra  i  triglipbi  fu  pofta  la  corona  con  li  due  cimaty,uno  àtfépra 
e  l'altro  di  Jotti  :e  partito  il  w.tco  in  parti,  v>  tre  faranno  per  la  corona ,  e  le  due  per  li  cimati},  tna  MttS** 
Ì£       f'a  Bf&         m^èh  t°f''a  u  C6Ytjna  fta        H  f cima,  l'alk^a  fua  fari  me%o  modulo  ,  agi 
giunti  Lì  oru.ua  prie  cufTa  pir  lo      quadretti  di  fepraM  proietterà  de  la  corona  fu  de  le  tre  pam  le 
due  di  un  moMo  ,e  nel  fonìa  à\])a.fopra  li  triglifo  fan  f colpite  di  fajjo  rtlteuo  le  gutte  ,  fi  come  è  àk 
tnofirato  ne  la  figura  pendente  da  cj]a  ,  &  ancko  fra  fan  triglpbo  e  l'altro ,  o  [ano  lafjati  li  ftatij  piani, 
ouero  f colpiti  a  fulmini  *  il  f porto  de  la  [cima  fu  quanto  la  fua  ate^a  %c  cefi  mttt  i membri  eccetto  le  coi 
rone,tlfuo  fjportoft  farà  jempre  quanto  l'aliena  ,  ma  quanto  le  corene  balleranno  maggior  proietterà , pur 
de  le  pietre  lo  comportino  ,rapgrej "enfttranno  pu  grauiiat  e  quejìo  fi  uede  bauer  ojfcruato  gli  antiqui  Ramai 
m,  come  al  fuo  luogo  ne  darò  qualche  notitta  in  difegno  e  mif«ra> 


Scrìtta  fotta  <pU-im&, 


=Cim<itio_t  detto  epla  wmfa2 


Corona,  detta  joccioUtoio, 


Libro  quarto 


7 Se  la  colonna  haucrk  da  effer  ftriaM  ,  àoe  ih 
mUm  ,  le  Strie  faranno  di  numerexx*  in  modo 
canate  yibc  Ja  un  lato  a  l'altro  del  jfatio  de  la  5F 
Stria  fta  tirata  una  linea  retta ,  le  aguale  [ara  il 
lato  di  un  quadrate,  e  formato  il  quadro ,  al  cen 
irò  di  ^elhjponendoui  ìlcempajjo  con  una  p un 
ta  ,  c  con  l'altra  toccando  l'uno  e  Caltro  lato 
de  U  linea,  e  circondo  farà  la  fua  giufìa  ccua', 
tur  a, la  qual  [ara  dclcircclo  la  quarta  parte  do 
cf  empio  di  quefia  e  qui  fotto  al  piede  de  la 
celoma  » 


E  [e  per  efaltation  de  la  colonna  o  per  altro  rk 
fletto  gli  farà  di  bifognolo  Stilobate  detto  Vice 
(kfiah ,  non  hauendo  ad  ubidire  a  cofa  alcuna , 

,  di  o  meno  altezza  ;  fta  di  quefto  Stilobate 
il  lato  fuo  quanto'l  Pljhtbo  de  la  bafe  de  la 
colonna  ,  e  la  fua  altera  cioè  il  netto  ,  farà 
che  de  pepa  latitudine  fu  fatto  un  quadrato  per 
fato,eda  angolo  ad  angolo  tirata  una  ltn:a  per 
diagono,  quanto  farà  detta  linea  e  q:t:fla  fu 

■  la  jua  altezza  ila  qual  diuifa  in  parti  cinz  ie,  fi 
aggiungerà  una  parte  per  il  f  uo  Citnatìo,^  ah 

-  tri  mém,  "j  vn' altra  parte  fi  darà  ala  fua  bat 
fexe  cofi  quefto  Picdeflalo  farà  di  jette  paftif 
come  la  colonna ,  pronortionato  a  ta? altezza  ♦ 
E  benché  la  prefente  proìettura  del  capitello  fi 
allontani  mModai  fmtttdi  Vitmuio  per  effer 
pcrpendicular  al  Plintbo  de  la  bafe  inondimi 
no  per  bauerne  io  ueduto  alcuni  antiqui  %j  aw, 
cho  ne  ho  faltt  porre  in  opera  di  tttl  forte;  mi 
e  parfo  metterlo  in  difegno,  a  compacentta  di 
eh  fe  ne  uorra  feruire  :  benché  li  fiudiofi  di 
Vitruuio  folo  ferina  hancr  maneggiato  dtrimcnt 
ti  le  cofe  antique  negar  anno  quejia  oppimene  : 
ma  fe  uorranno  hau-cr  riguardo  a  glt  abachi  de 
:  capitelli  Corinihij  ,  la  proiettura  de  i  quali  è 
ferpLnduuhr  a  li  Plmthi  de  le  bafi  ;  non  daw 
marno  cefi  facilmente  tal  proiittura*  ^ 


4 
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Perche  io  trono  gran  differentia  da  le  cofc  di  Roma,  e  di. altri  hoghi  dei  falla,  a  i  ferititi  ài 
Vitruuio  ;  ho  uoiuio  dimoftrarne  alcune ,  parte  de  le  quali  fi  ueggono  anchera  in  opera  con 
gran  jatufatxion  de  gli  Architetti  t  e  henche  elle  [uno  di  fiutola  forma ,  e  ftnia  numeri, e 
lenza  mifure ,  nondimeno  fono  proportionate  a  le  grandi  ,  e  con  gran  dihgentia  da  grandi  a 
piatole  trapomte»  il  capitello ,R, fu  trouato  fuor  dt  Roma  ad  uno  ponte  fopra  il  fiume  detto  Teuerone* 
il  capitello, V,  è  m  Vtrcna  fopra  un'arco  triomphale* il  capitello,  T  ,e  ad  un  tempio  Dorico  al  career  Tuli 
liano  in  Romani  capitello,?,  fu  trouato  a  Pcfuro  con  molte  altre  cofe  antique  degne  di  lode  i  la  proietterà 
del  quale ,  anchor  cVelìa  fia  grande  ;nondimeno  e  molto  grata  a  riguardanti  ♦  il  ha} amento  ,  la  hafe ,  e'I  capì", 
tetto,  A,  fono  al  foro  Boario  in  Roma,  la  corniceli  capitello,  e  la  impofia  di  *n*arco,B,fono  al  theatro  di 
Macello,  la  cornice  fregio  y  archtraue,A,f9no  al  foro  Boario  in  Roma  ile  quai  tutte  cofe  ho  uolutoàii 
mcjlrare ,  accieche  lo  Architetto  pcfja  fare  ckttion  di  quel  che  più  gli  agrada  in  quefio  crdine  Dorico  thora 
feguitero  in  tal  ftetic  alcune  partuular  mifure  necejfarie  aff  Architetti* 
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SJendo  ladifiribution  dei  irigliphi  ,e delle  metope  molto  necceffaria  ,  %j  ancho  difficile  in 
quefi' ordine  Dorico,  mi  ff orberò  darne  quella  chiarella ,  che  a  me  fora  posfihk*Uico  prif 
muramenti ,  che  anchor  che  ne  l'opera  hcxafiiha ,  dee  di  jet  colonne  m  un  portico ,  tejìo 
di  Vitruuio  dica,  che  i  moìuli  di  tal  dìflri'Mion  uogliano  effer  xxxv*io  non  trono  pero  che 
la  compartitone  poff a  fiar  cofi,  peraoche  udendo  dar  al  fratto  di  me\o  quattro  metope, 
%y  a  li  altri  fraty  tre;il  detto  numero  non  può  fupplire*  M  '  per  patito  io  corderò  uogliano  effer  xtyfi 
come  ne  la  feguente  figura  fi  può  uedere ,  e  far  conto  ;  e  coji  anchor  a  ne  l'opera  tettatila  ,  cioè  di  quattro 
colonne ,  il  tejio  dice ,  che  la  fronte  di  tutta  l'opera  ha  da  ejjer  diuifa  in  partu  xxiy*  ilche  cofi  non  può  jtarc, 
uolendo  dare  al  fratto  di  mezo  quattro  metope ,  a  li  duo  fratij  tre  metope  per  uno  ;  ma  per  mio  auijo 
hanno  da  effef  xxvi)>fi  come  ne  la  fedente  figura  medefimamente  fi  può  uedere*  Partita  adunque  la  freme 
del  tempio  in  moduli.xxvi)*due  moduli  farà  la  gfoffaga  de  la  colonna*  lo  Intercolunnio  di  mezo  farà  di  ott» 
moduli  *  quelli  da  le  bande  faranno  di  cinque  e  mezo  per  ciafeheduno ,  e  cofi  faran  diflribuiti  li  xxvi)>  moduli, 
e  poflo  [opra  ogni  colonna  il  fuo  triglipho,e  compartiti  li  trighphit  e  le  metope  nel  modo  date  nel  principio 
di  tal  ordine  ;  lo  fratio  di  mezo  hara  quattro  metope ,  e  quei  da  i  lati  ne  haueranno  tre  per  uno  ♦  de  raltezj 
Za  de  le  colonne  ybaje ,  capitelli  %j  altri  membri  fa  ofseruata  la  regola  data  da  principio  i  ma  Vaitela  del 
faggio  fta  la  nona  parte  de  la  lungbii^a  del  Cimatio  che  e  fo\ra  la  corona  ^togliendo  tal  mifura  nei  piedi 
del,  J\,fin  fotti  il  Cimatio  de  la  corona  *  Dico  quel  fotta  effa  coronarle  Acroteree  dette  piUjirelti ,  jopra 
il  fafiigio  fan  di  altezza  per  la  meta  del  netto  del  pfiigio ,  e  fa  la  jua  jionie  quanto  la  colonna  ne  la  parte 
di  \opra,e  quel  dimeno  fa  l'ottrua  parte  più  alto  de  glialtm  e  perche  quefìa  porta  Dorica  e  moltcdiffv 
die  da  intendere;  io  ne  diro  in  fcntto.e  dimofìrero  in  difegno  quanto  io  ne  intendo*  Il  te  fio  di  Vitruuio  db 
ce  j  che  dal  puimento  a  li  lacunari) ,  cice  dal  piano  dei  pertico  fin  fetta  il  àelo  a  i  piedi  del,A,fia  partito  in 
tre  parti  e  meta, e  due  parti  fan  per  l'altera  del  lume  ,  che  cofi  dice  il  te  fio  al  parer  mio*  Ma  perche 
in  picciola  figura  non  fi  peffon  ben  dimofinrc  le  panicular  mìfure,nela  feguente  carta  diro  più  minutamente 
e  dmojlrerclh  m  figura  maggiore* 


JLJB&Q  QVARTQt 


X  Xi 


DE   L'ORDINE  DORICO 


Atte  admpe ,come  ho  dettole  farti  e  mtTa  delpammento  fin  fotto  i  Lacunari}  ;  due  parti 

faranno  per  T  altezza  del  lume,  la  cpal  dtuifa  in  parti»  %ij  ♦  vna  farà  per  la  fronte  de  le  Antif 
pagmenli  dette  pilajìrate7e  ctnpe  partiemeza  fra  la  latitudine  del  lume  te  fe  far4  da  piedi 
xvu  da  baffo,  ne  la  parte  di  (opra  fia  minuito  la  terza  parte  de  la  pilafìrata,  effa  pilajìraia 
ne  la  fupcnor  parte  fu  minuitala  partade cima  parte  ♦  il  fupercilio  detto  architrave  fia  de 
U  meàcfimaaltezi^xncl  quale  da  fareilCimatioL.esbio  conio  A fingalo ,  il  palClmatw  farà  per  la  fefìa 
parte  di  effa  pilafìrata ,  intendo  lo  Afìragalo  Ltsbio  nel  modo  dimofirato  ne  la  figura  ,AfEt  il  tejìo  par 
"benché  acanni ,  che' 'Idmdio  fi  faccia  folamente  fopra  il  fupercilio  z  ma  fer  panto  ho  veduto  ne  t 'antico , io 
l3ho  voluto  far  intorno  la  pilafìrata,  fopra  il  fupercilio  e  da  porre  lo  Hiperthiro  in  luogo  di  fregio,  di  ab 
trettanta  altczja>nel  (pai  dice  il  te  fio  tche  fi  fculpifca  il  Qimatio  Dorico}e  lo  Afìragalo  Lesilo  ne  la  [cima 
fcalptura,  ti  (pai  paffo  e  molto  confufo,  ma  in  pefìo  mi  do  a  credere  chil  te  fio  fia  corrottole  d&ue  due 
feima  fcalptura  che  voglia  dir  fine  fculptura,  cioè  ti  Cimatio  Dorico  ,  e  lo  Afìragalo  Lesbio  fm\a  f cultural 
la  formale  proportion  del  pale  e  ne  la  figura ,  D ,  %f ,  A ,  //  te  fio  par  che  dica  che  il  Cimatio  de  la  com 
na  piana  fia  a  liuello  de  li  fommi  capitelli  :  e  fe  cofì  e ,  la  Corona  viene  ad  effer  molto  grande ,  a  la  pai  he 
iato  tanto  di  fporto ,  ponto  e  foltezza  del  fupercilio  ,ceme  dice  il  te  fio  :  benché  non  faria  mai  tt\  corona 
in  opera  alcuna  ;  nondimeno ,  per  trattar  de  gliornawentt  ,  ho  uokto  in  pefìo  dir  il  mio  proprio  parere  ,  e 
dimoiarne  apparente  figurdè 


CORRETTICENE   DE   LA    PARTE  SOPRADETTA. 

O  con  più  maturo  configlio  ho  confiderai  pel  paffo  di  Witruuio  ,  àoue  egli  dice  che  fi 
fculpifca  il  cimano  Dorico  fc  lo  afìragalo  Inibii  in  la  feima  fcalptura  ;  ancho  io  ?lt» 
conferito  con  alcuni  greci,  doue  fi  conclude ,  che  (cima  fcalptura  uoglia  dire  Scultura  di 
baffo  rilieuo,  cioè  che  le  opere  non  babhian  tdntd  proiettura  panto  le  altra  e  coft  le  feuh 
are  non  potranno  bauere  tànto  rilieuo  z  (y  io  per  hauerne  ueduto  ne  lo  antico  dt  cofe  fit 
milifche  li  aflragali,  e  foglie  uueuoli  altre  opere  fono  à  baffo  rilieuo  9  affermo  che  cofi  voglia  dire  9cm 
[cultura  di  baffo  rilieuo* 
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foche  in  ucro  a  noflri  tempi  non  fi  coflumano  le  porte  minwte  ne  la  parte  fuperhre ,  coi 
me  faceuam  gli  antiqui  ,  la  qual  cofa  non  biafimo  per  più  ricetti  ;  nondimeno  alcuni  Art 
chitecti  intelligenti  w  hanno  fatte  alcune,  le  quali  n+:Jeno  piaciute  a  la  maggior  parte  de 
te  perfine  x  onde  je  pur  ?  Architetto  uorra  fare  una  porta  Dorica  jemphee  e  di  poco  ori 
namento;  potrà  ojjeruar  Cordine  e  proportion  de  La  feguente  figura  2  l'apertura  de  la  quale 
farà  per  due  uolté  tanto  in  altcTga  quanto  e  la  fua  largherà  ♦  la  pilajirata  jarà  la  fefla  parte  de  la  lari 
ghe^a  del  lume ,  intorno  a  la  quale  fi  farà  un  Muouolo  di  bafìo  con  li  juoi  quadretti  ,  loqual  farà  per  U 
quinta  parte  de  la  pikjirattt  *  anebora  che  quel  de  la  paffata  porta  fia  de  la  fefla  parte  nondimeno  per  hai 
Merlo  io  ueduto  ne  V antico  ,de  la  quinta  parte  in  una  porta  di  mediocre  grande^,  Yho  uoluto  fare  in  total 
modo  te  come  ho  detto  di  fopra  ,  queflo  Vuouolo  non  fi  de  far  de  la  quarta  parte  del  circolo  ;  ma  per  la 
meta  più  baffo ,  lo  quat  membro  Vitruuio  dice  Cimatio  Lesbio ,  a  confrontar  il  teflo  con  le  cofe  antique»  il 
rimanente  de  la  pilaflrata  fia  diuifc  in  partì  ix*  cinque  fi  daranno  a  la  fafeia  maggiore  ,  e  quattro  a  la  mii 
nore ,  fopra  e  fia  piiajìrata  fu  collocato  la  eornice  di  tanta  altera  ,  quanto  ejfa  pilaflrata,  e  fia  diuifa  in  tre 
parti  equali*  la  prima  farà  per  lo  Cimatio  dette  Gola  rouerfa,  col  fuo  Tondino,  e  con  li  quadretti*  la  fei 
conda  per  la  corona  detta  Gocciolatoio  ,  col  fuo  Cimatio  minore*  la  ter\a  farà  per  la  Sema  detta  Gofk 
dritta,  ma  fiaui  aggiunto  l'ottaua  parie  di  più  ,  e  ne  la  fua  prolettura  detta  Sporto  ,fia  offttuatt  la  rcgph 
data  nel  principio  di  que fi1  ordine* 
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Né&m*  che  Vitruuio  m  i  fuoi  fcritU  faccia  mention  di  un  fol  modo  eli  porta  ne  ?  ordine 
Dorico  x^j  ambo, come  ho  dimoflratt}moltt  confufamente  al  parer  mio;  a  me  far  com 
ucmente  cofet ,  che  non  [oh  di  una  fori?  fi  debbia  ufart  ;  ma  di  ubiate  maniere  ,  per  art 
ricchr  unafabrica,e  per  fatisfare  a  diuerfi  udente  pero  quando  far  a  da  far  una  porta 
di  qualche  affette,  e  granita  iin  tjuefio  modo  feguente  fi  potrà  fare ,  ofseruando  quefia  rei 
gola  ,  cioè  che  Altitudine  del  nano  de  la  porta  fta  duplicata  a  la  latitudine ,  e  fta  la  fua  piìafir atti  per  Xoitaua 
parte  de  la  largherà  del  lume  ,  e  la  colonna  per  la  quarta ,  la  <\ml  uerra  un  poco  altetta ,  %j  anchor  che  fa 
più.  de  le  date  mifuu  ,non  e  uitiofa , per  effer  parte  nel  muro ,  y  ancho  hauendo  riguardo  a  le  antiche,  ab 
cune  de  ledali  in  fimil  faggietto  fon  di  maggior  gracilità,  fopr  a  le  colonne  fta  pojìo  hrehitraue ,  e  la  fua  ab 
tez^a  fa  (pianto  la  pilafirata  ,il  fregio  fa  di  altera  tre  aparti  de  la  groffezga  de  la  colonna  ,  e  coft  fopra 
ogni  colonna  fa  pojb  un  trighfho,e  da  inno  a  ?  altro  fan  compaiuti  quattro  trigliphi,e  cinque  fyatyxede 
gùrtuì  particuit-r  membri ,  come  fono  bsfi  ,capnd\i,  fregio,  trighphi  e  cornice ,  fa  ojjeruata  la  regola  data 
nel  prwcipiùxe  perche  oleum  fafligi  detti  fi onte fyki ,  fono  di  maggior  altera  che  quelli  de  fallii  da  SJiìw 
UÌo,a  le  fronti  de  i  tempijjla  regole  fm  fari  che  difegnata  la  cornice  da  l'uno  e  Pdtro  lato  la  linea  fupcriot 
re  fta  àmifa  per  mfap  titf,A,<J,LJ,c  la  metà  di  ejfq  dee  cafear  a  piombo  mintelo  che  farà,  C,  e  cofipcfa 
una  punta  del  cpm$)Jo  d  parte, C,  e  ?  altra  al  lato  de  la  cornice,  h,  e  circuendo  fin  al  lato  ,B,la  fommita 
de  la  lima  àiù/^r  fora  la  debita  altera  del  fronte fyicio  f  y  ancho  con  tal  regola  fi  può  far  il  rem  mio* 
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t\l  volta  vna  mcfcolanxayper  modo  di  dire,  torna  più  grata  per  la  diuerfita  a  riguardanti} 
che  vna  fura  /implicita  di  fua  propria  natura  tonde  è  poiyiu  lodabile  9fe  da  diucryi  tntmlri 
d' una  iflejj a  natura  [ara  formato  un  corpo  proportiomto,  come  Jt  può  uedere  ne  ia  feouente 
figurale  la  qual  fono  trigliphi ,emotuliinvnoij{cfjo  ordine  ,tl  che  in  effetto  non  ho  ueduto 
ne  l'antico,  ne  trouatc  ferita*  Ma  Baldafsar  da  Siena  confumaasfimo  ne  le  antiqua  fon 
fe  ne  uide  qualche  uejligio  ,outro  col  fuo  belili  fimo  giudicio  fu  il  trouator  di  quejta  uarteù  ,  ponendo  i  trif 
gliphi  fopra  a  l'Apertura,  pesche  patifeono  menpejo,e  li  mutoli  fopra  il  fodo  de  le  pilajìraa  ,  li  quali  fof 
flengono  tuttsl pefo  del  fajligioi  e  quejìa  cofa,al  parer  mio  ,  ferua  il  decoro  ,      e  gratiofa  a  Cocchio,  e 
fu  mola  lodato  da  Clemente fettimo,  che  fu  certo  giudiciofisfimo  in  tutte U  arti  nobili*  Ld  proporaon di  quefia 
porti  cofif^a,che  Apertura  fta  di  dupla  proportione*  la  fonte  de  la  pilajìrata  fa  per  la  Jetttma  parte  de 
l'alte%z<i*  $ fupewtio  per  la  meta  di  quella, la  latitudine  de  i  momli  e  de  i  trigliphi  jta  per  la  meta  del  ftp 
^ercilio,e  la fua  altera  fia  duplicata  a  la  larghezza  ;  e  cefi  facendo  due  mutoli  fopra  ogni  pilaflra®  ,  e 
quattro  trigliphi  fopra  l'apertura,  compartiti  li  fpatq  egualmente  ;  es fi  ftaty  ucrranno  quadrati  perfetti*  fopra 
li  mutoli  e  li  trigliphi fono  da  collocar  li  capitelli ,o  opachi,  che  dir  li  uoghamo  :  e  tei  uolta  in  ma  cornice 
Dorica  fi  dicono  mutoli*  la  fua  altera  fta  la  quarta  parte  minor  de  la  fronte  del  trighpho  ,  ma  il  Qimatio 
fu  la  ter\a  parte  di  quello  *  l'altera  de  la  corona  col  fuo  Cimatio  fu  quanto  la  fronte  del  trighpho  ,  e  la 
Scima  detta  gola  diritta  altrettanto  *  la  proicttura  de  la  corona  in  fronte  fu  tanto  ,  che  li  fyaty  fa  ?un  trit 
glipho  e  Poltro,  nel  fondo  di  effa  [uno  quadrati  perfetti,  t  ma  la  proicttura  di  effa  corona  da  la  dejlra  e  da 
la  finiflra  landa  fu  per  la  meta  di  quella  de  la  fronte*  la  proietterà  de  la  Selma  e  del  Cìnatio  fu  ogrfut 
ria  di  effe  quanto  l'altera  fua*  il  faftigio  farà  alto  nella  fomma  parte  ,  che  dafuno  e  l'altro  lato  della 
Sctma  per  dritta  linea  ,fu  diuifo  in  parti  cinque ,  &  una  d'effe  farà  la  fua  altezza  t  e  di  quejìa  inuentiom 
lo  Architetto  non  pur  fi  potrà  femir  per  ma  porta  5  ma  a  diuerfi  ornamenti  anàm  ftcmdq  glisccidenth 
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Eriche  di  più  maniere  ài  fotte  fi  potrian  fare  ne  Tortine  Dorico  ;  nondimeno,  per  che  a  U 
maggior  parte  deglthuommi  fempre  fiacre,  y  ancho  al  di  d'hoggi  face  la  nouit*  ,  e  le 
cojenon  troppo  ufatexe  mas  finamente  fpejefm  di  pm  [atisfattione ,  ledali  anch&ra  che 
frano  mifie  fanno  ne  i  termini  [mi  9  come  apefia  porta  api  appreso  :  la  pile  anchor  che 
le  colonne     il  frigio ,  e  gltaltri  fmi  membri  fiano  interrotti ,  e  coperti  di  opera  Rufiica, 
nondimeno  fi  uede  in  efla  tutta  la  forma  terminata,  con  tute  le  fue  proportioni  ;  ledali  fono  apzfie,  che 
V apertura  de  la  porta  fia  di  dupla  propostone ,  e  la  [uà  latitudine  fu  dmfa  in  fci  parti  e  me%ay^j'4na  par, 
te  fi  darà)  a  la  pilajirata  intorno  la  porta,  la  colonna  fia  duplicata  a  jueBa  i  la  pai  colonna  col  fuo  capitello 
uem  ad  effere  xuy.moduli  fecondo  la  mifura  data  da  principio ,  e  farà  detta  colonna  dal  capitello  in  giudif 
uifa  in  parti  x?j*  e  me%a,£  ciafeuna  de  lefafcie,cbe  cingono  la  colonna  di  opera  Rujìica, fiano  per  ma 
parte  e  mt%a,  eccetto  quelle  che  fono  ni  la  parte  inferiore  che  copreno  le  hafi  vogliano  ejfer  di  due  parti , 
ma  le  cinipe  parti  de  la  colonna, che  mirano  il  uiuo  d'ejja ,  faranno  di  una  parte  ciaf  cuna ,  e  cofi  faranno 
dijìribuitelepartuxfy%e  me\a*fopra  le  colonne  fi  collocar 4?  architrave,  il  fregio,  e  la  cornice  col  fronte  foìeio , 
ofjeruando  la  regola  data  da  principio*  li  cunei  che  occupano  i  detti  membri  faranno  in  numero  fette  tirati  al 
fuo  centro  ,li  opali  [ara  in  arbitrio  de  l 'Architetto  da  non  li  fare ,  ma  feguitare  bordine  de  i  thghphi ,  e  de 
le  metope  nel  modo  dato  ne  la  porta  pajjata  a  carte  *vi*E  benché  io  bahbia  detto  che  a  le  fortezze  fi  con', 
venga  f opera  Rujìica',  nondimeno  dentro  da  vna  foriera  io  lodaria  tal' opera  per  variare,  ma  di  fuori  non 
già  per  efjer  opera  che  facilmente  riceueriale  percome  de  f artigliane  per  il  [uo  gran  rilieuo*Dico  anchor* 
che  qpefia  porta  fìaria bene  per  mio  auijb  alpala^o  di  un  Joldato  ,  fi  ne  la  atta  come  *  U  vih* 
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Io  p  cnfier  fu  da  principio ,  nel  quarte  libro  di  trattar  fidamente  de  gliornamenti  de  le  dm 
que  maniere  de  gli  edifici,  cioè  di  colonne,  piede fiali ,  architravi,  fregi , e  cornice,  d'alcune 
porte  uariate ,finefire ,e  nicchi ,  y  altri  fintili  membri  feparati  ,  uolendo  poi  ne  glialtn  Ut 
bri  a  i  luoghi  fiuoi  trattar  de  gli  edifici  integri  e  de  Riordini  fuoi  ;  ma  dipoi  mi  jon  delibet 
rato  per  arricchir  più  queflo  uolume  di  dimofirar  diuerfe  f accie  di  edifici, fi  di  tempi}  come 
di  cafe,  e  di  palaci  ,accioche  maggior  confirutto  di  tal  opera  fi  poffa  trarre  *E  perche  (come  ho  detto  nel 
principio)  fempre  che  le  colonne  haueranno  il  fuo  pofamento  nel  piano  de  lo  edificio  ;  faranno  elle  più  lodabili, 
che  je  fufsero  foprail  piedefialote  pofiibikche  tal  tal  volta  lo  Architetto  non  habbia  colonne  di  talgroffeT^a, 
che  al  fuo  bifogno  filano  bajiantt,  onde  farà  neceffario  metter  fotto  di  quelle  ilero  piede fiali,il  perche  ho  fatto 
quefio  ordine  feguentedel  quale  L'Architetto  a  diucrfi  ornamenti  fi  potrà  jeruire*  La  proportion  farà  che  Paperi 
tura  fi\a  duplicata  di  altera  a  la  fua  largherà, la  pilafìrata,e  cofi  Parco  fu  una  duodecima  parte  de  la 
latitudine  d'effa  apertura,  e  la  colonna  fia  d'effa  latitudine  la  fefia  parte*  il  ftatio  fra  l'una  e  l 'altra  colonna 
fila  per  la  metà  d'effa  apertura  da  latitudine  del  nicchio  fia  per  due  groflefae  di  colonna, e  la  fua  altera 
fia  duplicata  a  la  largherà .  l 'allaga  del  piedefialo  fila  per  tre  gYoffie-zge  di  colonne *  la  fua  latitudine  e 
glialtri  membri  firn  come  è  ditto  nel  principio  di  qucfi'ordine  *  la  colonna  farà  di  noue  parti  in  alteTga  con 
la  bafe  c7  capitello  ,cfJeruando  la  regola  data*  l'architraue  fia  per  me%*  gl'offesa  de  la  colonna  ,  e  coft  la 
fronte  del  trighpho  fia  altrettanta , ma  la  fua  altera  col  capitello  farà  duplicata  a  la  largherà* E  cofi,  poi 
nenio  li  trigliphi  a  perpendicolo  de  le  colonne,  e  due  triglifo  fra  l'una  e  V altra  cchnna,e  cinque  trigliphi  nel 
ffatio  di  me%p  partiti  e qualmente  ;  tutti  gli  fyatij  uerranno  di  perfetta  quadratura*  la  corona     altri  membri 
fian  come  e  detto  nel  principio*  V altitudine  del  fronte f^icio  fi  allontana  alquanto  da  i  precetti  di  Vitruumpert 
che  di  tali ,  e  più  alti  ne  ho  ueduto  ne  l'antico ,  la  qual  altera  farà  che  da  Tun  lato  a  t altro  de  la  cornice  ne 
la  fommità  d'e fisa,  per  linea  retta  fila  diuifio  in  fiei  parti,  $y  una  d'effe  farà  l'altera  del  fronte fpicio ,  dot  dal 
Cimatio  de  la  corona  fin  a  la  fommità  à'effo*k  Acroteree,  o  pilafircfli  che  dirli  uogliamo ,  li  quali  uan  fiopra 
il  frontefticio  ;  filano  in  fronte  quanto  farà  gr  off  a  la  colonna  di  fiopra,%f  altrettanto  la  fua  altera  fendala 
fua  cornice ,  ma  quel  di  me\o  fila  più  alto  la  fefia  parte  ,  e  non  e  cofia  uilio[a  cht  le  colonne  filati  di  parti 
jxt  per  efijer  parte  ne  l'edificio  kgate  con  l'altre  pietre* 
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I  qaefia  fluente  figura  il  giudiciofo  Architetto  fi  potrà  accommòdatc adiuerfe  ctfe  ;  etraff 

mutarla  fecondo  gli  accidenti  che  gli  occorreranno ,  e  masfimamente  per  ornare  una  pittura 
fopra  vno altare  come  al  di  d'boggi  in  molti  luoghi  d'Italia  fi  cofiumaxpoiria  anchor  feruire 
per  un  arco  triomphale ,  leuando  uia  il  hafamento  di  mezo  ùmilmente  fi  patria  ornar  una 
porta  lenza  ?ak  da  le  bande,  e  con  effe  anchor ax  e  per  ornamento  di  una  fine fira  tal  volta, 
o  di  un  nicchio,  o  tabernacolo,  e  coj e  fimili*  La  fua  proportion  coft  fara,che  l'apertura  in  latitudine  fia  diuifa 
in  parti  cinque,  & una  Seffe  farà  la  grofsez&a  de  la  colonnata  fafeia  ouero  ricintoda  le  bande,  e  di  fopra, 
t  di  ftto  fu  per  la  meta  de  la  colonna ,  l'altezza  del' apertura  fia  per  [ette  parti  de  la  colonia  :  e  coft  ejjem 
do  la  bafe  e'I  capitello  per  una  groffnzjaàe  colonna;  e$a  uetxà  ad  efftre  di  otto  parti  in  altezza*? altezza 
del  piede  fido  fia  per  tre  parti  de  la  colonna,  e  la  fua  fronte  guanto  il  zoccotfeffa  colonnato  Intercolunnio 
per  fianco  fia  quanto  e  groffaum  colonna ,  e  ne  l 'angolo  d'efio  fianco  fia  la  quarta  parte  di  vna  colonna  »f 'ale  da 
le  bank  doue  uanno  li  nicchi  fia  per  una  colonna  e  mezax  ma  ilnicchio  farà  quanto  e  groffa  la  colonnare 
fu  la  fua  altitudine  triplicata  a  la  larghezza*  l'altezza  de  Urchitraue  fia  per  meza  colonna  ,  cefi  il  triglie 
pho  fia  altrettanto  in  fronte, ma  la  fua  altezza  fenza  il  capitello  fu  un  quadro,  e  due  terzjz  perche  ponendo 
\\  trigliphi  da  la  defira ,  e  da  la  finifira  banda  a  perpendicolo  de  la  colonna,  e  fia  Tuno  e  Salirò  triglipho  meU 
mei  cinque  metepe  e  quattro  trigliphi  ;  la  difiribution  uerra  giù  fia ,  cioè  che  i  fèatij  uerranno  di  quadrato 
perfetto  „U  corona  &  il  fronti juicio ,  e  tutti  ghaltri  membri  cofi  da  baffo ,  come  di  fopra  [uno  fatti  come  e 
detto  da  principici  e  perche  i  trigliphi  de  i  fianchi  fi  allontanano  da  i  fcrittt  ài  Vitruwo,  benché  da  gli  antit 
qui  ne  ho  veduto  fu  li  angoli,  quefio  fia  pero  a  leneplacito  de  gli  Architetti ,  di  farli  o  di  laf ciarlìi  ebencbt 
in  quefio  quarto  libro  non  era  ài  mio  peti  fero  fare  alcuna  pianta ,  per  hauerne  a  trattar  ne  glialtri  libri}  noni 
divano  a  quelle  f  accie  che  faranno  afflali  da  intenderemo  gli  faro  lo  fua  pianta  per  più  chiarezza  fe  fai 
ijffaltion  di  tutti* 
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Nchora  che  gli  antiqui,  per  quanto  fi  uede,  hattenio  poflo  li  architraui  [opra  le  colonne, 

non  li  hanno  poflo  altro  ordine  /opra  cheilfrontefèicio,  vfando  quefio  tal  ordine  fole  a  i 
tempre  non  ad  altri  edifici  ;non  voglio  perdo  rejiare  di  non  fare  alcun  ordine  di  cafe  fem 
Xjì  archi  timperoche  feuorremo  far  archi  conlifuoi  pilafiri  quadri .  e  metterà  anchora  le 
colonne  tonde  per  più  ornamento  ,e  volendo  un  portico  luminofori  archi  %j  i  pilaflri  oca 
cuparanno  affai  del  lume  ima  fe  vorremo  con  colonne  fole  metterti  li  archi fopra  j  farà  cofa  falfisftmat  per 
cioche  li  quattro  angolide  l'arco  fopra  vna  colonna  tonda  pafferanno  fuori  deluiuo  ,e  pero  non  folo  in  quei 
fio  ordine  ;ma  ne  gli  altri  anchora  io  intendo  fare  in  alcune  cafe  o  altri  edifici  fen^a  archi  *Que fio  adunque 
co ft  farà  y  che  lo  intercolunnio  maggiore  fia  di  quattro  greffez^c  di  colonna,    il  minore  di  una  e  me%a> 
Vaitela  de  le  colonne  fta  di  parti  ♦  ix»  con  le  bafi ,  %j  ì capitelli ,  lo  architrave , fregio ,  e  la  cornice,  ab 
tri  membri  ftan  fatti  come  e  detto  da  principio  U'aperturade  le  finefire  fta  per  due- grojjcTge  di  colonna  ,  e 
la  fua  altera  fiavn  quadro ,  e  due  ter\iAe  fae  flaflrate  la  fcfla  parte  del  lume,  e  la  cornice  di  fopra  ad 
cordata  con  li  capitelli  *la  porta  di  me\o  fu  in  largherà  per  tre  parti  di  colonna  ,  e  falte^a  fta  per  fette 
parti,  che  cefi  uerra  il  lume  de  le  finefire,e  de  la  portatutio  ad  un  UueUo  Ai  trigliphi , e  le  metope  fianco', 
fi  compartite  come  fi  vede,eucrràla  fua  giufìa  diftrihtione  ♦  Il  fecondo  ordine  fa  minor  del  primo  la  quar, 
ta  parte  ,  coft  tarchitraue  ,  fregio  ,  e  cornice  fu  minor  del  primo  la  quarta  parte  minuito  per  ratta  patte* 
lefinejìre  à'effo  ordine  fu  la  fua  latitudine  quanto  quello  di  folto  con  tutte  le  fue  pilafirate  »  li  ornamenti  de 
li  nicchi  ftano  a  perpendicolo  de  le  colonne,  e  coft  li  vani  d'ejfì  nicchi  funo  quanto  li  yani  d'effe  colonne  eia 
altera  fua  farà  due  quadri  e  me^o ,  il  Ur\o  %j  ultimo  ordine  fia  minor  del  f econdola  quarta  parte ,  e  ftmib 
mente  l'arehitraue  ,il  fregio  ,e  la  cornice  fu  minuito  per  ratta  parte  t  ma  parti®  per  ter\o,una  parte  fida', 
rà  a  Tarchitraue ,  una  al  fregio  con  li  modiglioni , l'altra  fia  per  U  cornice,  ma  di  quefìa  le  particular  mifurc 
fi  trouaranno  ne  l'ordine  compoflode  fintftre  faranno  tinto  in  latitudine  quanto  quelle  di  fette  ,  ma  li  nìcchi 
funo  minori  di  quei  di  me%o  la  quarti  parte,  e  l'altera  fua  fta  due  quadri  emc%o<,dàrefio  de  gliornamen- 
ti  fard  facile  da  trcuare  col  compajjo  in  mano* 
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ranche  ne  ?  odine  Thefcano  a  arte, vij.ru  U  faccia  fecóni»  io  bMu  imcfHUvf* 
mile  mcntme,ma  ii  opera  R.J&»  ;  fe/U  <  tf  4f  *  !"* 

rf^o  i-wto,*  voglio  te,v*teffrtetó  «  Wtet*i  **t/*'ww^ 
«chkfaàii  fa/oc»  dbe  /t  f«n««ob  <rte<,/i  «»<  «Ite  «  »  f  1"!  *  l'^f' 
ckck colonne  non  petrebhono  fodere  i  fianchi  eie  le  im  citU  erodere, Ufb  fernet 

n  te»  fa  tei  •  /fai  ««(Cirio  fotn  oOT  «te«»ei  te*'  Jt  f<  temtlte le  «tfw* 

{ Imùro    ara  Lande  aiuto  a  la  tettò .  Ma  la  prof  orno»  £  pefia  faccia  cefi  far*  da  fare, eh  lo  £ 

ZtZmiL  IfeltJ-  fia  tee  parti  ie  la  groffe^a  ie  ma  colonna,  opra  ipale 

%  Z»  rimerò  cuoio  ,b  fronte  del  pale  fia  (Cr  mera  colonna  «e  la  forte  1?™'%"** 
ZJLù  «te*  te  altera  ,  ponto  (architraue  ,fia  te  e  Utro  arco  fu  fato  ™M"><* 

*  i  |  VteL  /o/™  #/fa(/ì™  , «te.  Jc  fa  «r«« .  ri/«fi«™  te-»  -  fte  ^  *  fi^ll 
fuo  ornamento.  UatiJnedela  porla  faraper  iue  colerne ,  a  adonta  la  parta  parte  à  t^'tW'" 

2L 1  e  lande  ,te  pai,  faranno  in  luce  ph  due  gro^e  ii  eeloma ,  tegìtende  fa  «te  *  /te  > 

tei  */te  /«  «te  fa  3««r«  pà*,*»  H»  te*  Fte* /Dfr'  U  '71 

fi,  é 'atterra  d,  una  groffax»  c  mera  d,  celoma.H  rimanente  fia  fte.  tn  forti  mm  i  V  mJW 
farà  per  Mitra*  ,  ficaio  ,e  cornue.lt  ricchi  coni  fuoior  «amenti  faranno  a  perpenitcolo  de  Ufi*M» 
'gljchr.ma  fatto  de  la  indine  partianpe;k  colonnene  ifmmà***  .«f***? 
e  per  le  [ut  vibrate  Aa  cornice  ^raeffimechi  fia  pantoegrofjavnai effecohnne ,ele  fue  Ufi  per  me. 
r a colonna,  kfinefir*  fra  i  nicchi  faran  fa  luce  la  pariate  meno  ie  la  {ort.,e  faranit  àofft. l^f*** 
ma  tei  recante  ie  gli  ornamenti  ,fer  effer  tal  opera  alpanto  mifia  a  fi  trmara  nel  lotico ,  e  «elCenntkto  f* 
chiara .  fi  triglipU  in  pefia  campo fittone fra  fri  e  Miro  non  faranno  li  /«fa  t^**?* 
io  attenie  adir  fopa  ogni  fineflra.e  fopraogni  nicchiare  tribbi  ,fi  rome  fi  fm  vcierenel  àtfegm  fi 
farentete  fe  altra  mtfura  ieimcmhri  ci  refiaifempe  mi  riporto  a  la  regola  i,ta  da  fritrtp. 
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Pt'frk'     moZm  /àr*  poich'uno,  che  uorra  far  un  portico  ,  c«cr  foggi*  i  ne  p  uorra  pvit 
uar  ut  la  luce,  che  nane  lo  edificio  [otto  detti  archi*  &  ancho  perche  .cerne  habbiamo  deli 
te  tn  qucjìo  capiulo  a  carte  xxix*è  cofa  uìtioja  il  metter  archi  Jopra  colonne  tonde  jfi  poi 
J  tra  ben  far  una  cotonila  fiadra  con  U  fua  bafe  e  capitello  nel  modo  qui  dauana  dimcjìratot 
^  e  benché  tal  figura  dimopra  una  caja  intiera  m  qucpi  tre  archi  ,  cofa  che  in  uero  far  che 
fiapeed,  e  mai  bapante  per  una  cafa  iqucfio  nientedimeno  e  faw  per  uno,  che  hauef\e  poto  terreno  t  ma 
quando  il  terremo  farà  mtggkre  ,la  faccia  p  potrà  partire  in  cinque  archi ,  e  tiluolta  in  fette  f  che  in  qucfto 
medepmo  fugata  para  fempre  bene*  La  pai partitione  p  farà, che  la  grofjezja di  quattro  colonne  entri* 
no  in  un  uano*  l'aliena  de  la  cohnna  farà  pi  parti  d'epa  con  la  bafe  e  capitello  te  fopra  effe  popoui  tari 
co  da  ponte  del  quale  fera  per  me%a  colonna  guerra  il  uano  di  proportion  doppia*  jopra  glwebi  e  da  collof 
car  l'aróitraue,ilfrcgio,e  la  cornice  >Ì 'altera  del  tutto  fu  per  duegropez^e  dì  una  colonnate  diuifo  in  tre 
parti  e  meta,  una  p  darà  aX architrave ,  una  e  meza  al  fregio,^  una  a  la  cornicele  ghaltri membri p  offeruara 
U  dav  regoh  da  porta  pa  larga  per  due  colonne ,  eia  fua  pilapf  airi  la  j epa  parte  d'efsatmala  cornice  fua  pa 
a  Uucllo  de  i  capitelli  fatàldei  medefimi  membri,  e  cop  accompagnerà  k/ìicjìre  anchoraxla  larghezza  delegai 
li  paper  una  colonna,  e  meza ,  Vaitela  fua  farà  di  proportion  dhgonea*  le  colonne  angulari  faranno  de  la 
grofìtTga  àe  l'altre ,  ma  farà  la  fua  altezza  di  otta  parti  e  meza .  h'ordine  fecondo ,  che  ua  fopra  quepo,  pa 
minor  la  quarta  parte  de  colonne  angulari  ,el'architraue,il  fregio,  eia  cornice  fu  minuito  la  rata  parte  x  ma  le 
finepre  fopra  gliar  chi  pano  de  la  medeftma  larghezza  del' altre  di  fotte,  ma  fia  la  fua  altera  di  due  quadri,  c  le 
fue  piaprate,  cornee  detto  de  l'altre  ♦  lo  fregio  jopra  effe  pa  quanto  lapilafìrata ,  eia  cornice  altrettanto  »  le  finefire 
picctok  fopraefe  fon  fatte  per  due  rigetti, l'uno  e  che  fela  panna  far  a  di  tutta  l'altera,  che  mopra  di  fuori 
il  cielo  à'effa  panila,     ancho  epa  farà  phluminof a, l'altro  rigetto  e  the  uolendo  amezare  -alcuna  pantiaper 
più  commodita  ;  quelle  peruviano  per  la  pia  luce  »  Il  terzo  ordine  pa  minor  del  fecondo  la  quarta  parte  ,  e  poi 
fatiti  d'effe  cinque  partr,una  farà  per  Varchitraue,fregio,c  cornice  jpartito  per  terzo,  dando  una  parie  all' archit 
trauc,unaal  fregio,  e  la  terza  a  la  cornice,  e  nel  fregio  pano  compartiti  li  modiglioni ,  p  come  fi  uededa  luce 
de  le  finepre  [ara  come  l'altre,  ma  la  fua  altezza  farà  la  duodecima  parte  di  più,  per  efferpiu  dipenti  dalauii 
fra  daptUprata  pa  come  l'altre,  e  cop  il  fregio,  e  la  corniceli  fronte gici,^;iR:menatt  p  faranno  cornee  detto 
più  adictro  ne  le  porte  Doriche  <E  per  ornare,  e  per  feguitare  un'ordine  ne  la  fommita  de  la  facciata  ,  fi  potran 
fare  quefiipil4flrMi,fi  come  e  compartita  quefta  faccia  ity  in  quei  luoghi ,  che  tornerà  più  commodo  fi  potran 
far  i  camini  per  l'ufcMa  del  fumé  ♦  i  ffatjj  pa  le  finefire ,  che  repano  bianchi,  fon  riferuati  per  le  pitture  ad  art 
hitrfo  de  l'fìrchttttto,^; a uolonta dei  padrone  àia  cafa*  E  per  più  ficurta  de  la  fahrica  farà  buon  metterci 
le  chiarì,  almentfer  lo  trauerfo  del  portico,  ne  i  panchidclc  crociere , nel  modo  che  fi  è  àem* 
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Nquefia  nobilispma  citta  di  Vcnetia  p  vfa  di  fabricarein  modo  motto  differente  da  quello 
di  tutte?  altre  cfitaliatpercbe  effendo  ella  popolispma  ,bifogna  che  il  terreno  fila  pretto,  c  comfi 
partito  con  grandi] emme,  peroche  non  bajla,  ne  e  carenale  ne  gli  edifìci  di  gran  cor  tili,ne  di 
:  molti  giardim,parlo  perla  generalita,peroche  pur  ft  vede  in  gualche  palalo  particulare  Vano  e 
l'altro  tebe  feci  potcjfeno  capere?  lumi  delehabitationi  [ariano  maggiori ,  e  da  dmerfe  bant 
de ,  Uche  fi  riftringe  qua  fi  ne  le  facciate  ,onele piazze ,  che  effi  chiamano  campi  o  fopra  li  canali,  o  ne  le  firade 
le  quali  la  maggior  parte  fono  prette,^;  angufiei  con  tutto  que fio  dico  che  quefie  facciate ppojfono  anchor  far 
copiofedi  lumi ,  offeruando  il  fabricare  antico  nel  modo  qui  dimofìrato  z  il  qual  far  a, che  partito  il  uano  d'un 
arco  in  due  parti  e  me\a,una  d'effe  farà  per  la  fronte  delpilafiro  ,la  groffcT^a  del  quale  pa  per  la  meta, 
eia  colonna  tonda  fia  altrettanto*? altezza  de  Carco  fa  duo  terzji  dela  fua  largherà  agiunti  ad  effaper  la  fua 
altitudinexche  farà  vn  qua  irò  e  duo  tcrzjity  anchora  ppotra  fare  di  due  quadri,  facendo  la  colonna  vn  poco 
più  fottile ,  e?  alzar  farco  fin  folto  Far chitraue*  le  bajìyì  capitelli  pan  fatte ,  come  e  detto  da  principio  »  la 
impopa  de  gliarchipa  per  meza  colonna  feruendop  dei  membri  de  quella , che  e  al  theatro  di  Marcello  dimoi 
firatttpiu  adietro  da  ponti  fotta  [portico  farà  in  largherà  per  tre  grojjcT^e  di  colonna,epa  la  fua  altera  un  qua 
dro,e  due  terz^iproportionaftt  a  Varco  i  la  fua  pilafirata  pa  per  falcava  parte  dellume  ♦  la  corona  fua  farà  aliuello  de 
i  capitelli;  ma  aggiuntoui  la  gola  dritta,  p  fai  a  il  fronte  juicio  nelmcdo  che  p  e  detta,  conqueUaptu  e  men  luce  fopra 
.effo,chea  la  fabricafara  bifognoie  fe  pella  farà  in  qualche  piazga,ow  altro  luogo  fi equentato;p  potrà  far  botteghe 
nel  modo  dtmofiratQycori'i$ondcna  al  rimanente  de  lafabrica  ♦  Sopra  lecolonne  fiapofioFarchitraue^  ?  alterca  fua 
farà  per  ine^a  colonna  da  fronte  de  lirigiipbi  pa  altrettanto,  ma  la  fua  altezza  farà  tanta, che  compartiti  esfì  nel 
modo  dimofirato;  lifuoi  ff>atij  uenghino  di  quadrate  perfetto;  fopra  liqualt p metterà  la  ccrnice,dela fefia  parte,mag 
gior  e  de  l'architrave  .de  i  membri  par ikulari  pa  ojjeruatalaregola  data  Perdine  di  fopra,  pamenor  la  quarta  parfi 
te  ;ma  fatta  un  zpcco  fotta  le  colonne  di  tani 1  aliena, quanto  ufurpara  il  fforto  de  la  cornice  ;  fia  il  rimanente  diuif  o  in 
partii,    una  d'efie  pa  per  ?arcbiUaue,  fregio,e  comica  e  partito  per  ter%o,una  parte  farà  per  ?architraue,una  per 
i  modiglioni,  l'altra  per  la  cornice  *le  colonne ,che  fofiengon?arcbitraue,faradi  impartì  inaitela  de  colonne  mino* 
ri,  che  fvfiengon  gliarchi  dimeno,  fon  minori  de? 'altre  la  terza  parte  ingrcfjezga^e  cofipofio  le  meTe  colonne 
minori  appoggiate  a  le  maggiori;  ilfpaiio  di  mexo,doue  e  l'arco  ,fara  duplicato  a  quei  da  le  bande  ♦  Cop  pefia  la 
cornicele  fcfiicn  gliarchi  fopra  le.  colonne,e  fatta  limerò  circolo  fin  fiotto  farchitraue  di  fopra,  con  quelli  ocebida 
i  lati  deli  ar  chi  ;\a  faccia  fafaluminopsfima,  e  feruarail  decoroz  e  cop  continuando  ta?ordine;inqueiluoghi  doue 
ci  anderanle  camere; ppotran  chiudere  i  nani  di  me\o  ,e  li  due  da  le  bande  fcrukanno  per  fine firei  nondimeno 
l'ordine  non  farà  rotto  di  fiuoti,^;  ancho  dentro  non  romperà  l'ordine  i perche  quel  luogo  cbiufo  farà  per  li  camini, 
li  quali  pdicecbefiucrrianfar  femprefra  due  finefire  ,rapprefcntandola  faccia  de  l'huomo , chele  finefire  fon 
ghocchi  per la  luce,    il  camino  Yapprefenta  il  nafo,loqual  riceue  fempre  le  fumo  fitta* 
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Er  compartir  ìa  feguentc  facciata  ;  fi  iiuidera  la  fua  latitudine  in  fertixiiy*  &  unad'ejfefai 
ra  per  una  colonna*  la  parte  di  me^o  fra  Funa  e  Ì  altra  colonna  farà  di  jet  gr  offese  di 
colonna,  glialiri  fìuiy  faranno  ciafcun  d'esfi  per  tre  colonne,  la  firn  fra  fa  per  una  colonna  e 
mettila  fua  altera  farà  due  quadri  e  me\o  i  le  pilafirate  per  la  fefta  parte  del  lume  ♦  le 
ztJ  fiufirc  del  primo  ordine  fan  de  la  tnedefima  larghezza*  quelle  di  jette  per  le  fienile  ttr( 
rene  faran  d'un  quadro  perfem  ;  ma  quelle  di  mcyo  per  le  jìantie  ame^ade ,  che  cofx  fi  dicono ,  jaran  (futi 
quadro  e  me%o>la  porta  farà  in  latitudine  peM>  gf  offese  di  colonna,  accioche  le  colonne  hahbiano  il  font 
àamento  fodoM  fua  altera  farà  un  quadro ,  e  due  ter^ude  i  cunei,  e  del*  altre  legature  de  le  pietre  fi  può 
vedere,  e  mifutare  fopra  UdifegnOidal  hafjo  folto  Tarcode  la  porta  fin  fopra  la  fajciadel  primo  ordine  lien 
due  groffeTge  ^  colonna  *Tutti  glialtri  ordini  fopra  ordini  voglion  m'imir  la  quarta  parte  in  aUfìgat  ma 
ìn  quefìo  cafò  ,per  mio  auifo ,  cominciando  la  compartiticn  de  le  colonne  fopra  quejlo  jede  ;vucl  eUa  tffer  ài 
altrettanta  altera ,  quanto  il  primo uper  cicche  fetRufiico  fofjela  quarta  parte  maggior  del  Dojfico  di  me* 
\o*eJÌtet^o  ordine  la  quarta  parte  minor  del  fecondo  ;  faria  quefto  tcr^o  ordine  troppo  mtnmto,ei  primo 
farla  ài  troppo  altera  »F 'atto  aàunfie  il  prima  ordine  con  la  fua  fafcia,fi  farà  un  Vocilo  dato  Parapetto  ài 
tanta  altera ,  quanto  fia  groffa  vna  colonna  e  me^a ,  fopra  il  quale  fi  coUecaranmle  eoleme  con  quel  ordine, 
che  s'è  detto  di  foprail'altez&adele  quali  farà,  che  offendo?  ordine  fecondo  di  tanta  ahega  quanto  il  primo, 
leuata  la  parte  del  podio  j  il  rimanente  fia  diuifo  in  pat  ti  ♦  v  ♦  &  le  quali  quattro  faranno  per  la  colonna , 
e  l'altra  far aperfarchìiraue ,  fregio ,  e  cornicele  qual  parti  faranno  compartite  come  fta  ildifegno  ,ojjeruar,do 
U  prima  regola,e  coli  le  colonne  uerranno  ài  giufia  prcpcrtione.il  $a\io  di  mc\o  fa  partito, che  le  eden', 
neh  fan  per  la  meta  de  le  grandi,  e  lo  ffatio  ài  mc%o  fa  due  uolte  tanto  in  largherà  ,  quanto  quei  da  le^ 
handezli  quali  ffatij  faranno  aliueUo  de  l'altre  frcefire  , fopra  le  qualfincfìre  fi  f aramo  per  maggior  luce  gli 
cechi  come  fi  ueàtxe  foyra  li  due  minor  ftatydi  me"Zo,o  fe  gli  farà  quel  che  fi  uede  in  opera  ,cucrcptT 
più  accompagnamento  gliocchi  medefimtatd  Inuline  fe  gtt  altri  membri  particuhri  ci  re fìano ,  fempre  fi 
ha  da  ri  correre  a  la  prima  regolatitelo  ordine  fiaminuito  dal  fecondo  la  quarta  parte,  dee  tutù  li  memi 
hi  perla  rata  parte  z  ma  lefineflre  tutte  van  larghe  come  fteUe  Sfotto,  e  co  fi  la  fua  altera,  e  gli  altri 
membri  fi  potranno  col  compaffo  diligentemente  ritrcuare*  la  cleuation  di  meTj*  ,  fen^a  il  fi  onte  juicio  far* 
per  la  meta  de. f altera  del  ter%p  ordine*  nel  refiante  de  i  membri, come  ho  delio ,  fempre  lo  ingcniofo  Ar*. 
ditetto  potrà  accomodar fi,ecrefcer,eminmr  afuo  beneplacito,  e  quefia  facciata  e  fatta  al  cofiumc  di  Veneta* 
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O  dimofiràto  qui  adietro  in  due  modi  come  ft  poffan  far  le  facciate  de  le  cafe  al  cofiuf 
me  di  Venefiatma  perche  in  cottili  facciate  ft  dilettano  i  \J  metani  falerni  fogginoli ,  che 
foortttno  in  fuori  de  le  fine jir e*  li  quali  in  efjacitta  fi  chiamano  pergoli,  eque  fio  fanno  per 
poter  più  commodamente  goder  de  le  acape  de  t  canale  y  il  frejco  che  di  contìnuo  fi  fem 
te  in  quelle  :  per che  per  lo  più  le  cafe  Uro  hanno  le  facciate  fopra  i  detti  canali,  %j  anche 
per  li  triomphi,  e  fefie  nauali,  che  fpeffe  uolte  fi  fanno  in  ejfa  feltasjìma  citta , prejìano gran  commoditàal 
4tedere  ,e  rapprefenttino  ornamento  grande  in  effe  f èriche ,t  fono  nondimeno  cofe  uiùofe,fuor  de  la  utilità 
de  k  fabricbe,efuorde  l'ornamento  t  per  che  ponendole  fuori  qua  fi  come  in  aria,  non  hanno  altro  fojìegno 
che  i  modiglioni,  e  perche  anchora  quella  co  fa  che  nonha  il  fuo  pof amento  fìabile ,  nuoce  a  le  mura,  fi  cot 
me  preuiddero  glianttqui,che  non  fporfero  mai  infuori  cfefje  fporto  alcuno,  fenon  cornice  foflenufa  dai  lor 
membri,  o  dai  modiglioni;  dico  che  fe  in  mlfabriche  uorremo  far  fimtlicofe  con  qualche  ragione  ,  farà  di 
h fogno  chel  primo  muro  fia  ài  tanta  gr offesa,  che  nel  fecondo  muro  ritirato  ne  la  parte  interiore  de  la  cai 
fa ,  ci  refli  il  piano  de  ipoggiuoli  ,  fi  come  fi  dimofira  qui  fotta  ne  la  pianta  :  e  cofi  ne  la  parte  di  me%p ,  il 
muro  dee  efjer  fati»  più  in  fuori  ,  per  effer  il  poggiuol  di  meT^p  piuiargo  di  quel  da  le  bande  x  y>  anchor 
che  detti  muro  di  me%p  non  fi  uokjje  far  di  tanta  groffeT^a  ;  fi  potrà  pero  ne  la  parte  dentro  de  la  cafa 
fare  un'arco  di  buona  fortezza ,  lo  qual  fofienga  la  parte  di  me\o ,  che  ua  fero  tutta  uacua ,  e  di  poco  pefoi 
e  qua  fia  pianta  s'intende  fopra  la  fafeia  del  Rufiico ,  lo  qual  ferua  molto  il  decoro  fopra  le  acque*  patto  aduni 
que  Perdine  prime  nel  modo  dimofiràto;  la  compartition  di  quejìa  faccia  fopra  efjo  fi  farà,  che  fe  la  parte , 
di  meyp  per  la  fua  latitudine  far  a  di  tre  partì,  quelle  da  le  bande  fan  di  tre  e  mt%a ,  dico  dentro  da  i  muri* 
UalteTga  di  qucflo  fecondo  ordine  fia  quanto  il  primo, per  la  ragion  detta  ne  la  ^affata  carta  %  e  prima  fi 
farà  il  Podio  detto  parapetto ,  di  cemmoda  altera  al'appogiarfi  ♦  quel  che  refta  fia  diuifo  in  parti  cinque, 
%j  una  d'effe  farà  per  l'architraue,  fregio  }c  cornice ,  fia  partito  nel  modo,  che  fi  è  detto  da  principio  ♦  la  lai 
illudine  de  la  parte  di  mezp  fia  partita,  che  l'apertura  doue  e  il  me\o  circolo  fopra  ,  fia  duplicata  a  quelle 
da  le  bande:,  e  fia  la  fua  altera  di  due  quadri  t  e  cofi  pojlo  1'archhraue  fopra  le  colonne  per  fofiegno  de 
l'arco  ;  tutte  le  finefire  anseranno  a  quel  liuch  xe  per  più  commodità  di  luce  ,     ancho  per  ornamento  de  la 
faccia  fi  faran  queoli  occhi,  y  ancho  le  fineflre  quadre,  fi  come  ft  ha  dimofiràto  ♦  (aitornamentt  di  molte 
cofe,feyer  la  fyefa  non  ft  uorranfare  di  marmi  o  d'altre  pietre  j fi  potrà  ben  con  pittura  fupplire , imitane 
do  il  utro  con  l'artificio  ♦  ISordint  teryp  fia  minuito  per  la  quarta  yarff.  al  fecondo, e  cofi  tutti  i  membri, 
ciafeunoin  fe  fer  la  rata  p^te  ,ofstruando  la  regola  data  ne  le  cofe  paffate  i  e  benché  fopra  quefio  Dorico 
fu  pofiolo  ionico,  cofa  che  ^antiqui  han  fatta  in  più  edifici  ;la  fua  proportiene  però  ,  e  la  fua  mifura  fi 
ritrouera  ne  bordine  Ionico* 
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Nchora  che  il  giudiciofo  Architetto  ,  hauendo  ueduto  tónte  ìnuentioni  ne  le  cofe  affate  di 
qucfi'opera  Dorica  ;  fapra  feruendofi  di  quelle  accommodarji  a  diuerfi  ornamenti  per  li  cai 
mwi,doue  fi  ricercherà  fodera  Dorica  ;  nondimeno  di  que  fi' ordine  ne  formar  o  due  ,  wo 
perii  bfognodiuna  fiantia  di  buona  grandezza  fatte  fuori  del  muro  con  \t  fuoi  modiglios 
ni ,  l'altro  per  una  fiantia  mediocre  o  picchia  ,  tutto  ne  la  greffez^a  del  mura  perche  una 
fìaniia  mediacre  o  picchia  [aria  tòluolttt  occupata  da  un  camino  a  modiglioni,  %j  ancho  perche  fopra  effa  ci 
potrebhe  andare  un  altro  camino ,  che  de  la  medesima  canna  due  fuochi  fi  poiran  feruire;  quello  di  fotte  farà 
necejjario  fia  tutto  nela  grofje^za  del  murot  il  perche  [e  d'opera  Dorica  fi  hauttà  da  fare  ,  confiitiiita  l'ah 
teZ&a  de  l'apertura  fecondo?  altera  dela  fiantia  fi  come  a?  Architetto  parerà;  fia  detta  altezza  diuifa  in  quattro 
parti  e  meza  ,£/  vna  Seffe  fu  la  fronte  de  la  pilafirata ,  ma  l'architraue  farà  per  la  meta,  il  quadretto  ouer , 
regolo , che  ricinge  intorno,  fia  la  fettima  parte  ,  e  cofi  tutù  glialtn  regoli  fan  de  la  medefwa  larghezza* 
le  fronte  de  i  modiglioni,  e  dei  trigliphi  fia  per  la  meta  de  l'architraue ,  ma  la  fua  altezza  farà  ,  che  fatta 
la  larghezza  del  camino  quanto  farà  il  bifogno  de  la  fiantia ,  e  pofìo  li  modiglioni  fopra  le  pilajìrate  nel  mot 
do  che  fi  uede;lo  fyatio  di  mezo  fia  partito  nel  modo  che  fi  uede,  che  li  f^atij  fra  Vm  triglipho  a  l'altro 
fian  quanto  l'architraue ,  e  fia  la  fua  altezza  di  altrettanto"*     a  quefio  modo  li  ftafy  faranno  di  quadrato 
perfetto  co  fa  che  fiahene  ,cli  trigliphi  uerr  anno  di  doppia  proporthne  che  di  due  quadri  ima  gli  tyattyangulari 
fra i  modiglioni  non  poiran  uenire  di  perfetta  quadratura ,/?  capitelli  de  i trigliphi ,e  dei modig  km ,  li  quali  da 
fe  fi  dicono  modiglioni  foltezza  fua  farà  per  la  metà  d'ejfo  modiglione ♦  La  corona  con  la  Scima, lo  Qu 
matio  fu  la  fua  altezza  quanto  Varchiti  tue  ,e  fatto  di  qucUa  due  parti  equali;  una  fard  per  la  corona,  e 
del  rimanente  fattone  tre  parti, una  fi  darà  al  Qimatio  col  fuo  quadretto, lo  auanzo  fia  per  la  Scima,  ?J 
il  quadretto  fuo -il  Sporto  de  la  corona  cofi  farà  ;chil  fondo  (feffa  uenga  fra  l'un  triglipho  a  l'altro  di  un 
quadro  perfetto ,  accioche  uolendofi  in  effo  fondo  fculpire  alcuna  rofa,che  tal  fyatio  fu  capeuóle  di  tal  cofa 
la  proiettura  ouer  ffiorto  de  la  Scima,  e  del  Qimatio  fia  quanto  la  fua  altezza  Ai  ornamenti  fopra  la  corni* 
ce  fi  faranno  a  beneplacito  de  l'Architetto  ,y  ancho  fi  può  far  fenza¥  Quefle  mifure  date,,fe  l'opera  farà 
o  mediocre  o  grande ,  totneran  bene ,  ma  s'ella  farà  di  picchia  forma  per  una  fiantia  picchia  ,  fi  haramo  da 
fare  le  pilafirate  in  fronte  per  la  fetttma  parte  de  l'altezza  del  vano  9e  cofi  tutti  glidtri  membri  propcvtm 
nati  a  quelle  con  la  regola  data  di  [opra. 
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Ve  fio  camino  fuori  del  muro  co  fi  è  àa  far  e»  che  fecondo  la  capacita  de  la  flantia  sfatta  U 
comenienX  altcTga  e  larghila ,  fia  mifvyata  u  ìalteTja  dal  fuolo  fin  fotte  hrehitraue  m 
parti  quattro,  &  una  d'effe  fi  darà  a  ?architraue ,fregio  ,e  cornice ,  partili  tei  membri  conia 
regola  data  da  principio  i  e  benché  <{U(fia  figura  dimori  tal  membri  di  maggior  altera  i 
k— =srìssr—.=*  quejio  caufa  da  la  uijia  più  bafjatche  per  ueàere  opera  di  fotte  in  fu  ,  Cocchio  ne  ahi 
braccia  più  de  k  date  mifure  ♦  La  fronte  de  i  modiglioni  fu  de  la  fua  altera  la  fettima  parte ,  el  capitello 
per  la  meù  di  efja  fronte  ,  e  fta  partito  come  è  detto  del  cartel  Dorico ♦  la  grojfe^a  di  ape  fio  modiglione 
ne  la  parte  di  fotta  alcuni  la  minuifeono  la  quarta  parte  ,  paciochel  piede ftadarg*  w  fuori  quella  parte  di 
maniera ,  che'l  \occo  (ottoni  piede  uiene  ad  ejfcre  in  latitudine  guanto  la  parte  di  fopra ,  Ma  fe  anchora  tal 
modiglione  lo  uorraifare  attedi, una  gfoffej^a  jio  loderò  quejio  in  una  opera  grandex  pcnioche da  fe  quUa 
parte,  che  fi  ritira  più  uerfo3l  muro,  fi  allontana  più  da  la  uifia,e  da  fe  par  che  minuifea*  E  perche  quella 
parte  che  riceue  il  fumé, che  ua  fu  piramidale  ,  in  una  grande  altera  non  farla  grata  a  l'occhio  ,  fi  potrk 
fare  fteft 'ordine  fopra  la  prima  cornice,  e  di  più  e  meno  altezza  che  a  i  Architetto  parerà  ,57  ancho  fccont 
do  l'altera  de  la  flantia*  E  qucfti  tai  termini  fi  peffono  tenere  in  una  forma  grande  ima  fe  di  mediocre,  0 
picchia  forma  quejìa  fi  hauerà  da  fare;fia  la  fua  fittala  da  fanhitraue  al  fuolo  dmfa  m  parti  cinque,^ 
una  fta  data  a  l3archiirauc ,  al  fregio ala  cornice  con  la  medcftma  regola ,  che  di  fopra  s'è  dette  t  e  co  fi 
Vaitela  de  la  fronte  del  modiglione  fia  la  nona  parte  ambo  il  capitello  per  la  mttk  a'iffa  ,ecofìquefta. 
in  forma  mediocre ,  0  picciola  tornerà  più  gratiofa*  E  <pefio  dico  per  tjjpcricntia ,  ihe  hauendone  fatto  fare 
a1  cune  di  forma  picciola  per  camere ,  %f  ofieruata  la  regola  prima;  jono  dette  opere  tornate  troppo  fede ,  ms 
con  ftefia  feconda  regola  le  forme  picciole  tornano  più  grate ,  e  più  gentili* 
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ì  que fi 'opera Ionica  Vitruuio  tratta  nel  quarto  lihro  al  primo  capitolo!  la  qual generation 
glianttqutwtj  ero  da  la  forma  matronale, e  la  dedicarono  (come  s'è  detto  da  principio  di  que  fio 
libro)  ad  hpoBne,aOiana,^j  a  Bacco*Ma  noi  Chrijiiani  ,fe haueremo  a  far  alcun  tempio 
(acro  di  que  fi  ordine  ;  lo  dedicaremo  a  quei  fanti,  la  vita  de  i  quali  fia  fiata  fra  3Ì  robufio  y  il  tei 
riero  te  cofi  a  quelle  fante ,  cheii  vita  matronale  faranno  fiate  •  E  fe  alcun  edificio ,  o  put 
luco  opriuato  ft  baucrà  da  fare  ad  huomini  Utterati ,  e  di  vita  quieta  ,non  robufìi  ne  ancbo  teneri  ;  fi  cornerà 
a  lor  que fiordine  ionico  t  Rancho  fe  per  matrone  ft  baueràda  fare  cofa  alcuna  ;  que fia  maniera  far 4  conuec 
neucle*  bora  veniamo  ale  mifure  e  proportione  di  quefia  ftetie  .  La  colonna  ionica  per  regola  generale  ft 
farà  di  otto  parti,  con  la  [uabafe,&il  capitello  ,ancbora  cbe  Vitruuio  la  defcriua  di  otto  emetta,  tal  uolta  ft 
farà  di  noue,edi  più  fecondo  i  luoghi,  e  le  compofitsom  de  gli  edifici  t  ma  quefia  come  ho  detto  fi  dee  far 
dà  otto  parti,  una  de  le  quali  fora  la  fua  grofj^a  da  baffo, e  cofi  la  fua  bafe  fi  fora  perla  meùdteffagrop, 
fe\\a  ,  la  qual  bafe  Vitruuio  la  diferiue  diligentemente  tncliijdibro  al  ity  cap,  in  que  fio  modo  ;  che  detti  bafe 
fia  per  la  meta  de  la  colonna, ma  lo  Plintho  fia  per  la  ter\a  parte  tfeffa  ,leuato3l  Plintho  ,delrimanente fian 
fatte  fette  portiere  di  quelle  fi  daranno  al  Toro,  e  le  quattro  faran  per  le  due  Scotte  ,  e  li  fuoi  afiragali 
y  i  quadretti  in  quefio  modo,  cbe  le  dette  quattro  parti  fian  dimfe  equalmente ,  e  ciaf  cuna  dyeffe  pariihauerà 
uno  afiragalo  con  li  fuoi  quadrettilo  afiragalo  fia  Vottaua  parie,  y  il  quadretto  perla  metà  d'effoafiragalox 
e  benché  ciaf  cuna  Scotta  farà  d 'una altera ,  nondimeno  quella  di  fetto  parerà  maggiore  per  laproùtturafua, 
che  fionderà  più  in  fuori  de  V altra*  la  proiettili  detta  Sporto  farà  da  ogni  banda  tottaua  ,  e  fefia  deetma 
parte  te  cofi  ilPlintbo  farà  per  ogni  lato  la  quarta  »  e  httaua  parte  di  più, con  la  grofie\\a  de  la  colonna* 
e  perche  il  quadretto  {otto  il  Toro  e  occupato  da  tanta  groffe^a  d'effo  Toro  ;  a  me  pare  ch\ì  ft  debba 
far  due  uolte  maggior  de glialtri/>fJeruando in  tiitU  i membri  quella  diferetione ,cbc  nela  bafe  Dorica fie  detto. 


Torofuferiore;-  Mtto  l?aftontjoutro  conSnoj 

Quadretto ,  detto  lifìello^  0  regola 
Scotia-youero  travhiIoy  fatto  cauetto-, 


Apagalìo  detto  tondino] 


jS(0fl4, 


Vlinfìyo,  ietto  xocco^ 
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Bebé  la  tafe  Ionica,  JeJcriMàaVUruuio,nonfa^  maggior  ^teàeglìhmmim,e  per  effetti  toro  molto 
grande, epa  glia ftragalt  moltopiccioli  fottocoft  gran  membroper  lo  giuàiao  dimoiti  intelligenti,  chepiuuolte 
PFaMcofabannodiftumozcongran^^ 

■  i  «H«*  lophntho,comeedetto  deUtrajl  rimante  fudiuifo  per  ter^o^unaparte  fi  darà  al  toro  fai 

^dtoro^ 

fotto  l  toro  fu  auantol  aflragalo*  il  rimanente  farà  per  la  f cecia  detta  trochilo,ouero  cauetto.  Uter%a  parte  reftante fu  diuifa  infei 
partila  far*  fafiragale^il  Quadretto  per  la  meÙ  d'effe  aflragale,^  altrettanto  fu  Quadretto  difetto  f opraci  plintbo  \ilrima> 
nenie  fiaperla  fcotia  dt  fotte  daproiettura  fu  cornee  detto  de  l'altra ,  e  fu  fatta  nel  modo  ,e  con  iUeUelineeck^i fotto  dmojlrato. 


± 

L  capitello  tonico  fi  farà  a  queftomodo,  la  fua  altera  fu  per  laterale  delagr  offertela  colowuTeh 
fronte  delabaco  fuinlatitudme  quanto  ?  imo f capo  dela  colonna  xma  tmfo  in  partirgli  fu  poi  agente  per 
li  due  lati  una  parte,cioe  meKa  per  banda,  che  farannoin  tutteparti  mma  ritirato  nela  parte  interiore  una  par, 
te^me^perbandaifu  menata  una  linea  detta  cateto,  laqual  fari  partii  e  me^a  che  uien  ad  effer  la  meÙ 
de  la  lardine d effe  capiteUe,partitain  efieportnix.  e  me^at  de  le  quali  una  e  meKa  farà  per  l'abaco  fattonelmct 
do  che  a  l  Architetto  parerlo  nela  de fira,o  nela  finijìra  banda,che  ambedue  fono  ardirle  otto  parti  fotto? abaco  faranno  perla 
™^^*caoda& Tkofcaniwltri  £  dicono  Cartolo.  E  perche  in  quefla  co  fi  picchia  figura ,  e  malamente 
che >  faria  difficile  amefterci  i  numeri,  comodo  di  farla,nehfeguente  carta  vi*  chiaramente  dimcjirero  in  fcritto,0indifeonoz?f 
anche  dmofrcroi  modo  di  farle  firn  teff  a  colonna ,  cioè  le  cagliature ,  e  fi  uedera  Regnato  il  fianco  ti  etto  capitello.  Ma 

^^ofr^'        ^  da^mÌn^fina^M  ^Vi»  nelter^o  libro  al,  «.capitolo,  che  dilige* 


ItmfcqodzUcohtuia, 
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^3EgEfP 5=51  Ormata  adunque  parte  del  capitello  Ionico, come  ho  àimofirato;  ci  re  fiala  uoluttt  t  U aitai 
fi  farà, che  da  la  linea  detta  catheto  folto  l'abaco, la  qual  è  diuifa  in  parti  otto  da  f abaco  in 
giù  fian  lanate  quattro  partii  [otte  ledali  una  d'effe  farà  rocchio,  e  da  effo  in  giù  ne  re  fia 
tre , che  in  tutto  uengono  ad  effer  otto*  L'occhio  fia  diuifo  in  parti  fei ,  e  pofio  li  numeri 
come  ft  uede  ne  la  figura-,  fi  mette  una  punta  del  compaffo  fopra  il  numerosi*  e?  altr apunta 
[otto  t 'abaco ,  circuendo  in  giù  fin  al  catheto,  e  li  fermando  la  punta  del  compaffo,  e  H  altra  mettendo  fopra  il 
numero  i*c  circuendo  in  fu  fin  al  catheto, e  li  fermar  una  punta  m  compaffo,  e  l'altra  metter  fopra  il  nuf 
mero*  3*  e  àrdendo  ingiù  fin  al  catheto,  e  li  fermar  una  punta,e  l'altra  metter  fopra  ilnumer*4*  e  circuendo 
in  fu  fin  al  catheto ,  e  li  fermar  il  compaffo ,  e  l'altra  punta  metter  fopra  il  numero*  c  *  e  circuendo  in  giù  fin 
al  catheto  ,e  U  fermar  il  compaffo  ,  e  f 'altra  punta  ponendo  fopra  il  numero,6.  e  circuendo  in  fu,uerra  ad  ini 
terfecar  la  linea  circolar  de  l'occhio ,  dentro  il  qual  formata  la  uoluta,dala  defira  e  fwifira  banda,  f e  gli  farà) 
una  ro fetta  d'altre  particolar  mifure  fi  poffen  comprender  chiaramente,  e  col  compaffo  in  mano  misurarti 
tutto  de  firie  de  la  colonna ,  dette  caneUature ,  faranno  xxvy*y  una  d'effe  parti  fia  partita  in  patti.v*  quattro 
fi  daranno  al  canale  ,(y  una  farà  il  fuo  piano  ,  e  co  fi  da  Turno  a  l'altro  piano  ft  menarti  una  linea  retta,  il 
wero  de  la  quale  farà  il  centro  à'efia  canetta&ra  :  ma  fe  tal  uoltaper  la  fottigluTga  una  celoma  fi  ucrrafaf 
parer  più  groffa;U  fine  faranno  XAVÌi)*perciocke  la  Imea  uifiua  dilatando  fi  per  più  numcr  di  canali  fi  uiene 
ad  allungare  ,c  far  parer  quella  cofa maggior ,  che  non  e  con  l'artificio  d'abaco  di  qucflo  capitello  (ccmebo  deb 
io)  e  tanto  nel  fianco , quanto  ne  la  fronte,  ma  il  fuo  fianco  e  quefio  qui  a  Canto  fcgnato*A*lo  qual  e  compaf 
Igno  dimifura,e diprcportwne  aquel  delapaffata  carta*     Difcreto  lettere  io  ho  condotta  quefia  uoluta  a  quel 
termine,  che'l  mio  debile  ingegno  ha  pondo,  ^cr  effer  il  te  fio  di  Vitruuio  difficile  da  capere ,  e  masfimamente 
promettendoci  effo  autore  la  figura  di  quefia  neFefircmo  libro  fingerne  con  altre  cofe  beh,  ilqual  libro  non  fi  troaa* 


Ritraiiatione  con  la  giunta  de  la  parte  fopra fcritta* 


Ormata  che  fan  parte  dal  capìtel  Ionico  come  ho  dimcStrd* 
to ,  cirefia  la  uoluta  jia  quale  fi  farà  cofì.  La  linea  detta,  cathe* 
to  fatto  i7 àbaco  fia  diuifa  in  otto  parti  da  l'abaco  in  giù:  de  le 
quali  una  farà  per  l'occhio,  e  quatiro  parti  rimarranno  fopra 
l'occhio,  t'ire  parti  di  fitto  da  l'occhio,che  in  tutto  uengono  ad  effer  etto.  L'oc 
chio  fia  diuifo  in  parti  fei, e  popoli  numeri  come  fi  uede  ne  la  figura,  fi  mette 
una  punta  del  compaffo  fopra  il  numero,  i .  e  l'altra  punta  fitto  l'abaco ,  cir* 
cuendo  in  giù  fin  al  catheto,e  li  firmando  la  punta  del  compafio,e  l'altra  met» 
tendo  fopra  il  numero  2.  circuendo  in  fu  fin  al  cathtto,elì  fermar  una  punta 
àel  compaffo,  e  l'altra  mettere  fopra  il  numero. 3 .  e  circuendo  in  giù  fin  al  ci 
iheto,e  li  firmare  una  punta  del  compafio,  e  l'altra  mettere  fopra  il  numero 
4  e  circuendo  in  fu  fin  al  catheto,  e  li  firmare  una  punta  del  compaffo,t 'l'altra, 
punta  metter  fopra  il  numero.  $\  e  circuendo  in  giù  fin  al  catheto ,  et  li  fermare 
una  punta  del  compaffo,  e  l'altra  punta  ponendo  fopra  il  numero.  6:  e  circuen* 
do  in  fui  uerrà  a  congiungerft  con  U  linea  circulare  del'occhio, nel  qual  occhio 
formatala  uoluta ,  da  la  deSir  a  e  dà  la  finiSlra  banda  figli  far  a  un  a  rofettx 
di  baffo  rilieuo  per  ornamento.  M<<  nota  qui  lettore  che  molte  cofe  fon  quelle 
che  theoricamente  malfipofian  dimostrare,  ft'l  prudente  Architetto  non  fi  aiute 
ri  con  la  praticd,hauendo  però  il  principio  da  là  theorica-.tperò  hauendoti  di* 
mo^lrato  theoricamente  il  modo  di  fare  la  uolutà',ci  rimane  bora  da  fare  la  fui 
cinta  fegnata.B.  e  farla  diminuire  proportionalmente  come  la  uoluta  .  il  modo 
di  fare  quefia  cinta  e  queflo  che  la  detta  cinta  fia  larga  per  la  terza  parte  de 
Vecchio  ciò  la  parte.B.fotto  l'abaco,  e  ne  Vocchio  fra'l  numero,  i.at  numero.  3 . 
fia  poflo  una  punta  del  compaffo,e  l'altra  punta  fitto  la  cinta,  circuendo  in  giù 
fin  al  catheto  jc  li  firmare  la  punta  del  compaffo  ,e metter  l'altra  punta  fra'l  nu 
tnero.i.el  numero.^-  e  circuendo  in  fu  fin  al  catheto, e  li  firmato  la  punta  del 
copaffo,e  l'altra  punta  fia  poSla  fopra  il  numero,  t.  e  circuendo  in  giù  fin' al  ca 
theto,e  li  fermare  la  punta  del  compaio  e  l'altra  mettere  fopra  d  num-S-  e  cir* 
cuendo  in  giù  fin  al  catheto,  e  li  firmare  la  punta  del  compaffo,e  l'altra  mettere 
fopra  il  numero.  6.  e  circuendo  in  fu  fi  con  giunger  anno  le  linee  a  la  fommità  di 
l'occhio  e  quefia  cofa  (  come  ho  detto)  corfifìe  più  ne  la  pratica,  rhe  ne  l'arte, 
perche  il  farla  diminuir  e  più  e  meno  ita,  ne  la  deferition  de  l'Architetto  in  mei/ 


ter  e  la  punta  del  compaff j  un  poco  più  alto  fi  un  poco  più  baffo U  mifurd  di  q*t 

fia  cinta  non  fi  farà  fempre  ad  un  modo:  ma  fe'l  cdpiteUo  fari  di  buona  gran* 
dezzd'J.a  cinti  Starà  bene  de  la  quarta  parte  de  locchiofe  farà  di  mediocre  grit 
dczz<i  la  cinta  fiora  bene  de  la  terza  parte  de  l'occhio,  fi  farà  di  picciola  firma, 
la  ciri  a  fi  potrà  fare  per  la  meta  de  l'occhio-.e  queSta  farà  fempre  a  la  uolunta  de 
giudizio fo  Architetto,  perche  ne  le  antiquita  quante  uolute  io  ho  uedute$tutte /ci 
uariate  e  di  mifure,  e  di  opere:  le  altre  par  tic  ular  mifure  ,fi  peffon  comprenda 
chiaramente:  e  col  compaffo  in  mano  mifurar  il  tutto,  le  ftrie  de  la  colonna  dett 
canelUture ,  far  anno  xxiiij  cruna  d'efie  parti  fia  partita  in  parti  cinque,  qudt 
tre  fi  daranno  al  canale,  V  una  farà  il  fuo  piano:  t  cofì  da  Vuno  a  l'altro  pian 
fi  menerà  una  linea  retta,  il  mezo  de  la  quale  farà  il  centro  d'effa  canelatura,n 
fe  tal  uolta  per  la  fottigliezza  una  cclòna  fi  uorafar  parer  più  groffade  Sirie  j 
ranno.  1 8  .percioche  la  linea  uifiua  dilatandcfi  per  più  numero  di  canali  fi  uitl 
ad  allungare,  e  far  parer  quella  ce  fa  maggior,  che  non  e,  con  l'artificio  •  l'abu 
di  qutSlo  capitello  come  ho  dettojc  tanto  nel  fianco, quanto  ne  la  fronte, ma  il  pi 
coèqueSlo  qui  acanto  fegnato.  A.  lo  quale  compagno  dimifura  e  di  propoì 
tione  a  quel  de  la  paffata  carta.     Difcreto  lettore  io  ho  condotta  quefia  uok 
a  quel  termine  chel  mio  debileingegno  ha  potuto,  per  effer  Ut  efio  diVitruuioi 
fiale  dà  capere,e  maffimamente  che  la  figura  di  queSla  infieme  con  altre  cofe  hi 
le  efìo  autore  le  promette  nel  ultimo  libro ,  il  quale  non  fi  ritrcua ,  e  fopra 
ciò  fono  diuerfs  oppenioni.  Molti  dicono,  che  attempo  di  vitruuio  erano  ala 
Architetti  ignoranti  e  più  fortunati  che  intendenti,  come  anchora  ne  fono  a  i 
firi  tempi:  perche  la  profuntione  foreUa  de  la  ignoranza  ha  tanta  forza  frà 
moltitudine  di  quei  che  non  intendono  ;  che  i  fapienti  rimangono  fuppedìtatn 
quei  tali  er  in  poca  Slima  tenuti,  e  che  per  tal  caufa  Vitruuio  non  uoltffe  dati 
publieo  quefte  tal  cofe  per  non  infegnàre  a  li  emuli  fuoi.  Altri  dicono  che  qy 
cofe  erano  tanto  beUe,e  di  tanta  fodisfattione,  che  furono  ritenute  appreffo  dii 
loro  che  furono  pofieffori  de  i  furi  fritti.  Alcuni  altri  hanno  uoluto  dire  che  tt 
gure  erano  tanto  difficili,  e  da  fcriucre  e  da  mettere  in  difigno, che  l'autore  ft> 
mafie  di  non  le  fare  ne  i  ferini  fuov.ma  queBa  ragione  ultima  10  non  affermo^ 
che  Vitruuio  fu  tanto  intendente,  fi  :  cme  ne  fanno  fede  li  ferini Juoi:ch'ei  noni 
ueria  fritto  cvfa  che  non  haueffe  intcfa,c  per  fijo  per  infegnarla  ad  altri- 
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inltmaìéciin  àMffdk ,  ne  àuro  alcune  mifure  giurali .  La  frante  ie  faine  t  guato 


«fri  di  fai  /f 
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O  epiflyh  detto  or cbitrauecofi  fi  ha  da  fate)  [eia  colonna  farà  la  piedi  dodici  a  piedi  quindeci 
inaitela  jl'arcbiiraue  fiaperlameù  àela  colonna  dabafjo,e  f  da  ficài  quwdea  a  ficài  ucìiti 
farala  colonna  in  altera  fiamifurata  in  farti  tredici,  y  vnafaru  fahitufac  de  l' architi  a«c>  am 
ebora  fe  da  piedi  xx»  apiedi  xxv»  fuàimfa  la  jua  altera  in  farti  àodeci,  c  mc%a ,  &  vna  fi 
darà  al 'arebitraue  xmebora  fe  daptedi  uinti  cinipe  a  ficài  trenta ,  [ara  la  fua  fUelga  >  l'ari 
éitraue  fi  farà  la  duodecimale  di  tal  alterai  e  co  fi  come  le  colonne  faranno  di  maggior  altera -,Vai chttp 
ue  fi  fard  maggiore  per  la  rata  parte ,  perche  pelle  cofe  che  fi  allontanano  da  la  wfia  ,  tanto  più  perdono 
de  la  fua  magnitudine  circondate  da  l'aere  ftatiofo*  Fatte  aduuque  Urchtnue  de  la  fua  debita  aìte^atjueQ(t 
fia  diuifa  in  parti  fette, &  una  d'effe  farà  il  cimatio  detto  gola  rouerfa,c  fu  la  fua  proidWa  altrettanto .  ti 
rimanente  fi  diuiderà  in  parti  dodici, tre  fi  daranno  a  la  prima  fafeia  quattro  faran  per  la  feconda,  canove 
fi  daranno  a  la  tenta,  la  grofjc^a  d'ego  archwauc  ne  la  parte  di  fotte  farà  come  la  colonna  nel  fomm0)ca'' 
po,ma  la  groffe^a  de  l'arebiiraue  ne  la  parte  di  fopra  farà  corno  la  colonna  ne  l'imofcapo*  «  sfioro  dei* 
io  fregio  fe  fi  bavera  da  /colpire  in  effo  alcuna  cofa  ,fi  farà  più  alto  de  Yarcbitrauc  la  parta  far*  ,  maje 
ferrea  j 'culture  e  febiem  fi  farà  ;  dee  effer  la  parta  parte  minor  de  Urcbitraue ,  fopra  il  fregio  fia  fopra  ti 
fuo  amatio  ^altitudine  dclpale  fia  d'effo  la  fetizma  parte,  e  fia  la  fua  froidMa  quanto  f altera*  fopra  U 
cimatio,  fia  pojìo  Sdenticelo  detto  dentello  ,e  fia  la  fua  altera  quanto  la  fafaa  di  mc^oJa  frpieMa  fej, 
fe.  fia  quanto  eia  fua  aliena*  la  fua  fronte  fia  due  uoìte  in  altera  a  la  jua  larghila,  &  ti  cono  fra  lui 
no  e  l'altro  fia  la  tcrxa  parte  manco  de  la  fua  latitudine*  lì  cimatio  di  quejlo  bahbta  d'effo  Ufcfia  parte, 
la  corona  col  fuo  amatio,  cacto  la  f cima ,  fia  spanto  e  alta  la  fajcia  di  me^pda  proieUura  de  la  corona  col 
denticelo  fia  quanto  l'altitudine  del  fregio  coi  fuo  cimatio  da  feima  deità  gola  dritta  fia  quanto  la  corona,  e 
fottaua  parte  di  piu.il  fuo  quadretto  farà  d'effa  la  jc-fia  forte  i  a  U  fuafrokthirt  fia  quanto  Ulic7ja  t  e 
co  fi  ogni  membro  di  cornice,  eccetto  le  corone  ,femprc  tornerà  benebbe  quanto  e  la  fua  Maga,  tanto  fia 
la  %r  elettiva* 


Denticulo)  o  dentello  \  » 
ZofotO)  detto frejio 
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Perche  le  cofe  di 
Roma  /oh  molto 
dma feda  i  fatiti 
di  Vitruuio  ;  io 
formar'o  un* altra 
colonna  y  [opra  la  pale  fi  farà  fan 
cbitraue,  U  fregio,e  la  cornice  :  e  tah 
tczja  del  tatto  fu  per  la  (parta  fan, 
te  de  l'ait^a  de  la  colonna  ,epart 
tota  in  pariti  tre  jaran  per  Parchi* 
iraue  partito  nel  modo  che  fi  e  deh 
to  ,  tre  fi  daranno  al  fregio  Puluif 
nato  cioè  colmo  ;  e  quattro  a  la  con 
niceilaqual  jara  dtuija  in  f  ci  parti, 
una  fi  darà  al  ientkoloyuna  al  ehm  t 
tio  che  jcjìiene  i  modiglioni ,  due  fi 
daranno  a  i  modiglioni ,  yr  una  a  la 
cor  or  a ,  e  l'altra  a  la  (ama ,  e  fia  la 
prolettura  del  a  tio  almeno  quanto  è 
alta,??  una  fimile  cornice  fu  trouat 
ta  a  janta  Sabina  in  Roma  ad  un  oh 
dine  ionico* 

E  fe  tnl  uolta  farà  di  bifogno  di  efi 
fallare  le  colonne  ,  £7  non  emendo 
ajbetto  da  necesfù  di  alcuno  aecomt 
parlamento  3  la  proportion  delpiedet 
fiato  jarà  ;  che  la  fua  fronte  fia  al 
perpendicolo  del  Plmtho, e  l'altezza 
del  netto  fia  un  quadrone  m.zjoi  ta 
qual  diuifain  fei parti;  una  fi  data  a 
la  fua  bafcttf  un'altra  a  la  cornice 
di  jopra ,  che  faranno  in  atto  parti 
ottoxecofi  attefio  Piede  fiato  jara  di 
otto  para  proportionato  a  la  colonna, 
che  eanchor  ejfadiotto  parti  ^^j  il 
tutto  ^intende  fempre  per  regola  gei 
nerale  ^affando  fempre  molte  cofe  rie 
Farbitriodelf  rudente  Architetto* 


T 
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Er  la  gran  differenza  cVio  trotto  da  le  cofe  àiRoma,  a  quelle  che  dìfcrìue  Vitruuio,  ho 
uoluto  dimofirare  alcuna  de  le  più  note  scarte  de  le  quali  fi  ueggono  anchora  in  Romapofle 
in  opera*  La  cornice ,  il  fregio ,  e  Tarchitraue  fegnato>T*e  al  thcatro  di  Marcello  ne  ? opci 
ra  Ionica  /opra  bordine  Dorico»  il  pilajiretlo  con  la  hafe  fopra  fegnato,T  ,e  al  mede  fimo 
ordine  [otto  le  colonne  lonice*  la  cornice  per  impojìa  di  uno  arco  fegnatti>T  >e  aldina  ihea', 
tro  di  Marcello, la <\ual  fojhen  Varco  de  l'ordine  ionicoAa  cornice  con  li  modiglioni  fegnata ,A,  fu  trouafts  fra 
Canto  Adriano,  e  fanUren^p  in  Roma,  Tarchitraue  fegmio,?,  fu  irouatoaVdct^o  nclFrioli  ilo  quale  archit 
iraue  per  haucr  le  tre  fafeie  fen^a  li  ajìragaliyio  lo  giudicai  ionico,  Le  mifure  di  quefie  cofe  ioncn  lepom 
co  Air  amen*  ,  percicche  io  le  ho  trafrcrtttt  da  grandi  in  quefia  forma  con  grandijfima  àilitffitia  ;  le  quti 
mifure  fi  potran  col  compaio  [empre  ritmare. 


I 


DEL' ORDINE  IONICO 

Vantunque  al  parer  mio  la  porta  Ionica  defcritta  da  Vitruuio,  non  terni  a  quella  common 
dente  proporrne  che  a  l 'edificio  ft  richiede  ;  io  non  rejlarò  di  trattare  quanto  io  ne  intent 
do*  Dico  chel  ttjlo  ài  Vitruuio  ft  riporta ,  guanto  a  l'altera  del  lume  a  la  porta  Dork 
cai  cioè  dal  patimento  a  li  lacunari  ftano  fatte  tre  parti  e  me%a,  e  doue  è  la  croce  s'intent 
dono  U  lacunari  ,cioe  il  cielo , e  due  pam  fan  date  a  Vaitela  del  lumex  delaqual  cofa ,  la 
corona  refiamolto grande,  fi  come  quella  delaDoricai  ma  ne  fegue  un'altro  errore,  che  facendo  fi  la  porta  ne 
la  parte  da  baffo  tre  parti,  e  la  fua  altera  di  parti  cinipe,  come  dice  il  te  fio,  e  minuto  ne  la  parte  di  fot 
pra,come  la. Dorica ;io  trouo  che  la  latitudine  di  quefia  uien  più  larga,  che  lo  intercolunnio  di  me^o;fcce/ii 
do  un  tempio  con  quelle  mifure  che  nel  ter^o  libro  lo  diferiue  Vitruuio  di  quattro  colonne,  del  quale  fii  fotta 
ne  ho  formatti  una  figura  > accio  fi  uegga  la  corrifeondentia  di  quefia  porta  al  fuo  tempio*  Laqual per  mio 
parere  non  corriftondetperciocbc  fé  l'ordine  Dorico, le  colonne  delquale  fon  più  baffe  de  le  Ioniche,??  ha 
la  fua  porta  di  altera  di  due  quadri  %j  alquanto  di  più  ',  dico  che  la  porta  Ionica ,  che  le  fue  colonne  fon  di 
maggior  alte^ydoueriahauere  la  fua  luce  in  fe  di  più  altera  de  la  Dorica  -,  nondimeno  eia  ne  ha  manco 
quanto  al  te  fio,  la  quale  e  partì  cinque  in  altera ,  e  parti  tre  in  largherai  ma  il  tutto  pero  con  gran  riuef 
rentia  di  un  tanto  autore  Nondimeno  pigiando  queUe  parti  che  al  propoftto  faranno  nel  te  fio  di  Vitruuio  ;  ne 
formaro  una  qui  a  canto ,  ferrea  minuirla  ne  la  parte  di  foprax  ma  chi  per  fati ffarft  la  uorra  minuto  tenga 
f ordine  de  la  porta  Dorica* ma  il  tutto  però  fu  detto  con  gran  r'metentia* 
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ìeo  eh  la  luce  di  pefia porta  [ara  almeno  di  due  padri, la  pilaflrata  fia  de? altera  dcllume 
h  duodeàmaparte,fattanclmoio  chjfedetto  dtVarcbitrauelonicOfCli funo aggiùti gliafiragali 
a  le  faj acrome  fi  dimefira  ne  U  figurati,  il  fregio  f opraefja  f c  fi  uorà  [cucire  di  alcuna  cofa,fia 
parta  parte  più  alto  di  ejjafilaj]rata,mafe  hfara  fcbietto  Jiala  parta  parte  minore,  l'altera 
de  la  coronate  di  altri  membri  fia  Rantola  piUftrata,partita  nel  modo  che  fi  uede  ne  la  figura*  KLi 
Anconiouero  Protbmdiji  pai  fi  dicono  menale  mitrile  dicono  Cartelle,  fiala  fua  fronte  ponto  la  pilafirata  ;  ma  la 
parte  da  lajjo  a  'duello  dela  lucefopra  laporta  fa  minuita  la  parta  parte  da  le  pahpcndoto  le  foglie,  fi  cerne  fi  uede 
neh  figura,  Laparte  del  circolo  (opra  ejja  portalo  palfed.ee  Remenato,  faralaltaga  jua  fatta  cofi  ;funopofie 
le  punte  del  compafio  ali  due  lati  dela  Selma  ne  la  fommitadi  effa,ty  abhajjato  una  punta  fino  alpurto  Croce,e  con 
Ta'irapunta  fia  circuito  da  unUto  aUHroùlaScima^uefiofcira.afua  tlkT^ax  lopa\R(menato  da  farloanon 
b  fare,]  ara  fempre  nel  parere  de  F Architetto ,  e  pefio  Jcruira  aneboraper  fincflre  y  altri  ernementu 


DE  L'ORDINE  IONICO 


A  luce  de  la  porta  feguente  farà  di  doppia  proportionfcioechduequehi  la  fronte  deh  pila* 
forata  f*>ra  fotttua  parte  de  la  latitudine  del  unno  te  la  colonna  farà  graffa  due  uol*  tanto  ne 
la  parte  da  baffone  farà  minuita  ne  la  park  di  (opra  la  fefia  parte  ila  fua  attera  farà  di 
parti,  ix*  con  Ubafeel  capitello , off eruate  quelle  mifureche  da  principio  iè  dita,  B  !  :mbe 
le  colonne  iftano  una  parte  di  più  che  le  date  regole  ynon  è  perbcoj*  uitiofa,  per  effe}  foia* 
mente  li  due  ter%i  fuori  del  muro ,  e  non  portando  altro  pefo  che'l  fronte Micio  ,  trtzj  fe  per  qualche  aa.  nte 
qwjìe  colonne  pa\f afferò  parti*  ix.non  f ariano  da  biafimare  per  (fjer  pojle  per  ornamento  folo ,  a»iho p^i 
che  le  fono  legate  nel  muro  Pallerà  de  l'arcbitrauc  farà  quanto  la  pilaflrata  il  fregio  o  intagliato  ,o  fibnta 
fu  fata  come  s'h  dette  de  glialtri*  la  cornice  fta  la  fua  altera  ,  quanto  Carcbitraue .  de  glialtri  membri  fia 
fata  tome  da  principio  fe  detto*  il  frontefticìo  farain  arbìtrio  de  l1 Architetto  di  farlo  più  alto  ,c  più  baffo 
con  una  de  le  regole  date  ne  Cordine  Dorico  i  e  di  quefio  inuention  fi  fotra  ?  Architetto  prudente  accemmoe 
dare  a  più  cofe,ty  ambo  tal  uoìta  fecondo  necejfita,  altri  accompagnamenti  fi  potrà  la  luce  di  qu.fla 
far  un  quadro  e  mc\o,tal  uclta  un  quadro  e  dui  tcr\i*ma  s'egli  non  fura  for\ato  da  neaffitk  alcuna  ito 
lodat  o  più  quejla  propottione* 


I 


DE    L'ORDINE  IONICO 

Auendo  io  pò  fio  pefió  Rujlico  con  foyer  a  Thofcana,non  pur  ne  fonine  Thofcano  in 
moltiluoghi,&  amicato  qttcjk  Rujlico  al  Thofcano;  ma  mef colato  anchcra  con  l'opera 
Dorica  in  una  porta;  ho  deliberati)  mettalo  anchora  ne  la  Ionica  i  e  quefio  non  e  pero  da 
mettere  cofi  in  ogni  edifìcio  Ionico,  fe  non  con  buon  propofito  ,come  farla  alia  uifa  un  ttsl 
ordine  non  e  da  biafimare  anchora  ne  la  citta  ad  un'edificio  di  un  letterato  o  mercante  di 
uita  ronfia,  fi  potria  comportare  t  ma  in  qualunque  luogo  ch'ella  fi  uorrà  fare,  e  udendogli  far  [opra  queh 
Valtro  ordine  a  ufo  di  poggiuolo  ;  bifognarà  ufeir  fuori  del  muro  tanto  che  la  grojfe^a  del  muro  faccia  il 
piano  del  poggiuob  ,come  fe  dimefira  ne  la  pianta  qui  fotte  .La  proportion  di  quell'opera  farà,  che  la  luce 
fu  di  due  padri  fin  fotti  l'arco ,  e  la  pilajlrata  da  le  bande  de  la  colonna  fia  de  la  largherà  de]  lume  Tot', 
tauaparte,e  la  colonna  fiala  quarta  parie  d'effa  luce  ima  Vaitela  fua  fari  dispartì  conia  hafe  e'I  ci, 
p\tellod\rco  di  me\o  circolo  fia  diuifo  in  parti>xiy>& un  quarto.il  cuneo  di  me^o  farà  una  parie  yun 
quarto ,  e  glialtrì  Rifaranno  equàuper  li  cunei, V  arebitraue ,  fregio , e  cornice, fia  de  ?  altera  de  la  colon* 
na  la  quinta  parte,  dela  pai  fi  farà  parti  ^quattro  faran  per  Tarchitraue ,  tre  per  il  fregio,  e  quattropet 
la  cornice  »  Vaitela  del  parapetto  del  poggwolo  fia  per  la  metà  de  la  latitudine  de  la  porta ,  de  i  membri  fuoi 
partkulari  fi  potrà  trarre  la  mifura  dal  piedefialo  di  quefCordine,de  ipartìcular  membri  de  lebafi, capitelli 
archttraue,  fregio ,  e  cornice  fi  farà  cornee  detto  nel  principio  ,  Ma  de  i  cunei  che  mino  al  centro  ,e  di  quej 
che  dngon  le  colonne,  fi  farà  come  fi  dimofira  nel  difegno  feguenti* 
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Eriche  VaìteTX4  &  ¥tefii  archi  non  fu  di  doppia  proportione ,  cerne  la  maggior  fatte de  gli 
altri  ,chs  ho  dinwfirato  ;  non  è  fero  tal  cofa  mendofa  ,an%ie  fatta  con  arte  tper cicche  tal 
volta  potrebbe  accadere  che  ne  la  compartìtion  di  una  faccia  per  ubidire  ad  una  ncceffaria 
altera  anc^°  fte*  faY  ti  arc^  di  numero  dinaro ,  che  coft  uoglian  fempre  effer,per 
cohear  la  porta  prmcipal  nel  me%o,che  in  tal  cafo  non  potrebbono  uenire  a  quella  alterai 
mafenon  faremo  forcati  da  necej)  ita  alcuna;  io  [lodar o  fempre  più  la  duplicata  latitudine  in  altera  che  altra 
proportione*  L a  latitudine  adunquefra  l'un  pilcfiro  eValtro  farà  parti  tre , d'altitudine  parti  cinque;  ma  fatto 
delalatitudincpoi  parti  cinque ,la  fronte  dei  pilajlri  farà  parti  due,  e  la  grojjc^a  de  lacólonna  farà  per  ma 
parte,  e  coft  da  i  lati  de  la  colonna  [arano  le  parafiate  dette  pilaflrate,di  meta  gì 'offesa  di  colonna,  e  coft 
farà  ^arco  i  ma  ttmpofia  chcl  foftiene  fia  de  la  medeftma  altera  fatta  nel  modo  ,  che  e  quella  del  theatro 
di  Marcello  [e gnata*  T*a  carte  xU  le  colonne -faranno  in  altera  parti  ix*  con  le  baft  &  j  capiteti ,  fatte  con 
la  regola  data  in  principio  di  quefio  capitolala  porta  di  me\o  farà  per  la  meta  del  uano  de  ipHajiri*e  foli 
teTga  fua  farà,  che  fatta  la  fua  pilafirata  de  la  fefla  parte  del  Ime, e  la  cornice  [opra  la  porta  a  UueUo 
de  fimpofta  de  gliarchi ,  y  aggiuntoli  la  [cima  di  fopra ,  facendo  poi  ti  fregio  la  quarta  parte  minore  d'effa 
pilafirata ,  tanto  fiala  fua  altera,  la  qual  vena  poco  men  di  due  quadri*  il  fronte  juicio  fta  fatto  con  una  de  le 
regole  date  nel  Dorico*  Varchitraue ,  fregio,  e  cornice  [un  de  Vaitela  de  la  colonna  la  quarta  parte  fatta  con 
le  [opradette  regole*  L'ordine  di  fopra,  che  è  il  fecondo ,  fta  più  baffo  del  primo  la  quarta  parte, e  coft  Cart 
chitraue,  il  fregio ,  eia  cornice  [u  di  tuta  Vaitela  la  quinta  parte  ,  the  uerra  ad  effere  la  quarta  parte  de 
Vaitela  de  la  colonnatma  del  partir  i  particular  membri  fi  trouera  p  u  a  pieno  ne  bordine  compofito*le 
finefìre  fatte  con  li  archi  faranno  di  larghezza  quanto  la  porta, e  cofi  le  fue  pila/irate, e  Varco  anchora,ma 
la  fua  altezza  farà  due  quadri  e  me^ot  e  quefi'è  per  dar  maggior  luce  a  le  flange*  le  colonne  Corinthie  fot 
ran  piane ;mmuite  {come  ho  detto)  la  quarta  parte  a  quelle  da  baffo*  U  latitudine  de  i  nicchi  fra  le  colonne;  e 
lefineflre  [un  per  ma  colonna  e  me%a,e  [la  la  fua  altera  per  quattro  greffe%%e  ..di  una  colonna, e  s'altri 
membri  ci  refiano  ;  fempre  fi può  ricorrere  ala  regola  prima  del  fuo  ordine  :  perche,  di  quefla  colonna  Go', 
vinthia  fi  troueranno  le  mifun  ne  l'ordine  Corìrihio  •  Sopra  queftordine  fi  potria  far  chi  uoleffe  fopra  U 
faccia  una  ambuhtione  ma  ben  asficurata  da  le  acque  con  lafire  ben  incapate  con  àiligentia*?  altera  del  pai 
rapetto  fiaala  commoda  altera  per  appoggiar  fi,  la  qual  cofa  f aria  grande  ornamento  a  la  faccia  ,  anch» 
vreflaria  gran  commodiù  per  li  habitanti* 
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Al  volta  (come  ho  detto  più  adìetro)?  Architetto  hauera  buon  numer  ài  colonne ',ma  ài  tal 
baf\L-^i  ,ibc  al  fuo'bijcgno  non  falliranno , [e  non  fi  fapera  accommodare  ,{y  applicare 
fai  membri  al  bifcgr.o  de  l'edifìcio  che  uorra  fare  }  il  perche  [e  feltra  del  portico  farà 
maggior  de  le  cotenne ,  fi  potrà  fare  nelme^o  di  una  faccia  un  ateo  foftenuto  dafarchtrtt 
uc,cbe  farà  fopra  le  colonne tlo pai  architraue  fia  per  Vimpofia  di  una  uolta  a  botte  ,  ma 
àout  farà  t'arco  fta  fatta  una  crociera  ,eper  forte\\a  d'ejja  botte  fu  pojio  fepra  ogni  colonna  una  chiaue 
di  ferro  ;  6  drbron^o  ,nelmodo  che  ho  detto  nei 'ordine  Dorico  inun  fmil  fuggcttc>Ma  la  partitene  di  pejìa 
faccia  co  fi  farà,  che  l'intercolunnio  di  me\o  frafuna  e  V  altra  colonna fiaper  fei  grofif^e  di  colonna  te  la  coi 
lonna  fia  otta  parti  la  fua  altera  con  Uhfe  e3l  capitello*! 'architraue  [la  quanto  e  grcfja  la  colonna  di  fopra,  e 
co  fi  far  co  , fopra  l  pale  fi  fa ?a una cornice  ,l\lte7ga  dela  quale  fiaper  la  parta  parte  maggior  de  ?  architraue 
fen\a  il  fuo  tondino  y  il  quadretto  ila  pai  cornice  farà  epìteto  a  i  pilafìrclli ,  che  faranno  deh  grcfj(%za  de 
le  colonne  ne  la  parte  di  fopra  >  /;  fpat'u  da  i  lati  fra  runa  colonna  e  ?  altra  fian  per  tre  grofseTge  di  colonne  ifalk^é 
deh  porta  farà,  che? architraue,  che  fojiiennelabotte ,  fiaper  cornice  addetta  porta  mutando  parte  dei  membri, 
come  fi  uedeneldifegno  ♦  fotta  la  cornice  fia  pofio  un  fregio, lo  pai  fta -del' 'architraue  la  parta  parte  minore, 
e  fatta  la  pilajlrata  d'altrettanta  altezza,  ponto  farà  da  effa  pilafirata  al  grado  de  la  porta  ;  fta  fatta la  fua 
latitudine  per  la  meùt,e  cefi  Uluce  di  pejla  porta  farà  di  àie  padri  Ae  fini fir 'e 'fian  fatte  a liuehdela  pon 
tà,ela  fua  largherà  fia  per  due  colonne  ,  fattela  farà  di  diagcnea  propcrtrbne*  Verdine  fecondo  fia  la 
parta  parte  mincr  del  pr  imo      il  parapetto  fia  fatto  ala  commoda  altera,  il  rimanente  fia  diuifo  in  parti 
cinpe ,  pattro  faranno  per  falltT&a  de  le  colonne,  e  l'altra  parte  farà  per  l'arcbitraue  ,fregio,e  cornice  xofl eri 
uando  le  date  mifure  ài  ttforàme*  la  latitudine  de  lafinefira  ài  m^o  fia  con  le  piUjiraie  ipantoe,  largo  :l 
uano  de  la  porta,  l'altera  fua  farci  duplicata  aia  largherà»  circa  il  fuo  ornamento  fopra  fia  eficruak  la 
regola  data  in  fmili porte  •  le  fine  fife  da  le  bande  faran  di  larghezza  comtpde  da  bafjo  rela  fua  altezza 
fia  a  liuello  di  pella  di  me^o*  la  cleuaticn  di  me^o  fopra  pefi'ordjne  fia  minor  de  la  faconda,  la  parta  parte, 
minuita  per  la  fua  rata  ài  membro  in  membro  e  deléluà  di  pejla,  fia  tenufoj 'ordine ch%  mia paiate  pxim  di 
fittsilopole  eunoifleffo  fuggictto*  Ada dì  fare,o  non  farepefioter^p  ordine  e inlibertkde  L'Architetto* 
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Sfendo  (come  ho  detto  nel  principio  di  cpefio  libro  )Vopera  Ionica  tolta  da  la  forma  mai 
trottale',  e  anchora  comcnicnte  cofa  hauendofia  fare  alcun  camino  di  cotal  ordine, d'imitar 
più  che  fi  puote  auefia  ftetie  ,per  ftare  nei  termini  de  l'ordine  feruando  il  decoro.  Le  prof 
portioni  del  fegumte  camino  faranno  auefte,cbe  confiituita  la  comeniente  altezza  de  l'apert 
tura  del  camino, dal  fuolo  al'architraue  fia  diuifo  in  parti  otto ,  che  faranno  ad  imitationde 
U  colonna  ionica ,  da  la  fui  fitrayrk  quefla  forme  monfìruofa ,  o  me f colata  che  uogliamo  dire  conforme  a  tal 
manierala  \ual  feruira  per modiglione.  L'architraue ,  fregio ,  e  cornice  fia  de  l'altezza  del  modiglione  la  quarta 
parte  partito  nel  modo  che  da  principio  /è  detto  tbenche  qucfii  tai  membri  rapprèfentino  maggior  altezza, 
fuefìo  amene  {come  altre  uolte  $  e  detto)  da  la  ueàuta  baffa,la  aual  abbraccia  dei  membri  due  parti  cioè  la 
fronte,  e  parte  del  orto  ♦  Quella  tauoìa  fopra  li  capitelli ,  che  occupa  farthitrauety  il  fregio,  alcuni  antiqui 
Vhanno  vfata  ,  credo  per  hauer  maggior  tyatio  da  fcriuer  lettere ,  ancho  perche  fi  dilettarono  molto  di  noe 
uiùja  aual  Uuola  farà  fempre  in  arbitrio  de  l'Architetto  di  farla  odi  la f ciarla  *  Il  fecondo  ordine  douefonlì 
Delfini  e  fatto  per  due  rifletti ,  l'uno  è  per  far  la  bocca  che  receue  il  fiume  più  aperta ,  ?  altra  fi  e  yerlcuar 
ma  \uefrì  forma  piramidale ,  che  fa  la  gola  del  camino  in  una  jìanza  di  buona  altezza  :  le  pai  cofe  faranno 
fempre  in  Uberà  de  lo  Architetto  di  farle  e  maggiori  e  minori, e  tal  uolta  di  non  le  fare. 
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X  L  V  1 


DE    L'ORDINE  CORINTFUO 


Ve  fia  forte  di  camini  torna  molto  ammoda  per  luoghi  piccioli,  e  fi  vfa  più  haffa  de  la  faccia 
de  l'huomo ,  accioche  il  fuoco  che  e  molto  nociuo  a  fiocchi  ftr  la  uifia ,  fetida  offender 
quella  poffa  f caldaie  tutto 7  re  fio  de  la  per  fona,  e  majjimamente  fianào  in  piedi  d'apertura 
di  quejio  camino  fia  di  quadrato  perfetto*  la  pilafirata  fora  d*efja  apertura  la  fefiaparte*il 
cimatio  fi  farà  la  fettima  parte  di  quella* del  rimanente  fifaran  parti tre  fi  daranno  a 
hfafcia  prima,  quattro  faran  perla  fecondarle  cinque  che  auan\aranno  fi  daranno  a  la  ter^a  fafcia ,  y 
ambo  per  più  ornamento  fegli  potran  far  li  eflragali  come  fi  uede  li  a  canto»  fattela  àela  uoluta  fia  quant 

10  le  tre  fafciejen^a  il  cimatio  ,e<?effa  fatto  tre  partii  una  farà  per  il  fregio  doue  è  la  cagliatura , l'altra 
farà  per  il  uuouolo  col  fuo  tondino  e*t  piandola  ter%a  fi  darà  a  la  uoluta,  latrai  uoluta  penderà  da  le  bant 
de  a  liuello  del  cimatio  ima  le  foglie  penderanno  fin  fotte  l'architraue  al  fuo  ìiuctto*  l'altera  de  la  corona  con 

11  due  cimati} ,  e  la  [cima  fia  quanto  la  feconda  e  ter%a  fafeia  col  cimatio  ima  lo  fporto  de  la  corona  fia  quant 
to  e  tutta  f altera,  %j  il  fporto  de  la  [cimi, e  dei  cimati)  fia  fempre  quanto  la  fua  altera  ,  e  atte  fia  cotal 
forma  ho  fatto  porre  in  opera ,  la  qual  torna  molto  grata  a  tutu,  y  e  di  grande  affetto*  Maperche  quefiaprot 
portion  fi  dilata  molto  per  ogni  uerfo,  doue  occupa  gran  ffatio  ,  fi  potrà  fare  la  pilafirata  de  Vomua  parti 
de  ?apertura,e  con  quelle  ijieffe  proporttoni  far  tutu  li  membri  minori,  e  cofi  tutta  l'opera  uerrà  proportioi 
nata, e  di  più  gracilità  in  fe*  la  parte  dt  fopra  fattaui  per  ornamento  potrà  l'Architetto  far  come  gè  piacerà, 
perche  quefio  camino  i'mtendt  tutto  ne  la  gl'offesa  del  muro  ,  e  ape  fi  ornamento  faria  commodo  per  un* 
porta  ,o  fine fifa  di  tal  ordine* 


<&ifimfce  il  Ionico, feguita  il  Corinthio* 
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N  v  a  i 


DE    EJ  OR  DI' NE    CORI  NTHlQ 


DE  L'ORDINE  CORINTHIO,  E  DE  G  L I O  RN  A  MENTI 

S  V  O  I.        CAP.  Vili. 


E  t  opera  Gmntkia  Vitruuio  tram  folamente  del  capitilo  nel  quarto  libro  al  primo  capi 
tolo,quafi  àtei  uoglia  dir  e,  che  pofìo  quello  [opra  la  colonna  Ionica ,  ella  fu  opra  Carini 
èia  x  benché  nel  fecondo  capitolo  dinota  la  diriuation  de  i  modiglioni  [otto  k  corone ,  ne  per 
qu?fio  dà  regola  ne  mifura  alcuna  de  gli  altri  membri,  Ma  gli  antiqui  Romani  dilettando  fi 
molto  di  quefìa  fpecie  Corinthia  t  come  de  l'altre  anchora  ;  fecero  le  bafi  di  quefìa  colonna 
e  copiofe  di  membri:  de  le  quai  bafi  per  darne  qualche  regola  ;  ne  fckpjicro  una  del  più  bello 


molto  ornate 

edificio  di  Roma,  che  e  UPantheon,  dtfa  la  Rotondai  ponendo  in  regola  tutte  le  fue  mifure* 


ffte*v*&vna  farà  per  lo  taro  :erciltoro  inferiore  farà  la  quarta  parte  maggiore  -  [ì  rimanente  ;  fia 
diuifo  in  he  farti  eqmXi^m'a^e  le  quali  ft' darà  a  la  feotia  di  fotta  col  fuo  afìragaìó^e  con  li  due  quadreti 
ti  ,  ma  T»fÌÙ£do  fari  tafcjìa  'parte  di  e  (fa  feotia ,  e  ciafeun  quadretto  fia  per  la  meta  de  fafragalo  ,  e  il  qua* 
àrdio  fopn  il  toro  inferiore  fjafir  li  dai  tery  de  faflragalo  :  e  coft  l'altra  parte  fu  diuifa  , .  che  X astragalo  fu 
lafefla  pam  del  tutto  reil  fuo  quadretti  per  la  metà  d'effo  afìragalo  ,  e  il  quadretto  fottìi  toro  fuperiore  fu 
la  terra  parte  maggior  de  l'altro  ♦  la  poiethtta  detta  fporto  ,  Ma  farà  fopra  ad  altro  ordine  di  colonne  fi  fai 
rà  come  quella  de  la  Ionica  ima  fel  fuo  pofamento  farà  fopra  il  pian  da  baffo  ;  fia  la  fua  proietterà  per  la 
metà  d'e^a  baf eccome  la  Dorica  ima  fecondo  i  luoghi  ,doue  le  bafi  fa  an  pofte  ,  fa  di  bi fogno  che  VArchii 
te®  fu  molto  accorto  ,pe?chche  quando  le  bafi  faranno  fuperate  da  l'occhio  de  i  riguardanti;  quefìe  mifure 
torneranno  bene  :  ma  felle  faranno  pofte  più  alte  che  la  uijia  de  glihuomini  •  tutti  quei  membri ,  che  per  la 
dfiantia  faranno  occupati  da  altri  membri, farà  necefario  che  fi  facciano  maggiori  de  le  mifure  date ,  e  quani 
do  le  bafi  faran  p  fe  in  maggior  altana;  fi  faran  di  minor  numero  di  membri,  e  più  formofe  x&  in  quei 
fio  fu  accorto  l'Architetto  deh  Rotonda, che  a  le  colonne  piane  fopra l  primo  ordine  dentro  ,  fece  le  bafi 
con  duefcotie  fi,  ma  con  un'afiragalo  folo  in  luogo  di  ^efii  due* 


Xmof(4\>e)ÓQè  il  pie  Jt  deh  colonna. 


Quadretto,  oliftcìby  altri  dicono  anta, 


Toro  fuperiore, 
^Qiiadretto-^zz 


■Scotta, 


Jifttayilr 


Scoti** 


^Quadretto-  

TÒTOW  f  Viotti 


Pliittho,  dettoQcco, 


A  deriuation  del  captici  Corinthio  fu  da  uva  uergine  Corinthia  ,  ne  altrimenti  miaffatichei 
ro  di  narrare  la  fua  origine  :  perche  Vitruuio  lo  diferiue  nel  quarto  libro  al  primo  cap*Diro 
ben,  che  hauenàofi  da  far  un  tempio  facro  di  quefìo  ordine  ;ei  fi  debbia  dedicar  alaucrgii 
ne  Wìaria  madre  di  Giefu  Chrifìo  redentor  nofiro,laqual  non  pur  fu  uergine  innanzi  ma  fu 
uergine  nel  parto,  e  àopo'l  parto  anchora  ♦  e  coft  a  tutti  quei  fanti  a  quelle  fante, eh  eh  armo  tei 
fiuto  uitd  uergmale ,  quefio  tal  ordine  fi  conuicne  ancho  i  monafleri ,  i  chiofm ,  che  rinchiuden  le  ucrgini 
date  al  culto  diuino  ,  fi  farà  di  quejla  maniera.   Ma  fe  cafe  publiche  o  private  ,  o  fpulclri  fi  faranno 


LIBRO 


0  pirfone  di  uita  honefla ,  e  cafla  ;  [t  potrà  ufare 
ftucjio  modo  di  ornamenti  per  Jeruar  il  decoro 
citi  captici  Conntbio  ,  taltóga  jarà  quanto  è 
grecala  colonna  da  baf[o,eCaOaco  jia  la  jettima 
parte  di  tutta  latterà  .  del  rimamnte  Ju  n  fatte 
tre  parti,  una  perle  foglie  dabajjo  fiaterà  fi  darà 
a  le  foglie  di  me\9  %[a  ter^a  jia  coflitutta  per  li 
Caulicoli  ,o  ne  Ulte  che  dir  le  «odiamo  ima  fra 
effe  uolute,e  le  foglie  di  mt\o  fu  lajjata  un  jfaì 
tioper  le  foglie  minori,  da  le  quali  naj cono  li  Cam 
Ucoli  ♦  Formato  il  captici  nudo  Jegnato.  b  .  lo 
qxal  farà  ne  la  parte  di  Jotto  quanto  e  grojja  la 
/colonna  ne  la  parte  difopra  [otto  lo  abaco  jia  fati 
ta  una  cinta  onero  vna  correggia ,  Vaitela  de  la 
qual  [ta  per  la  meta  de  ^ abaco  :  del  qual  abaco  poi 
fatte  tre  parti,  una  farà  il  cimaiio  col  fuo  quadreU 
to,  l'altre  due  funo  per  l'abaco  .fattole  quattro 
corna  de  l'abaco  fan  fatti  li  Caulicoli  maggiori, 
e  nel  me\o  de  l!  abaco  f\a  m  fiore  di  tanta  grani 
àez^a,  quanta  e  l'aiterà  de  i} abaco,  f otto  ti  qutf 
le  fi  faranno  li  Caulicoli  minori. joito  li  Cauli* 
coli  maggiori ,  anebo  folto  i  minori  fi  f  arati  le 
foglie  di  me%p,fra  le  quaunajeeranno  le  joglte  mi 
non  ,e  da  quelle  nafeono  li  ^ouUcgIi  *  le  foglie  di 
me\o  far  an.vu\.fy  altrettante  faran  quelle  ai  jotto 
fojie  nel  modo  che  fi  dimojlra  ne  la  figura ,  C  ♦ 
La  latitudine  de  l'abaco  da  angolo  ad  angolo 
per  linea  diagonale  farà  per  due  diametri  de  la 
colonna  da  bafjo:  la  qual  pojìa  in  un  quadrato ,  e 
fuori  di  quello  tirato  un  circolo  maggior  e, che  toa 
chi  li  quattro  angoli,  e  fuori  del  maggior  circolo 
fatto  uri  altro  quadro  ,  diuifo  per  lime  diagonali 
dimorerà  dette  linee  ejjcr  in  lunghezza  per  due 
&roBeWe  &  colonne  ,come  dice  il  lefìo  diVitru 
uw  .  N\ì  de  la  linea  .  B  ♦  C  ♦  fi  farà  un  triangolo 
perfetto, &  a  l'angolo* X, fatai  ilpunlo  da  fmuar 
i 'abaco,  cioè  da  fcauarlot  e  di  queQa  parte,ch> 'e  frral 
circolo  maggiore  il  circolo  minore',  fian  fatte 
quattro  parti, vna  reflarà  f oprai'* A* e  tre  ne  uan 
leuateuia  in  a^ueflo  modo;  che  pofìo  una  punta  del 
compajfo  al  punto. e  Valica  punta  fopra i*A*c 
circuendo  da.tì.a.C* doue  interfecarà  la  linea 
curuaneidue  lati  del  triangolo,li  faro)  il  termine 
de  le  corna  del  capitello  ,leffempio di  quejloe  ne 
la  figura  a  qucflo  modo  lo  abaco  verrà  a 
perpendicolo  del  Piintbo  de  la  bafe,  di  maniera  che 
non  ci  farà  linea  alcuna  fatta  a cafo,  an^itutte  fé', 
un  portate  da  la  ragione  Geometrica,  e  probabile, 
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XL  Vili 


\  D*  diametro  àeU 
colonna  da  baffo 
ouerogroffeqy< 


G  ♦  Fì°r* 
za&   .  Cimatio 

^p,  ,Abaco 
.Caulicolo 
i  .Foglie  minori 
.Foghe  ài  me%? 

f  t  Foglie  di  foitè 

C&offe'ZZaàtlè 
colonna  ti  fopra»  à 


DE    L'ORDINE  CORINTHIO 


Vanto  a? architrave  sfregio,  e  cornice  Cor»; 
tbia  (come  ho  dettcnel  principio  di  quefio  cefi', 
tolo)  Vitruuwnon  da  mi  fura  alcuna, banche 
nomini  la  deriuatione  dei  modiglioni  pipali  ft 
l^-l ii^rSHl  pof[0n  fare  in  ogni  maniera  di  cornice,  come 
fi  uede  net  atti  più»  Ma  per  proceder  modeflamente,  non  dee 
uiando  molto  dal  teflo  di  Vitruuio,  porro  /opra  il  cartel  Co:  §| 
rintbio  gliornamentt  Ionici  aggiungendo  gli  afiragdi  a  ?  archi:  H 
traue,&  Vuouolo  fottio  la  corona,  come  fecero  alcuni  mode 
Architetti  Romani*  Dico  che  fatto  che  farà  Farchitraue ,  comeìj^ 
e  detto  ne  l*  ordine  ionico  sfotti)  la  fafeia  àimao  ,  fi a  fatto  »m||L 


tondino  de  V ottona  parte  de  la  fafeia  ài  mt%p ,  e  [otto  la  fafeia  1 
di  fopra  fi  farà  uri  altro  tondino  de  Tottaua  parte  de  la  fafeia  | 
di  [opra, lauorati come  qui  fotti)  e  dimoiato  xpoi  fatto  il  fregio 
col  fuo  cimato  denticolo  con  lo  cimaiic[uo,  fopra  quello  fi  i 
metterà  il  Vuouolo  di  tanta  altera  guanto  e  la  prima  fafciatf 
lo  f  ai  per  lo  fuo  [porto  ,  ambo  per  la  fua  [cultura  fi  da  | 
mofireù  maggiore  de  la  fafeia  di  me\o  »  Sopra  il  Vuouolo  fia  |j 
pofia  la  cornicia  J cima colcimatiojcomenellonico.'e  dette* 


3g   m  ^   gì    ur  Yrr-Yri 


Liniimi!mnuimniiniiimiH< 


Lcuni  ArchitettiKomani procedendo unpoco 
più  hcentiofamcnte ,  non  pur  fecero  lo  Vuoi  m 
uolo  [opra  il  denticelo  ;  ma  fecero  amhora  i| 
modiglioni  ,ytl  denticolo  in  una  ifiefia  con 
nice  ilaqual  co[a  e  molto  dannata  da  Vitruf^ 
uh,  nel  quarto  libro  al  fecondo  capitolo  ;percioche  i  denticeli  m|  |" 
rappre fintano  le  tefle  à9 alcuni  travicelli, detti  afieri  da  VitrwM 


mìo,  w  aìicho  li  modiglioni  fon  fatti  adimitation  tf  altre  ièfe  Sili  M  f  jlife  Ut  li 

di  legni  nominati  Cantery  da  e  fio  autore ,  le  quali  due  [orti  di 


ttauiceUinonpofion  ftare'iunJejpraTaliro  inun  mede  fimo  kO'|Épz 
^0,^7  io  ferme  wow  comporterò  maiin  una  cornice , 
geloni  e  denticolt ,  quantunque  Roma  ne  [la  copiofisfima,  ani 
cho  in  diuerfi  luoghi  d'Italia,  Ma  procedendo  modeflamente  in 
taf  ordine, io  trouo  una  regola  generale ,  che  Toltela  de  la  coi 
ìonna  con  la  haje^il  capiteUe  fi  diuide  in  quattro  parti, 
ma  d'effe  fi  da  al*architraue,frcgio,e  cornice: e  tale  altera 
corrisponde,  e  quefiofi  accorda  con  l'opera  Dorica, che  detti 
membri  fon  la  quarta  parte  de?  altezza  de  la  colonna  *  Quefta 
quarta  parte  adunche  fi  diuidera  in  parti  dieci, tre  jaran  per 
Varchitraue  compartito  nel  modo  detto  di  [opra*  tre  fi  daranno 
al  fregio, e  de  le  quattro  reflanti  fi  [ara  la  cornice  m  quefio 
modo  ;  de  le  quattro  parti  fun  fatte  parti  ix*  una  parte  farai 

per  lo  cimatio  [oprai  fregio ,  due  parti  fidar  amo  al  Vuouolo  |iimiimmiiiiimiiiniimiy' 
col  [uo  quadretto ,  due  altri  parti  fian  per  i  modiglione  col  [uo 
cimatio , l'altre  due  parti  jaran  per  la  coronale  due  parti  reflanti 
faranno  per  kfeima  col  fuo  cimatio,  loqualfara  per  la  quarta  parte  de  la  [cima  ♦  U  proietterà  di  tutti  i  membri  fi*  com'è  detto  àifopra,efi 
^otr4mchorafarquefi\rchitraue,fiegio,ecorniceUquintaparteM 


ni  m  liane 
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A  diminuticn  de  U  celoma  Qof 
r»w<fc»tf  /dr<t  /<iff<j  come  j'è 
<fe  /Vfrr  fecondo  la  fua  altera, 
ma  da  piedi  xvù  ingiù  fa  minuti 
ta  Ufcjìa  parte ,  con  la  regola  datti 
nel  principio  debordine  'Thofcano  i  e  s'ella  fra 
priata  cioè  candiate ,  fi  farà  iome  U  Ionica, ma  le 
caneQature  jaran  pene  da  la  ter\a  f«rte  in  gin  , 
come  fi  dimofìra  qui  a  canto*  L'aribitrcuc %  frei 
gio  y  e  cornice  di  pefia  ,  fen\a  modiglioni ,  par 
dimeftrar  h  dmerfita  de  le  mifurc,  il  fuo  archi* 
Vane  è  per  me\a  groffe\\a  de  la  celoma,  il  fi j 
gio  ^perche  ua  fculpito ,  è  ta  cataria  parie  maggia 
de  l'arckitraue  ,  e  la  cornice  ,  fer^a  il  cimauu  del 
fregio  yè  alta  come  l'architravi? .  L'alU^adduii 
lo  è  manco  de  la  pinta  parte  de  ValteTjiadclacoi 
hnra>  nondimeno  fe  la  proietterà  de  la  corona  fard 
gagliarda  ydiìhofirara  Jl  maggior  alU^a ,  ih  dia 
non  [ara  in  effetto , e  farà  di  manco  pefo  a  àdfii 
do*  Or.de  il  prudute  Architetto  può  fempefef 
eleition  di  quelle  parti  ,  the  \u  al  fuo  connoto 
tornavo  ;  pur  che  egli  non  fi  alkntani  molto  da  i 
fatti  di  \litfuwote  da  labuona  antiqua  ,  la  pai 
le  fi  cenofee  per  i  feruti  di  effo  autore»  Y.fefer 
alcun  accidente  la  (donna  Ccrir.thia  kauera  Infoi 
gno  del  fuo  proportionato  piedi  flalo  ,  non  hauenìo 
ad  ubbidire  a  cofa  alcuna  ;  la  fua  proportien  fat  a, 
che  la  fua  latitudine  fu  pianta  il  PUttho  de  la  hai 
fe  ,  la  pai  latitudine  fa  diuifa  in  tre  parti,  e  due 
férti  faranno  aggiunte  a  le  ire  ,  e  p(fie  faremo 
per  la  fua  altera,  cioè  il  netto  fen\a  le  fue  con 
mei  ile  peli  co  fi  fi  faranno ,  che  Vaitela  ddneti 

10  dd  piedejlalo  fu  dtuifo  in  parti,  a  um 
a\fje  fi  darà  a  la  fua  bafe  ,  e  l'altra  fi  darà  a  la 
jaa  ci  ta  y  che  uerranne  ad  tffae  perii  ix»  e  cofi 
pepo  piedcfialo  farà  pròportionato  a  la  colonna , 
la  pale  e  anchor  lei  di  parti  dx*  ma  de  i  perticai 
lar  membri  fi  de  la  bafe  ;  come  de  la  cornice ,  di', 
mofìrcro  pi  auanti  diuerfe  antipita  ,  de  le  pdi 

11  giudicwfo  Architetto  fe  potrà  feruire  :  ma  più 
abondantcmenU  nel  ter?j>  libro  de  le  antipita,  dot 
ue  faranno  molti  e  diuerfì  fiede fiali  tuiti  migrati 
da  ^li  antichi» 


N  N  £ 
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R*  V altre  ant'quiùdi  opera  Corinthia,  che  fi  veggono  in  Italia ,  a  me  pare  cWl  Pantheon 

di  R  orna,  e  Varco  triomphale  ,  che  e  fui  porto  d'hncona  ,fian  de  le  più  bclkye  de  le  meglio 
inicfexdel  <pal  arco,  d  capitello  qui  f otto* A,  i  proportionato  al  proprio  tritato  da  grande 
a  picciolo  con  gran  diligentia ,  Fallerà  del  opale  fi  allontana  da  i  [ertiti  di  Mitruuio  ,  noè 
dimeno  ha  pcfobonxfima  corr i$ onde atia ,o  forfè  che  Vitruuio  intefe  che  l'altera  del  cai 
'tlC  ri  thio  Me  Per  U  ff  offesa  de  la  colonna  fen%a  l'abaco  ,  ma  chil  te  fio  in  quefia  parte  fia  fallato, 
Cerche  noi  Col  A pr e fente  capitello  trono  di  auefia  proporrei  ma  molti  altri  ne  ho  trouali,che  talte^ 
Cua  è  ter  vna  IroffeTta  àe  la  colonna  fen^a  l'abaco*  le  colonne  di  yefio  arco  fon  candiate^  nel  modo  aux  djl 
moHrato  e  vengono  acanto  pm  di  me^e  fuor  del  vvao,  il  piede fiale,  e  la  hfe  fopra  ejfo  e  membro  dd  me 
àcLoarco  fatto  con  la  fua  proporrne  minutamente,  le  cornici^  a  .conio  furono  trouate  al foro  tronfie 
torio  in  Romania  fegnata.&e  molto  modefia  per  cornice  Cormthia  ferina  modiglioni,  quella  fegmta.B* 
è  alquanto  più  Lntiofa ,  per  ettere  i  due  membri  d'una  iflefia  ruturatma  ape^a  fegmta^elicenUofisfima, 
e  per  li  membri  duphcati,cbe  da  la  corona  m  gm  hanno  dif gratta .  grande  ,a  ancho  perche  la  corona  a  ttns 
K  cornice  ha  pochisfimo  (boro  wbaftS un  piede fido  legnatati,  t  bdhsfima  per  mio  mfo9&  ™*°  il  bai 
fomento  fanato&benche  f  uff  e  unUf  amento,  che  continuaua  lungo  uno  edificio^  nondimeno potè  forum  per  la 
ha(e  fan  Ldefiah, le  pai  tutte  cofe  fipoffono  applicare  a  l'opera  Cormthia,  &  ancho  a  laìor.uanehouedute 
ài  Mi  ihuhitraue  fegnato.V-  e  in  Verona  ad  un'arco  triomphale  ,le  cui  fafcìe  fan  contrario  effe®  di  pel 
chedefcriueViiruuio.noniimeno  io  fbo  uol^pom  piper  dimoiar  tal  differente  e  ben  ch'io  non  dica  qui  tutte  le 
particularmifurcdiiuefieanti^à^ 


■È 


w  sa 

(K  f'1' MVViJ 
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E  la  porta  Corintbia  ^Jìtruuio  non  tratta  cofa  alcuna  >  ma  io  ricorrerò  a  le  anùquita  ché 
ancora  fi  veggono  da  porta  pi  folto  fegnata*  S>&.  ¥♦  è  e  Tkoli  [opra  il  fiume  Aniene^ 
ai  un  tempio  rotondo  d'opera  Cormthiat  la  pai  porta  e  mimitane  U  parte  fuptriore  y  la 
decima  ottava  parte  <.?  altera  fua  puff  a  due  padri,  ti  rimanente  dei  membri  è  tutto  propon 
tionato  a  la  propria  ♦ 

La  firiejlraJcgiatatT'Wtà  ai  mede  fimo  tempio ,  minutta  cometa  porta  de  pllajìrate  >y  altri  membri 
tutti  fon  proportiomti  ad  ej)a  fmejirazne  t  fidi  con  diligenti^  e  col  compajjo  fi  potrà  trouareil  tutto, 

La  Jeguertteportct  fegnata&.z;  2*  e  quella  del  Pantheon  Jefa  Ipotonia  in  Ro^  opera  Comèta  ila 
(pale  è  in  latitudine  palimi  antiqui*  e  la  fua  altera  palmi  KL  e  fi  dice  che  è  tuta  d'un  f>e^o  ,tioè  il  telai 
ro  de  kpilajirate^  io  per  me  nona  ho  veduto  commisura  alcuna, la  pilafirataài  pejia  porta  e  de  lalatii 
tudine  del  lume  per  Cotma  parte ,  e  pejù  per  effe?  detàt  pilafiìam  per  lo  fuo  fianco  di  bonufima  groj]e^ 
%atla  fronte  debutiate  nonfipzote  guardare  Jen^a  che  fi  uegga  patte  del  fianco  anchora^  lo  pai  la  fa  pai 
rete  a  i  riguardanti  di  maggior  grojjeT^a  in  front  >  che  ej] a  nere  in  effetto  te  pefia  porta  per  ejjer  di  tanta 
altera  è  al  perpendicolo  >  e  non  mmmta  tome  t altre  pi  udietro,  'Tutti  gli  altri  membri  jon  propongati 
a  la  porta  ton  diligenza  tramortiti  piccioli  ♦  La  bafe  foptu  {a  porta  è  come  pelle  de  k  colonne  piane  fopra'l 
primo  wdine  papale  %o  de^m  ne  U  hfe  Corintbia  nel  principio  di  pefiordme* 
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Aperta  M [otto  dimoiata  Mecche  hot  fi  chiama  P*j*»&  \  °%f°?* 
tbLuvcrtura  deh  paleedidue  pMM  fua  pihfirata  e  per  ?<rte  deffa  Utn 
tufo,  partita  nel  modo  che  h  detto.il  fregia  la  quarta  parte  maggior  d  epa  pila  irata,  la 
coronai  diottri  memhi  fia  Rantola  parata,  partiti  nel  mediche  pi  fi  uedcJemefolc 
pendono  cefi  a  baffo  come  ft  dimofka  il  frontcftióo  fta  fatto  come  h  detto  nel  ordine  Do; 


fico  a  carteuxxiijae  la  faccia  feconda 
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Vefìa  portala  pale  differente  da  tutte  le  altre,cbe  neleantquka  io  babbi*  mè  ucd«te,e 
nondimeno  mito  grata  a  l'occhio,  e  rapprefenta  grarìc\\aila  pal  è  fuori  di  Spoleto,  ari 
cs  me^o  miglio  fuor  di  jlfaia,  a  un  tempio  antico  d'opera  Comtbia.  de  le  fue  proportiom 
e  dei  membri  particolari  non  mi  ejicndero  pu  oltra ,  pcraocbt  coUompafìo  ft  potrà  ttcuare 
ti  tutto  da  chi  diligentemente  lo  cercar  a* 
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lamfi'operaCemthiaJa  «ualdiklta  molto  miuerfàmeme  a  Mi ,  ancbora  ch'ella  fu  dipi, 
membri,  dandone  alcme  regole  generali  ;per  fatfifar  più  a  chi  di  auefi,  mia  fatua  fi  dlu 
kra,io  formato  più  forti  d'edifici,  E  perche  peli,  Architetti  artici,, he  uolf.ro  che  Ufo*. 
hncheWoarMSferoaperpdmt4}fe,erolipiUfiri,che  {o?n&m  &ìimhi  è  hrilf  'fi 
to  fi  «iJ  r  fo'^Jf^f""'  \V*  fra  feruir  a  diuerfe  „/,  ,fi  come  il  gfefflfo/S  ArchUcU 
to  fi  fapera  ferme,  a  h  piafin  di  tanta  latitudine  in  fronte,  ponto  e  l'apertura  degliarcbitma  la  fua 
£**Ì  eU*f<l>'rle  àlf  <r«*r<' L*  grofJw  de  le  colonne  fora  U  fefla  parie  delafionte  del 
SS*J  \mCk'  '  ft»  C°l°"?Kn  f"  *a  a  storna,  la  fua  altera  fora  poco 

Zdi  Un  :  T  Mfftl°fU  ("  '"M'Xr  *  colonna .  Ute^a  de  torco  fi  fora  Le 
i^t.Vdtew  de  le  cobnne  con  le  bafua,  capitelli  fan  tifarti,*.,  mtKa.  Le  p  Mrate  de  ,  limbi 
fi  faranno  per  mj  colonna  e  co  fi  Vaco ,  Ximpofia  che  fofiien  forco  fu  de  la  mede  fimo  L, ,  L.  m\ 
modo  cbe^lìa  del  teatro  di  ne  Mine  ionico  a  earte  A  La  fui  impila  ferull pi  léce 

'J'J  A  T  1  ?T  '  *  fm'  Cl"(°U0  **  emkefi*  f«»  e Jchitraue  d'altre^ 
éte^a  e  da  audio  va  gì»  firn  fatte  due  pare,  fin  a  i  gradi, una  delegali  faà  la  fm  larghetta ,  e  ecf,  la 

finire  .la  lucei  le pali  fio  d,  proporla  dionea ,  e  la  phfiraU  la  fefla  parte  del  lume .  j  pieìeM, M 
''^f^'^tf^bS^  f^  Principio  di  bordine  s'è  dette.  Sopra  le  colonne 
fia  pojlo  architrave .  n  fregio  ,e  la  cornice  ,  partite  nel  modo  che  da  principio  s'è  dimofiroL  L'altezza 
id  fecondo  ordine  fi  fa, a  per  la  pam  parte  mmor  del  primo  :  mimito  M  gli  membri  per  la  tua  raàt 
para  fi  come  ne  la  figura  fi  potrà  uedere,  0  ancho  m-furare.  La  eleuation  %  mcKo,  lavale  non  ho  per 
^^mfamMwJ^frf**  Vomìfaperma  deglLbi  dabalfo,e  la  fua 
topaie  fa  ufficio  a'architroue ,  e  frgio  .-  e  fari  la  pinta  porte  di  mia  foltezza  ,  lejfurelle 

ftoyao  che  dir  lo  uoghomo.ilpole  focendé  nel  mezo  ,  li  due  fopra  li  ncìi  {aria»  Ufi,  ma  fé  A 
gotran  fare  due  rrnenat  perche  «fi  t'opera  [ara  variata ,  e  fiu  diUtfeuoU  a  Uubv.  ' 


: 
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Orto»  MhuhUUo  «orò  difiear  m  imp°U«W<\  ff 
fife*  «m  vform  *  J*t»  Me  Aff»»*  Wf^.JWf*  ^  - 

cornice  «onfolo  a  U  forti  ,  maalefitiefirc  mim.  1  *lt<KKa *  fW.jf.»  J«r«F.r      r  vv 

re.  VorLjeconio  fi*  k  altera  U  f-rto  t>«<  ■**  «  l"~  •  <  ^  £ 

»,  per  il  {regio  ione  uan  gS  ».*£lMt  U  Un*  fiotta,  b  «ro»,,er  »  b  W.  (f»J)#o 

ie  la  facciata,®  orcio  fcr  fofiepo, faranno  b  auarta  farle  Sm  circolo, e'I  entro  M'/^Jj^' 

„  Buffon  ri  t«p*     * ** k     «  ^  «^"«.*  f"**!*** 

»  la  farle  eli  maya  «ichoia  <pde  folramofonàalt  acini  U  Um  tifar*  ne  le  parti  t>ul>a^ 
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A  diuifion  de  la  fedente  opera  farà,  che  del  vano  fra  ?un  pilafìro  e  f altro,  fian  fatte  ire 
farti, una  d'effe  fiaperlalatituline  del  pilafìro,  e  la  fua  gf  offesa  fia  per  la  metad'effoda 
g  ope^jtde  la  colonna  fora  per  la  meta  de  la  fronte  del  pilafìro  ♦  ? 'altera  fua  fi  fata  de 
partux*e  mc%a,con  la  hafe,e'l  capitello,  e  cofi  le  pilaflrate ,  che  leuan  fu  Parco  faran  per 
m:\a  colonna  Jwpojla  de  l'arco  fia  altrettantotle  mifure  de  la  fjak  fi  poffon  cauardel  cai 
piiel  Dorico,t»utandoi  membri,*  auefia  feruìra  per  cornice  a  la  porta,  <y  anebo  per  [ofiegnode  le  fine jlr  e  fot 
pra  le  botteghe,  fa'tela  de  Carco, perche  tal  uoltaalcuni  accompagnamenti  lo  comporteranno  cefi  baffo  come 
e  dimzjì'atoifara  di  tre  parti  in  Urgh^a,e  di  cinque  in  altera,  e  cofi  la  porta  haucra  la  m:defima  prof 
portone  da  pilajìrata  de  la  ^al  farà  d'effa  latitudine  la  fcjla  parte ,  e  fe  l'hrchitetto  nona  far  lalte^a  de 
gii  archi  di  duplicata  altitudine  a  la  fua  larghila;  la  porta  verrà  anchor  effa  di  tal  propostone  xma  te  coi 
lonne  haueran  bifogno  d'un  \occo  quadrato  fotto  le  baft,che  di  tiil  cofe  gli  anioni  fi  fono  accommo  lati,  ^'ab 
te%za  de  tanhitraue  ,fregio,c  cornice  fu  per  due  groffe^e  di  colonna  ,  partite  come  è  detto  ne  la  regola 
prima, onel  molo,  che  fon  aleute  di  le  anurie  ne  le  paffat  carte  ♦  E  perche  il  fuolo  dd  fecondo  ordine  al 
piano  de  la  cornice  del  primo ,  da  [om  l'arco ,  fin  fottìi 7  fuolo  f  aria  gran  fé  rio  per  far  crociere  ;  io  intendo  in 
ttilcafo  al  dritto  d'ogni  colonna  far  un'arco  ,  %j  ogni  fpatio  uoltire  a  catino ,  o  a  coppola  che  dir  lauo^liamo* 
L'altera  del  fecondo  ordine  fi  farà  per  la  \i*rla  patte  minor  dà  primo  ,  diuifa  in  a/.iefto  modo  :  il  Podio 
detto  Parapetto  fia  di  altera  per  due  gf  offese  d'uia  colonna  d.i  baffo  ,e  la  li  in  fu  fian  fati»  partuv*  Una 
fi  darà  a  ^architrave,  fregio,  e  cornice,e  le  iti),  faranno  per  la  colonna ,  e  le  pilajirate ,  che  tengon  fu  gliarchi 
fian  per  rne^a  colonna,  e  cofi  gii  archi*  Del  rimanente  dei  membri  fia  offeruata  la  regola  generala  e  fe  fief 
fia  faccia  fi  farà  fopra  ai  alcuna pia^^a ,  come  per  le  botteghe  fi  dimojìra,  tornerà  molto  commodo,  e  farà 
d'ornamento  un  podio  fopra  Ultima  cornice  :  ma  per  asficurarfi  da  piogge,  e  da  ghiacci  ;  farà  da  far  unfuot 
lo  oltra  molte  altre  diligente  ,di  lafire,  con  i  fuoi  incafiri  ben  figillati  con  bonisfimi  jlucchi,e  fopra  tutto  che  fia 
dibuona  pendentia ,  accioche  le  acaue  non  fi  ritengano  ',  ma  più  ficura  farà  ,  fe.  di  buone  lame  di  piombo  far an 
aperti  taifuolt*  E  benché  tufo  i  buoni  Architetti  dannano,e  fuggono  il  porre  una  colonna  ,  o  pilafìro  fopra 
un  nano  ,il  che  non  lodo  ancho  io  ;  nondimeno  per  hauer  io  ueduto  un  fimile  fuggtem  al  portico  di' Pompei» 
in  }Lema ,  ma  di  opera  Dorica  pero  $  io  ho  prejo  tal  ardire  fealcmo  uolefsedi  tal  cofa  feruirfu 
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foche  iVenitiani  fi  Mettano  molto  ne  le fue  fabrichc  d'opera  Corinthu^e  copkfe  dì  fine* 
fife, e  di  poggiteli  affario  ne  ho  formata  vna  copiofifjima  di  lumi,  e  di  poggiuoliity  ^° 
minto  far  loggia  fopraloggia  ,le  qual  cofe  predar  anno  più  commodita  cbeipoggiuoli,e  la 
fahicabauera  maggior  prefentiat  per  cicche  tutte  quelle  cofe  dentro  a  le  quali  la  mjìa  fi  può 
dilatare , fono  fempre  di  più  fatisfattione* 

Ld  compartition  de  la  fegu/Me  facciala  farà,  che  la  fua  latitudine  fiadiuifa  in  farti  *xx&  una  de  le  quali  farà 
\a  groffe^a  d'una  colonna  ,1'intercolunnio  di  mc\o  faràper  iiy,  colonne,  ma  tutti  glialtri  faran  di  ijj.ecoi 
fi  faran  dijlribuite  fe»xxx» parti*  l'altere  de  le  colonne  faran  di  partile  me?a,con  le  bafi,e  coni  capiteli 
li,  Varcbitraue,  il  fregio,  e  la  cornice  fia  de  ?  altera  de  la  colonna  la  quinta  partcPartìti  li  memhitcome 
se  detto  più  adietro  ila  luce  de  le  finejìre  fu  in  latitudine  per  una  colonna  e  mc\a, tutte  a  petptndicoh 
da  alto  a  baffo  ima  Vaitela  de  le  prime  da  baffo  fu  di  tre  parti  in  latitudine, e  di  qtattro  in  altitudine, 
quelle  di  f opra,  che  feruitànoale  flange  menade ,  fi  faranno  di  cpportion  diagonea*     latitudine  de  la  pori 
ta  farà  per  due  gr  offese  di  colonna^  per  Valuta  di  quattro da  pìlajìrata,il  fregio,la  cornice  fu  come 
e  detto  de  V altre, e  cofila  cornice  d'offa  porta  farkaXmtllo  di  quella  de  le  finejìre  da  baffo,  L'ordine fei 
tondo  fu  più  baffo  del  primola  quirta  parte, ma  fatto  il  podio  con  li  bahufiri  di  tanta  altera  quantoì 
larga  laluce  d'unafinefirajil  rimanente  deValteT^a  fu  dmifoinpartu  v,una  fi  darà  a  tarchitraue,alfre$ 
gio,z?a  la  cornice,leM'q,\ar<mpcr  lacolonnacon  la  bafe,el  capitehr?  altezza  de  le  finejìre  fiadi  due  qua* 
àri,del  rimanente  de gliomameti fia  fatto  come  le  cofe  paffate  di  f%m\l  fuggettoie  cofi  la  porta  de  la  iogt 
già  fia  cóme  quella  da  baffo,  e  fimilmenteb  finefire.  Lardine  tcr^o  fu  minuito  dal  fecondo  la  quartaparte 
a  membro  per  membro  la  fua  rata  parte,  eccetto  f *  altezza  de  le  finefire  yle  qual  fi  faranno  di  due  quadri ,  e 
fiu  prefio  di  piu,che  ài  mcno,perla  fua  altera,  che  da  fe  minuifee  afai,  laeleuaiion  di  me%p  fia  diab 
teiga  minuita  il  quarto,come  de  V  altre  e  detto  ?architraue,ilfregio,e  la  cornice  fia  d'ejfa  altera  la  quarta  pan 
te,  e  il  fajìigio  fi  farà  nel  modo,  che  fi  e  dettoaquel  del  tempio  Dorico*,  e  ì 'altre  mifure  ci  rejìano  fempre 
fi  dee  ricorrere  a  la  regola  prima,E  quefia  fabrica  non  pur  feruiriaper  una  al  cojìume  di  Vcnetia;  ma  a 
la  uilla  faria  molto  al  propofito,c  di  grande  affetto,  e  fe  perla  uilla  s'hauera  da  fare,  quanto  ella  farà  più 
eleuata  da  terra,  hauera  maggior  prefentia,ele  flange  fotteranee  faranpiu fané,  Quifotio  non  dimofirero 
pianta  alcuna  di  quefia  feguente  faccia,  perche  la  profpettiua  de  le  loggk  dimoerà  il  tutto  chiaramente* 
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OJfM  co [a  [ara , come  ho  detto  altre  uolte,  che  un'Architetto  hauera  fm  coma  ài  coi 
wne  di  tal  jottigt^a, che  uohndo  egli  fare  vna  compirne  d'uno  edificio  ter  cerni 
modo  e  ter  bifoguo  ai  chi  uorra  [pendere, a  ornare  detto  edificio  ;quefìe  tal  cotenne  r.Ò 
j aramo  ai  propoftto  di  cotd  fènica  ,fe  hndufiria  ,  e  Carte  de  U  nbltetto  non  tara  tale, 
chedttal  coje  ci  {i  jappia  feruire.La  compostone  di  quefla  faccia  far  a,  che  il  vano  a  un 
arco  fu  ài  doppi*  altera  ala)  «a  largbc7^a ,  SI  pUfiro ,  che  fojilen  gli  archi  fu  in  fronte  ver  la  meta  di 
tal  largherà  ;m*  fatte  d\))a  tre  pam  e  mc^a  ;  una  fard  per  la  gr offesa  d'una  colonna  ;  il  (latto  fra  le 
due  colonne  farà  per  me^a  colonna,  a  ^return  le  pìlaflrate  t  falcerà  del  piede fialo  fen^a  il  Pliniho  da 
baffo  detto  \cccoyfar*  quanto  la  front  del  pilaflro , parti*  li  [noi  membri ,  come  è  detto  del  piedetUo  Coi 
rinihin  Vaitela  dele  colonne  con  le  bafi,e  coni  capitelli  farà  dipartirne  farà  taùlte^a  uitiofa  per 
effer  due  colonne  geminate ,  e  paft  congiunte  in  ma,  e  pofie  in  tri  luogo  più  per  ornamento,  che  per  foliei 
gno  d'alcun  pefo.  L'attera  de  Xarchitraue  fregio .  e  cornice  fi  fora  de  t'altera  de  le  colonne  la  parta  pan 
te,  a  al  perpendicolo  de  le  colonne  ftan  rifattati  tutti  li  membri ,  ecce®  la  corona  ,  e  la  Sema  ,  che  uollion 
correre  ferrea  effer  interrotte ,  che  cofi  hanno  u[aio  t  buoni  antichi      ambo  Bramante  luce  de  la  buona  Art 
chitettitra  di  quefio  [ecolo  ,  ha  fm  una  fimil  cofa  a  Beluedere  in  Roma  ♦  La  latitudine  de  la  porta  (ara  per 
patirò groffe^e  di  colore  due  uolte  tanto  in  alleala  pilafirata,^  «  fregio  firn  tali,cbc  la  cornice, 
che  fojilen  l  arco  [uppltfca  per  tptUa  de  la  porta .  e  fimilmcnte  per  le  finefire:  la  larghezza  dcle  quali  R  farà 
pertregroffa&e  di  colonna,  et  altera  per  v.  L'orine  fecondo  fia  mimato  dal  primo  la  quarta  parte  ma 
tutta  hlte^a  dmifa  in  partuvuuna  p  da,a  al  podio  de®  parapetti ,  Sfaranno  per  lo  (baio  de  le  finefire , 
ìaltrafara  per  l  architrave ,  fregio,  e  cornice ,  partita  nel  modofche  ne  l'ordine  comporto  fi  trouera.  U  lai 
titudine  de  le  finefire  fu  a  perpendicolo  di        di  fotte  ,  e  U  fm  altera  due  uolte  tanto,  Del  rimanente 
de  gliornamenti  coft  de  le  finefire  ;  come  de  i  nicchi ,  fia  fa®  come  e  dimojìrato  ne  la  porta  ionica ,  fimile  a  quei 
fie zie quai  lavorate  poi  con  pm  dùcatela  ,  e  con  più  ornamenti  farà  opera  Corinthia .   La  latitudine  del 
nicchio  con  le  pilajirate  farà  a  perpendicolo  de  le  covane  ne  la  parte  fuperiore ,ma  fa®  *A  partitemi 
iUefafanperlonuchio,ele  due  refianti  per  le  pilajlrate.  Vaitela  fra  farà  di  tre  larghete  per  L  m 
grande  aitalo  yal  per  la  diflantta  fi  uiene  a  far  più  corto,  li  piselli  [opra  la  cornei  fon  fai  per 
ornamento ,  a  ancho  per  uùliù,  per  cloche  doue  andaran  camini  :  auefit  potran  fcruire ,  al  bifogno* 
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Vette •cofe  »che  fi  fanno  fecondo  il  commune  ufo  ,anchora  che  con  tuftele proponimi,  e  mi', 
fure  fian  fatte,  fono  lodate  fi ,  ma  admirate  non  giamaitma  quelle  cofe, che  fono  infittite,  fé 
faran  fatte  con  falche  ragione, e  ben  proportzonate  ;  faranno  non  folamente  lodate  da  la  maggior 
^SgPl  ^k;  ma  admirate  anchofa.  perche  lo  edifìcio  p tj ente  ,che  rapprefenta  un  tempio  f  acro,  fi 
f*™  filma  d'un  fodo  rujìico  nel  modo  dimofirato ,  di  queìlaalter^a ,  che  al  luogo  ,  &  al  Lo 
firicetcheràtmanon  fia  di  minor  altera  che  di  due  buomini  ,fopra3l  quale  piano  fi  fallò  cominciando  dal 
grado,  A,  chejara  ne  la  entrata ,  e  falcndo  fintai  B.  li  farà  il  piano ,  doue  ti  tempio  hauera  una  larga  ambula*, 
tion  intorno ,  con  1  fuoi  podi ,  detti  parapetti  àaual  tempio  farà  leuato  dal  dette  piano  fora  falteTra  del  poi 
dio^gradi,eper  fahreaquello  ?  incominciar*  algrado  Ce  falendo  final  piano.  Duhe  farai' alter?  a  delpo't 
dio,conun9altro  podio ,  il  qual  farà  fuperior  acciài  fiotto  teda  quejio  piano  aquel  del  tempio  faran  iuJadn 
La  latitudine  diquefia  faccia  farà diuifain parti  xxnij.  una  d'effe  fia  per  la  grojj^a  d'una  colonna,  a  finterà 
lunnto  dimeno  fi  daran  ifypartua  queidale  bande ,  doue  uan  le  finejìre ,  Jidaran    per uno  spelli  doue  uam 
no  linicchijia  datouno.cmerpperunotecofile  parti  xxiiy.  faran  iifiribuite,  U  mede  [mi  piede fiali,  che  fono 
al  podio  di  fuori,  li  faranno  anchor  fiotto  le  colonne  de la  fnctaxUterra  dettali  fenili  rocco dJlafua  bai 
fe  farà  di  Sparti >l; 'altera  dde  colonne  tconlebafi ,  e  coi  i  capitelli  farà  diparti  temerà,  hnhitraue  ,il 
fregio,  e  la  cornice  farà  perla  parta  part: ,  come  e  detto  nel  primo  ordine  ;  e  fian  compartiti  tutti  i  membri  m 
quel  modo  ,  L  »  '.atitudine  de  la  porta  farà  di  tre  parti  <  l'altera  fua  farà  di  Sparti,  e  mera ,  che  è  di  due  quadri 
e  me^xepep,cbeper  la  fu  alteratimene  a  farpiu  corta  ala  w fia  di  chie  dabaljo,  ^latitudine  de 
lefinejìre  farà  una  parte  e  mera  t  ma  t'altera  fua  farà  pia  di  due  quadri ,  per  la  fopradect*  perdita  ♦  la  lari 
gherra  del 'nicchi  fia  per  unaparie,  et 'altera  fua  farà  triplicala  per  le  dette  ragioni.  Cordine,  eh  e  f olitene 
il  fafiiglo ,  fu  di  alterca  pardo  il  piede  fido  da  baffo  i  e  la  cornice  la  quarta  parte  fella  altera ,  e  quella  al  nafelf 
mento  de  la  cuppola  fia  altrettanta  a'terra,la  cuppola  fari  tanto  più  del  meTp  tondo  ,  quanto  ne  rubaranno 
le  proietti! -e  de  le  coma.  A,  t  qudtro  angoli  del  tempio  per  fuo  grande  ornamento  fi  potran  fare  liu.  Qbcl» 
[chi  ti  altera  del  quali  fen^a  la  cima ,  fia  a  Hutto  ddnaf cimento  del  frigio ,  e  la  fua  «ma  a  hueUo  li  quella  del 
fafiigiox  ilqual  fajhgio  fi  farà  con  quella  regola ,  che  Se  detto  nel  tempio  Dorico,  Le  parti  inferiori  (otto! 
tempio  faran  per  alcuni  luoghi  diorationi  **  confinali ,  del  quali  ajjat  ne  ho  ueduti  m  molti  foghi  ih 
tana  f  i&glt  altari  maggior n  ù 
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Nchora  che  anoflri  tempi  non  fi  faccia*  pu  archi  triomphaii  di  marmo,  o  d'altre  pietre  ,nors, 
dimeno,  quando  alcun  gran  personaggio  fa  Ventrata  in  una  citta  ,  o  per  paff aggio  ,  o  per 
m  il  pofieffo  di  quella  ,  fe  gli  fanno  nei  ptu  lei  luoghi  fefa  citta  alcuni  archi  triomphaii 
didiuerfe  maniere  ornati  di  pittura,  il  perche  fc  alcun' arco  di  ordine  Ccrinthio  fi  uorrà 
fare  di  aualche  affette  ;  la  fua  proporrne ,  e  forma  fora ,  che  ?  apertura  fua  fia  di  dui  quadri, 
e  la  fefia  parte  di  più.  la  groffe^a  de  la  colonna  fia  de  la  latitudine  del  uano  la  quinta  parte,  Caltela  del 
piedefialo  fia  per  tre  groffe\\e  di  colonna*  Vaitela  de  la  colonna  [ara  parti  dieci  ,e  ma,* , l'architi  auc  ,il 
fregio ,  e  la  cornice  fia  per  la  parta  parte  de  l'altera  de  la  colonna  i  e  cefi  da  Jctto  Parco  fin  Jctto  l'archi', 
traue  farà  una  menfola  d'altera  per  due  gufisele  di  colonna  ,e  fian  tirate  le  fue  linee  al  centro  de  Varco, 
Ve  i  particular  membri  cioè  del  piedefialo  ,bafe ,  capitello,  architraue,  fregio  e  corniceli  offeruara  la  regola 
datrt  da  principio  di  quefi 'ordine : ma  la  pìlafiratù  de  Ureo  farà  per  me\a  colonna ,  fra  Una, e  Ultra  colon-, 
ria  farà  una  colonna, e me^a,  il  nicchio  fia  largo  per  una  colonna  ,  e  la  fua  altera  farà  per  tre  larghete, 
t  coft  farà  capace  d'una  figura  in  piede*  L'altera  de  l'ordine  fecondo  farà  ,  che  partita  la  colonna  fen^a 
il  piede  fiato  in  parti  ty>  fin  a  la  fommiù  de  la  cornice,  ma  parte  farà  detti  altera,  ma  fatto  di  efifa  altana 
poi  iiih  parti,  una  farà  per  la  cornice  di  [opra  :  la  partition  de  la  quale  fi  potrà  trarre  dal  capitcl  Dorico, 
uariando  i  membri,  Vaitela  de  le  bafi  fia  eleuata  da  la  cornice  quanto  è  groffa  la  colonna  da  baffo  ,  peri 
cloche  la  proietturadela  colonna  rubba  tutto  quel, che  re  fia  fitto  effe  bafi,  Le  cornici  rif aitar  amo  come  fi 
àimofira  nel  difegno,  l'altera  delfajìigw  fi  farà  con  una  de  le  regole  date  nel  Dorico,  E  queflo  prefente 
arco  e  in  parte  fimile  a  quel  d'Ancona  ,  ma  con  gran  riuerentia  di  un  tanto  Architetti  ho  ridotte  le  mifure 
*d  una  regoli  generale  ,accicche  ciafeuno  con  facilita  poffa  tali  mifure  apprendere. 
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Vanto  mieparfo  dibifogno  ho  trattato  de  la  maniera  Corinthia , benché  di  molti  ornamenti  fi 
potrìa  trattarci  ma àc Sminamenti  dei  camini  e  molto  neccjjario  per  il  bifogno  continuo  ,  de 
i  fiali  non  fi  pio  fare  fen^atan^i  in  ognipicciola  fianca  fi  cofiuma  fargli  il  fuoco,  doue  in 
tvi  luoghi  angufli  fi  ufano  quefit  camini  tuttinelmuro,  detti  camini  tr  ance f chi;  ai  quali  fipo', 
trionfare  dmer fi  ornamenti  di  opera  Corinthia*  Ma  feinquefia  forma  fihaucràdafere,lafua 
apertura  fi  farà  di  qut  Ha  grandezza ,  che  alloco  doue  farà,quefio  [tatare»  Lapilafiratd  fifarà  la  fefla  par', 
te  de  la  largherà  dcluano,ty  avchora  de  Fvttauaf  arte  farà  tutta  doperà  pu  gentile  ila  (pai  pilafirata  fia  diuifa 
nel  modo,  che  s>è  detto  de?architraucCorinthio,il  fregio  fopra  e  fia  perche  ua  fculpito,  fi  farà  la  quarta  far  te 
maggior tfeffapilafirata*  tuttala  cornice conlaparte  ,che  rifalta  fopra  le  menfule ,  fi  farà  guanto  la  pilafirata, 
dtuij  a  in  tre  parti ,  come  se  detto  de  la  cornice  Corinthia ,  benché  per  la  ueduta  fua  di  fotte  in  fu  dimofira  maggior 
altera*  La  fronte  de  le  menfule, o  cartelle  che  dirle  uogliamo;  far 'anela  parte  fupcricre, quanto  lapilajl  ataima 
la  parft  di  fotta, che  farà  a  Ituello  de  l'apertura  di  fotte,  fiala  quarta  parte  minore,  da  le  quali  menfule  pendono  due  fot 
glie ,  come  fi  dimofira  nel  di fegno  *la  fuaproiettura  farain  arbitrio  de?  Architetto*  de  l'ornamento  fepra  laceri 
race ,  da  farlo  o  noi  farenon  importa  molto  «E  qucfla  inuentionenon  folamente  feruirà  per  ornar  e  un  camino,  ma 
ferma  porta, o  per  altro  ornamento  potrà  ejfer  adoperata  anchora  il  ftontefòiao  fopra ,  gli  tornara  lene, 
fyandoper una  porta  fi  aàopetarà* 
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Ercbc  in  uno  (de  tto ,  o  in  una  gran  camera  fi  ricerca  anebora  un  camino  proportionatc  ai 
Cjja  jfan^a  ,  al  jual  bifcgia  grande  apertura ,  per  il(.be  fe  fi  uorran  fare  li  modiglioni  faffc 
ciena  a  tal  aperto  ;  occuperanno  dui  luoghi  da  le  bande  s  ma  in  tri  fuggettb  ,  io  intento  una 
colonna  piani  di  baffo  rilhuo  ,e  jepara'-ti  da  quella,  una  colonna  tonda  ài  maniera,  ihe  frafui 
va  colonna  e  Salirà  d  rimanga  un  luogo,  y  a  quefio  modo  pre fiera  cemmodità,  y  ornai 
mento ♦  F  perche  {.come  ho  detto  nel  principio  di  quefio  capitolo)  la  maniera  Corinthia  belle  origine  da  una 
uergim  Corintbia ,  ho  voluto  imitarla  ponendola  per  colonna*  Confìituito  che  farà  UlttTga  ,  e  largbt\\a, 
Al  carino,  fiondo  il  luogo  àoutft  farà*  fia  mirata  l'altera  in  parti  ix>& una  d'effe  fora  per  latejìade  la 
gi  uanc  te  co  fi  formata  tutta  la  figura,  e  fafeiata  ,  come  fi  dimojìra  ;  la  colonna  piana  fi  farà  de  la  mcàefima 
proporticne,  offerendo  le  date  mifuredaprmcipio*  Sopra  le  colonne  fia  collocato  IWcbitraue,  il  fregio,  eia  con 
nice*  \? altezza  dcluttc  fiala  quarta  parte  de  la  colonna ,  partito  nel  modo  detto  da  principio*  da  la  cornice  in  fu 
fecondo  la  ftan%4te?altc?X0fua  f1  ¥otr^ ormre  m^  mo^°  dimofiratoqui  auanti*  E  cbi  dullita,cbetaluclta  quefia 
imcntione  non  fuffe  al  propofitc  per  ornare  una  porta  (appoggiando  quefie  fimili  colonne  al  muro,  e  mas  [ìmatneM 
te  pcrU  por  fa  d'un  giardino,  o  per  luoghi  di  triomphi,  %j  anebora  altri  ornamenti  il  giuduiofo  hrebikm  [e  ne 
[apra  ) "empi e  aceommodare» 
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D  E   i/O  PERA    COMPOSITA,       CAP»  IX, 

Vantunque  Vitruuìo  ci  babbia  infognato  effer  quattro  maniere  di  colonne,  cioè  Dorica,  hriv 
ca  ,Qormthia,e  T bofeana  ;  dandoci  quafi  de  ?  Architettura  i  primi ,  e  [empiici  elementi 
nondimeno  bo  iouoluto  accompagnare  a  le  predette  una  quafi  quinta  maniera  deh  dette  femt 
plici  me f colata,  moffo  da  l'authorìtà  de  le  opere  de  Komani  ,  che  con  Cocchio  fi  ueggono* 
pjt  in  nero  la  prudenza  def artefice  dee  effer  Mie,  che  fecondo  il  bifogno  dee  ftefje  uolte  ani 
ebora  de  le  predette  femplicità  far  una  me j colanti , riguardando  ala  natura  del  fugge ttoty  anebora  in  quefìa 
parte  tal'hor  l' Architetti  ,al  giuiicio  delude  uerranno  àiuerfi  fuggenti,  far*  abbandonato  da  i  configli  Mif 
truuiot  il  quale  nonhapotuto  abbracciar  il  tutto*  llperche  farà  agretto  di  metter  mano  al  fuo  proprio  parerei 
imperoebe  S/ttruuio  nonragi ona  in  alcun  luogo ,  per  mio  auifo  ;ài  quefi'opera  Compofita ,  detta  da  alcun)  opera 
teatina  ,altri  la  dicono  Ulica  :  \a  pale  i  R.omm  antiqui ,  forfè  non  potendo  andar  (opra  ala  inuention  de  i  Gyeci 
trouatori de  la  colonna  Dorica ,  ai  im'tatione  de  l'huomo  ,  e  de  la  Ionica  a  l'effempio  de  le  matrone,  e  dala 
Corinthia,  prendendo  formi  di  le  \!ergini ,  fecero  del  Ionico,  e  Qorintbio  una  compo fitione ,  mettendo  la  uoìui 
ia  ionica  col  wtouolo  nel  capitello  Corinthio  ,  e  di  quefia  fi  feruìrno  più  'a  gli  archi  triompbxli  cb?  ad  altra 
cofa*  E  quefìo  fecero  con  boniifimo  conftglio ,  imperoebe  triompbando  di  tati  peipaefi ,  dai  pali  pefl'ot 
pere  baueano  bamto  origine  ;poteuaKo  a  fuo  beneplacito  ,  com2  patroni  di  quegli,  mettergli  infieme,  comi 
fecero  a  la  gran  fabrica  del  Qolifeo  di  Roma  che  pofiogli  tre  ordini  ?un  fopra  l'altro ,cioeDoricoy\onico, 
e  Qorintbiofpofero  fopra  atti  ptfi 'opera  C mpofi'd ,  che  cofi  h  detta  da  tutttbencbe  ,per  quanto  fi  uede, 
i  capitelli  fono  Qorinthj*  M«  bel  giù  imo  al  parer  mio  fu  peh ,  che  battendo  pofio  pefto  tahrdine  ne 
la  fuprema parie  del  Qolifeo .  il  pai  mo  to  fi  allontana  da  l'occhio  de  i  riguardanti  -,  farebbe  aucmto  ,  che  fe 
del  Ionico  ,e  Corinthio  bauefiero  pofio  foprala  colonna,l'architraue,ftegio,e  cornice;  faria  td'oper  atornata  pouei 
raperlalungadifiantia*  Mi  ponendo  i  modiglioni  nel  fregio,  ueniua  a  far  l'opera  ricca,^ aiutauala  proietturade 
lacorona,e  facea  quefi'altroeffetto,chei\architraue,fregio,e  cornice,  parca  una  cornice  folaperi  modiglioni,cbe 
iinterpoteuano  nel  fregio,  talm:nte  che  rapprefentaua  grand:\\a  tofferuando  la  fua  ptoportione* 

U  altera  di  pefia  colonna  Ompofita  farà  con  la  bafe/l  capitello  parti*  xJa  fua  bafe  fia  per  la  metà  de  la 
co\onm,e  fi  farà  Qorinthia,con  le  mfure  date  ne  la  Qotintbia,e  pefia  fiuede  Anebora  nel'arco  di  Tito 
Vejftefiano  in  R.o»ij»  la  colonm  fi  può  far  caneìata  comi  la  ionica,  e  tal  uolta  come  laCorinthia  ,a  bene'* 
placito  del' Architetto  *il  capitello  fi  potrà  fate  con  le  regole  date  nel  Corinthio  ,  facenh  le  uolute  alquanto 
maggiori  deiCaulicoli  Corinthij  ,  ilpà  capitello  fi  ueie  nel'arco  fopraiìto,  *y  e  pi  a  canto  dimoftrato* 
l'arebitraue,  fregio ,  e  cornice,  fe  farà  lontano  da  la  uifia  gl'architrave  farà  in  altera  quanto  e  groffalacoi 
lonna  nelaparte  di  fopra*  il  fregio  àoue  fono  li  maglioni,  fia  di  altrettàita  altera  ài  cimatio  deimodtgliot 
ni  fi  farà  di  effi  la  fefla  parte  da  proie'iu  *  de  i  maglioni  fu  quanto  la  fua  altera  d'altera  de  la  corona 
col  cimatio  fta  quanto  l'arebitraue,  e  diuifaindu:  parti, una  farà  la  corona,  Ultra  fu  per il  cimatiotla  proiettura 
àelpal  farà  quanto  la  fua  altezza ,  e  pifio  è?  per  una  regola  generale  tbenebe  ne  la  figura  feguente  fegnata 
C*fi  ueggono  i  membri, e  le  mfure  di  p:Ua,che  e  al  Qiifeo  fopraietto*  E  perche  pefia  colonna  è  più 
fottìi  di  tute  l'altre;  fe  gii  contiene  aichofa  il  fuo  piedefido ,  di  più  gracilità  de  glialtri  per  conferente  rei 
gola  generale -,r  altera  delpale  fata  di  doppia  proportione  a  la  fua  largherà  ;  dot  il  netto, e  de  la  fua  ah 
tt^a  ne  fian  fatte  parti  otto, ma  delepale  fi  darà  a  la  fua  bafe  ,  ?j  altrettanto  a  la  fua  cima*  Ma  dei 
membri  par ticulari  fi  potrà  prender  lo  eff empio  qui  a  canto  ,  li  quali  fon  proportionati ,  tolti  da  ipiedefiali 
del  fopraittto  arco,z  cofteffenio  la  colonna  parti*x*il  picieftalo  farà  in  fe  parti*  x*proportionato  ala  colon} 
na,yt  anebora  che  atti  lipiedejlili  fi  facciano  al  perpendicolo  inanimino  in  Athene  città  antipitfima  ne 
fono  alcuni  mimiti  alpanto  ne  la  parte  di  fopra ,  la  pai  cofa  io  non  la  hiafimo* 
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T.r che  gli  antiqui  Romani  han  fatto  àiuerfe  me f colante}  io  ne  fceghero  alcune  àe  le  più  net 
te  ,£7  anchora  meglio  intefe ,  accioebe  {Architetto  poffa  col  fuo  belgiudicio ,  fecondo  gli  ad 
adenti  fare  ekttion  di  quello, che  più  al  propofito  gli  tornerà*  Il  capitel  api  fetta  fegnato 
ì\e  compojìo  di  Dorico  fhnico,eCortntbto*  l'abaco, %y  il  cimatio  e  Dorico  ,il  uuouólo,ele 
jirie  fono  Ioniche di  aftragali,  eie  fogie  fon  Qorinlhie^e  fimilmtnte  la  fua  bafe, per  li  due 
tori  e  Dorica,  ma  per  le  dui  feotie  e  fajir  agaio,  &  anchora  iltuori  delicati  li  dinotano  Cerinthia:  le  pai  co fe  fono 
in  Trefleuere  in  $Loma*U  captici  fegato  '2£,c  ùmilmente  lahafe,  fon  diàue  ftecie ,  Dorica  e  Qorintbia*Vat 
baco  del  capitello^  anchora  la  hafe  e  Dorica*,  ma  la  bafe  per  la  dilicattTga  de  i  lauori  fi  puote  dir  Cerinthia,  ecoft 
ìe  foglie  de!  capitello  fon  dd  Corinthio,  e  perche  l'abaco  è  quairatot  ma  tutù  gli  altri  membri  few  in  rotondità  a 
ìi  iiu>  angoli,  forni1 'abaco  fi  f capiranno  léìofette,  come  qui  fotte  fi  dimojira  ♦  Il  capitel  fegnato,  h*per  il  menflro 
cauallo,in  luogo  del  caulicolo  fi  può  dir  Cèpofifo,&  è  a  la  tìaftiicadel  Foro  iranfnorio  ♦  Le  flrh  dela  colonna  fori 
diuerfe  da  le  «ltre,ceme  fi  ucàe  fette  t'À*  la  baje  jegnata,  X.  è  Compofita^  e  in Koma ,  Il  capjtel  f egrato, B»  è 
Corinthio  purché  a  le  tre  colonne,  cpcrabdliifima,àcamo0lCohj£0*  ì'capitelfegnatcCeecmpofìodihmco, 
eCorint'-ioa  un'arco  trioni[  baie  in  Verona .  I!  captici  fegnatcD*  è  a  Carcomedifmoàibtfforilieuo  ad  clcune 
colonne  piane .  La  bafe  Jtgnatt*  %i  e  campo fia  per  l'ajiragalo^tfe  fopral  tcrofupcr'cre,^  è  cnticain  R  etra* 
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[  ptefi'opeYaCcmpofita  non  fe  ne  ueàe  molti  edificii ,  tccetto  che  archi  trionfali ,  cnt 
cbvia  la  maggwr  parte  ài  quegli  fon  fatti,  ai  frogie  d'altri  cdifiai  ;  nondimeno  bauenàone 
iata  una  regola  girale \nvti  faro  altre  inttsntioni  ài  eaijun  di  tal  tycetei  mperocbe  ilpruf 
dente  Architetto ,  fecondo  gii  accidenti  fi  potrà  ferire  de  le  pajjaie  inuentiom  ,  trafmuian^ 
dote  ne  l'opera  Compofita»  Ma  perche  d'ogni  ordine  uoglio  dimojirare  due  forti  di  camini 
una  tutta,  nel  muro,  l'altra  fuori  del  muro  ;<p fio  prejente  camino ,  lo  qua}  dee  efj'ere  tutto  nel  muro,  (e  fi  fa^ 
rd  in  un  luogo  picciolo;  l'altera  fua  farà  a  la  fòaUa  de  l'huomosacciocbe'l  uifo,e  gli  occhi  non  ftano  ofo 
fe{%  dal  fuoco  ,ela  latitudine  fura  fecondo  il  bijogno  del  luogo*  JL *  altitudine  folto  ìarchitraue  fu  diuifa  in 
quattro  par ti,  <y una  farà  la  fronte  de  la  pilafirata,lauoraM  nel  modo  che  fi  uede  àifegnato*  E  perche  quep 
opera  Qompoftttte  più  Iuenttofa  defritre^ho  fatto  quefie  pilafirate  molto  àiuerfe  da  le  altre  ,  più  per  un  cai 
prtecio  che  per  ragione  ,a  beneplacito  di  chi  fe  uorrà  Jemre,  togliendo  pero  parte  di  quefia  inuentione  dauna 
cathedra  antiqua  che  è  a  fanQwuarmi  Luterano  in  Roma*  iJarchitraue  farà  per  la  metà  de  la  pilafirattt  ♦  il 
fuo  cimatio  jt  farà  U  fefia  parte*  il  rimanente  fi  diuiàerà  in  parte  vu>  tre  fi  daranno  a  la  prima  faccia  ,  t 
(patirò  faranno  per  la  feconda,  Cafir  agaio  fi  fata  di  me^a  parte ,participando  de  Xma,e  de  l*  altra  parte*  II 
fregio  perche  ua  fculpito,ft  farà  la  quarta  parte  maggior  de  IWchitraue .  la  cornice  fia  quanto  Carchitraue, 
e  fi  farà  ifejja  parti  vy,  due  fi  daranno  al  cimatio  foao  la  corona,  due  fi  daranno  ala  corona,  una  farà  per 
il  amatio  fopra  effa  ,le  due  refianti  fiano  per  la  Scima ,  e  la  proiettura  del  tutto  farà  quanto  Caltela  fua* 
Ma  fe  la  pilafirata  fi  farà  de  l'altera  fua  la  fefia  parte ,  e  li  altri  membri  minori  fer  la  rata  parte  ;  fopei 
ra  tornerà  più  gratiofa ,  mas [imamente  cjjendo  l'opera  di  pie dola  forma ,  gli  ornamenti  fopra  la  cornice  fi  fot 
%ran  fare ,  e  non  h  fare  a  uoglia  del  patron  de  l'opera» 


LIBRO 


Q.VARTO 


Lxmi 


DE   L'ORDINE  COMPOSITO 

Uri  ornamenti  da  camini  fi  potrknfcre  di  queficpcra  Ccmpcfitr  in  diucrfc  ferme pdf 
tffer  ^cfa  f>iu  lietntiofa  de? altre  maniere  di  edificare  ,  e  cefi  per  uariar  da  feltri  forme 
fi  potrà  fare  la  preferite  con  quefla  regola,  che  effendo  falteT^n  Je  fanhitraue  quanto  un1 
bucino  di  giujìa  flatura  ;f altera  fi  àluidera  in  parti  vii}»  py  una  d'effe  farà  per  la  fronte 
del  maglione ,  o  cartella ,  che  dir  la  uogliamo*  Vaitela  del  piede jialo  fa  al  commodo  fei 
àere  ♦  L'ordine  fopra  i  medi  glicini, locale  non  offerita  regola  alcuna,  farà  due  parti,  e  mela  de  la  frente  dd 
modiglione  xper  effer(ame  ho  detto)  ^uefa  cofafuori  di  regola ,  le  foglie ,  e  gli  altri  membri  faranno  in  aibitrto 
àelhrchitetto*  Si  potrai  mancherà  fopra  qucfti  modiglioni  collocare  Coperà  Dorica, e  la  Ionica  ,etrlhorala 
Ccrinthia,  con\udlt  regole  date  ne  iprincipij  fuoh  %f  acciochcla  gelayche  riceueil  fumo,  fiapiu  ftatiofa,fe  ^lipQ 
tra  fare  quel  poco  di  ordine  foprajoqual  uicne  a  dargli  più  bella  forma,che  fucila  uftata^heuapiramidalct 
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Rdw  giudiào  uer amenk  conuien  hauer  l'Architetto,  per  le  diuerfità  àe  le  compofitioni ,  e  de 
diornamenti  de  gli  edifici  x  per  cloche  fono  alcuni  luoghi  neVarchitettura;  ai  quali  po^oneffer 
date  quafi  certe  regole,pcrche  non  fono  accidenti  che  intervengono  fuori  de  U  nofira  offe* 
nione,  anzitutto  di  fi  veggono  alcune  colonne ,  che  conle  uarie  pofitioni  loro  àimofirano  in  fe 
uarie  mifure fecondo  %  luoghi  doue  fono*  Qyefie  uarietà  fi  damo  a  li  edifici  in  un  de  uy* 
modi,  ponendo  quella  quafi  in  ifola,  f  en\a  alcun  compagno  per  fofiegno  da  late  o  didietro, e  qvefie  atramente  portai 
mgrtnpefo,enon  eccedono  l'altera  de  le  regole  dateti* eff empio  diqueflae  dimojìratc  nelaprtma  colonna*  A*  o 
appoggiandole  al  muro  di  tutto  rilievo  xdalqval  appoggiamelo  foftentótr  poffon  leuarft  (opra  ale  predette  un» 
groffeWa,e  quefìo  fi  dimojìra  ne  la  feconda  colonna*  ó.  onero  tirando  quelle  fidamente  due  tir\i  fuori  del  muro, 
e  qvefie  potrebbono  andar  più  alte  de  l'altre  unagroffe^\a,f^ancho  più  x  concio  fu  cofa ,  che  in  gualche  edificio  ft 
utggondicoft  fatte  afeender  a  l'altera  d'intorno  i*ÌKgroffez£e  e  me^a,  e  masfimamente  nelQolifeo  di  Rowa 
neToperaDorica,(ìcome  ft  dimojìra  ne  la  iy.  colonna* C*  e  tanto  più  fono  aiutate,  quanto  hanno  dai  lati  lepara', 
fiate  onero  ipilaflr  insali  portando  tuttt'lpefo  ;  danno  commedità  aC Architetto  di  far  le  colonne  più  $ac\\i,  an%i 
ài  tantagraciiità,chepofion  ejjer giudicate  tener  opti  luogo,piu  tojlopcr  ornamento , che perfofiegno  *  Si  puote  aw 
ebora  tirar  una  colonna  fuoriddmuro,duetcr'Zli,emettcrui  me%a  colonna  piana  per  bandai  le  quai  me\e  colonne 
daranno  taf  aiuto  a  quella  di  mecche  la  fua  altera  ftpotraleuareuna  groffe\\a  più  de  l'altre,^  in  queflocafo 
Varcbitrauc,ilfregio,c  la  cornice  potrà  rifaltare  in  fuori  j oprala  colonna  tonda,o  piana  che  fi  f  uff  e  a  penioebe  le 
tne%e  colonne  fofierranno  Tarchitraue,il  fregio,  e  la  cornice  da  le  bande*  ma  fopra  una  colonna  folaecofauitwfa 
far  rifaltare  taf  opera  m  fuori,  perche  l'altreparti  dalebande  faranno  abbandonate  fen%a  ejjer  fofienute  da  cofa 
ulema,? eff empio  diquefia  ftdimofifa  ne  la  Hi)*  colonnato* Ma  quando  le  colonne  hauer anno  a  f ottenere  alcun 
ptfo  ferrea  l'altrui  aiuto,  %j  baeranno  gfintercolunni  conucneuolt;  non  f tra  licito  ufeir  de  i  termini,  an%i  ft  haueran 
no  «  fofienere  ordine  fopra  ordine*  ragion  far  adi  farle  più  robufìe ,  accioche  l'edificio  uada  a  maggior  perpef 
tuitài    anchor  che'l  picdefialo  fiagran  fofiegno,  y  aiuto  infoUeuarle  colonne  ;nondimeno  s'eUe  da  fe  faranno 
di  tale  altera  ,  che  al  bifogno  de  la  fabrica  fupphjcano,  io  lodato  che  elle  fian  libere  de  i  piedeflali,  e  masfimamen 
te  quelle  dei  primi  ordini*  Ma  de  gli  ordini  fecondi  e  Urzj,per  cagion  de  ipody,  detti  parapetti  ,fj  anchopet 
esaltarle  colonne  a  maggior  altera,  fi  ueggono  riufeir  meglio  co  i  picdefìali  ;  e  fi  uede  che  gliantiqui  Komani 
l'hanno  offeruato  ne  i  theatri,e  ne gliamphiteatri  *  Ma  de  lapofttion  de  le  colonne  fopra  colonne  ci  fon  diuerfe  ragion 
ni,yr autorità *Laprima  ragion  faria, che  laproiettura  delpiedefialodela  colonna  foprapojìanonandafjepiufuot 
ti,  che  la gr offesa  de  la  colonna  di  jettozeche  la  prokttura  de  la  bafe  de  la  colonna  pofaffein  fui  uiuo  del  fuo 
piede  fido,  e  quefìauer  amente  f ammollo  ficura  e  fondattsfmaragione»ma  perche  diminuirla  molto  que fio  fecont 
do  ordine  del  primo,  non  fe  gli  conuerria  altro  ordine  fopra  per  la  gran  diminution  che  ne  feguiria  *  l'altra  ragione, e 
più  alpropofito  farà  que  fiacche  la  fronte  delpiedefialo  debba  effer  almeno  a  perpendicolo  de  la  colonna  da  baffo,  e 
fopra  effopiedefialo  coUocarui  lacolonna  diminuita  la  quartaparte  di  quella  da  baffo  ,cofi  in  groffeiga  come  in 
élteTga ,  e  la  proietterà  dela  bafe  fia  quanto  la  fronte  delpiedeflalo,e  quefia  regola  fi  confa  con  quella  che  da  Vii 
truuio  nel  th  eatre,  la  qual  fidimofira  fopra  la  colonna*  A*E  fe  fi  uorran  farle  colonne  men  diminuite  fi  potrà 
far  la  colonna  di  fopra  nelafuapartedabajjodela  grojje^a  di  quella  di  fiotto  ne  la  parte  di  fopra  *ma  in  quefio 
tafo  il  uiuo  del  piede fialouerrà  più  fuori  che'luiuo  dela  colonna , nondimeno  quelli  del  theatro  di  Marcello  font 
no  tà\eff etto, Teff  empio  di  que fio  fi  uede  fopra  la  colonna*^*  e  qctefie  tre  ragioni  fono  affai  probabili*  M« 
gli  antiquiKomani  ala  gran  fabrica  delQolifeo  fecero  la  colonna  \onica,laCorintbia  te  la  Qompo fitti  tutta  tre 
di  una  groffe7ga,ela  Doricafot»  effe  fecero  folamentt  più  grojja  circa  la  uigefima  parte  te  quefio  per  mio 
auifo  fecero  con  bonti fimo  con  figlio,  per  cioche  fe  tutte  le  colonne  fuffero  minuite  la  quarta  parte  una  fopra  Tab 
tra;  quet ultime  di  fopra  f ariano  per  la  lunga  diflantia  diuenute  a  riguardanti  molto  picciole  in  quella  co  fi  alta 
fabrica,  neh  qual  ft  ueggon  confonder  molto  bene  per  Talte^a  fua,ladimoflration  di  que  fia  ft  uede  f oprala 
€olonna*Q*E  cofila  colonna  fopra  la  colonna*  D*e  minuita  da  quella  di  fitto  la  quarta  parte  i  per  ilche  [e  una  fai 
hrua mediocre  fibauera  da  fare  ditre  ordini  di  colonne  ;io  lodato  fempre  che  ogni  ordine  fiminuifea  la  quart 
ta  parte,comeho  detto  ne  le  facciate  pa fiate*  Ma  fe  la  fabrica  fora. di  grande  altere,  fi  potrà  tener  l'ordine 
del  Cohfeot  che  l'ordine  Dorico,  il  Ionico,  y  il  Corinthio  fon  circa  una  altera,  ma  l'ordine  di  fopra  crei 
fee  in  altera  circa  la  quinta  parte,  e  quefi'e  (comeho  detto)per  la  fua  lontananza, la  qual  par  te  perla  difiani 
Ha  grande  uiene  a  parer  de  Vaitela  deglialtri  ordini,  y  anekor  che  la  dimofirafion  di  qvefie  colonne  fia  Dot 
fica  -,  non  dimeno  quefio  ragionamene  {intende  fopra  a  fitte  le  maniere  di  colonne  propor  turatamente* 
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AuenàHo  trattato  ài  tanti,  e  àiuerfi  ornamenti  ài  pietrate  cofa  conueniente ,  ch'io  tratti  m 
chora,come  fi  debbian  mettere  jn  opera ,  e  marinamente  hamnàofi  aà  accompagnare  pietre 
uiue  con  pietre  cotte  ;lequai  cofe  uoglion  gran  àiligentia ,  £7  arte  :  per cloche  Upictre  coite  fot 
no  la  cerne  de  lafabrica,e  le  pietre  uiue  fono  le  offa,  chela  fofìengono  >k  qua\  due  cofe,  seU 
le  non  faranno  hen  coUegate  infieme  ;  in  procefjo  ài  tempo  mancheranno  te  pero  fatto  il  font 
lamento  cenaci  debili  modi ,  che  al  ftto  fi  ricerca  ,hifogna  che  l'aueàuto  Architetto  habbia  favo  preparare,  e 
lauórare  tuffale  pietre  uiue,g/  ancho  le  cotte,  con  l 'altra  materia  per  lo  bifogno  de  la  fabrica  ,e  co  fi  aà  un 
tempo  ucnir  murando  ,e  collegando  le  pietre  uiue  con  le  cotte  injieme*  Le  pietre  uiue  fa  dibifogno  ch'entrii 
no  tanto  nel  muro, che  quantunque  non  ci  fuffe  calcina  che  le  teneffe  infume ,  fi  pojja  far  giuduio ,  che  dafe 
piano  faldenel  muro,ilche  facendole  opere  onderanno  a  (falche  pcrpeMtk*  Vcjj empio  di  qucfto  fi  ucàe  quia 
canto  ne  la  figura*  A.  doue  fi  dimofira  come  fi  pofjon  fare  gli  pogginoli  fuori  àe  le  finejire  ,  ferrea  menda 
alcuna,  facendo  fi  lo  primo  ordine  doperà  rujìica,e  ft  ancho  di  opera  àilicaftt  fi  farà  ,)i  potràtencre  trtl  moào, 
pur  chelprimo  muro  fia  difclgrc)fe\-za,ch'ei  faccia  il  piano  ai  detti  poggiuoti*  E  f e  baf amento,  o  piede  fiat 
li  con  le  colonne  fopra  fi  haueranno  da  fate  doue  interuengan  pietre  uiue  scotte, come  di  (opra  disfi,  fe  le  pietre 
uiue  non  faran  ben  legaft,%r  incaflrate  conle  cotte-,  come  ft  uede  ne  la  figura  fegnatò.'à*  le  opere  non  dureran 
molto  tempo  i E  fele  colonne  faran  di  più  peT^i;  alcuni  d'elfi  cioè  de  i  minori  farà  ben,  che  entrino  pu  nel 
muro,  per  foftenerp'm  fumamene  gjialtri*  Ma  fe  le  colonne  faran  d'un  pe\\o  folo  uvglion  ejfer  per  lo 
meno  la  tcr^a  parte  nel  muro,  ma  leba[i,%y  i  capitelli  fian  fatti  di  maniera  ,  che  entrino  affai  pu  nel  muro? 
e  fopra  tutto  le  corone, cj  altre  cornici,  ehe portano  fuori  del  muro ,  converrà  che  entrino  tanto  nei  muro  ;  che 
la  parte  non  laucratt  fia  di  maggior pefo,  che  lalaucrattt,aecwche  da  (equejie  cofe  posfin  fiare  in  opera  fieni 
altro  fojìegrio*  Ma  fe  per  cardia  di  pietre,  o  per  la  gran  fpefa  de  i  mai  mi,  e  àfalire  pietre  fine ,  fi  uorrk 
uefiire  alcuna  facciata :o paride;  farà  neceff arto, che  l  prudente  Architetti -,p rima  che  incominci  a  murare  fopra 
terra',  habbia  fatto  preparar  tutte  le  pietre  uiue  e  lauorate ,  infume  con  Maitre  materie  per  tal  bifogno ,  e  coft 
venir  murando ,  e  colie  gando  le  pietre  uiue  con  le  cotte*  Dico  che  alcuni  pe^i  farà  necefj ano  che  entrino  tani 
to  nel  muro  ,che  fofttnghino  gl'altri  peìgi  f0&gi  pcr  uirtu  di  alcuni  incafìri  a  coda  di  R.onàcna,o  di  Ga^i 
%ji,accioche  per  alcun  tempo  non  posfino  ufeir  fuori  àe  gltallri  ile  quai  cofe  bifogna  uemr  ponenàom  opera,mem 
tre  che  fi  fa  il  muro  di  pietra  cotta,  per  rifletto  degFincaflri  jopraàettz.  Ma  perche  il  muro  di  pietra  cotta  non 
venga  calando, che  calando  egli  fi  frangemmo  le  pietre  uiue  oppreffe  dal  pefo  di  fopra  ;biJognera  che  di  pie$ 
tre  cotte  ben  (quadrate,  e  dt  bonisfima  calcina  ritratta  fia  fatto  il  muro,  e  fra  le  pietre  fia  poca  calcina^  ben 
calcate  Funa  fopra  l'altra, e  fopra  ilttittc  quefìe  tali  opere  no,i  uogliono  effer  fatte  con  uoltntia,ne  col  giunger 
pefo  foprapefo  cofi  tcfto,ma  fian  laffati  pofare  alquanto  di  cerfo  in  coffa  perche  fe  con  prefleTga  fuor; 
ra  fare,  ponenàom  pefo  fepra ,  certa  cofa lè  chel  muro  calerà  alquanto, eie  pietrencn  potendo  reggere  Upefo9 
fi  frangeranno*  Ma  fe  di  tempo  in  tempo, tali  opere  fi  ucrranno  fabricando ,le  cofe  refiaran  net  Juottermit 
ni  i  nondimeno  io  lodar o  femprepiu  le  opere  coUegate  tutte  ne  i  muri ,  che  le  inuefìigioni ,  o  incrofiationi,che  dir 
lo  uogliamo,e  masfimamenie  nele  facciate  ài  fuori  cheaquefio  moào  r.cn  fi  deurian  far  per  mio  aufo,pen 
coche  quei  pochi  c&ficij,che  furen  fatti  da  ghantiqui,  coperti  di  marmi,  e  d 'altre  pietre  fine;  fi  ueggonhogt 
gidi  fenxc  la  fcor\a  ,doitee  re  fiato  folo  lamaffa  de  le  pietre  cotte  ,y  ancho  con fumate  de  ghannu  Maqueg 
gli  edifici),  oue  le  pietre  uiue  fon  legate  con  le  pietre  cotte ,  ft  ueggono  hoggiài  anchcra  in  efferei  nondimeno  ft 
pur  tali  (pere  ft  ucrran  fare,quejìa  mi  parla  uiapiu  ficura ,  benché  alcuni  Architetti  inàiuerfi  luoghi  ^Italia 
ban  fatte  alcune  fabrichc  di  muro  (emplice ,  lafcianàoui  i  luoghi  àe  le  pietre  uiue  ,eàali  ad  un  tempo ,  poi  ci 
han  pofio  li  fuoi  ornamenti  xtuttma  per  ncn  effer  tai  cofe  ben  legate  nei  muriamo,  qua  fi  attuate  con  la  coHa', 
fi  uede  in  molti  luoghi  effer  caduti  de  i pe7x\i ,    ogni  giorno  minacciar  ruma» 
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DE  LE  PORTE  DI  LEGNO,  OVERO  DI  BRONZO,        CAP.  X, 

Manto  mi  l  potuto  effcre  ài  hi  fogno  ho  trattato  de  gliornamenti  Fogni  maniera  ài  edificio , 
circa  le  pietre j  bora  io  tratterò  àe  le  porte  che  chiuderemo  gli  edipei ,  o  di  legname ,  o  ài 
h'ow^ie  ne  dìmojlrerb  alcune  figure  ,ne  mi  cjiendero  altrimenti  in  vamt  de  i  cardini  detti 
cancani  ,che  le  fojlengcno  ypercioche  in  tute  h  pam  del  mondo  non  che  d'Italia  ogni  fabro 

 fi  ne  fa  render  buon  conto imndirmno  pei  cardini , che  fi  «fatano  anticamente ,  libali  iet 

nmano  le  porte  fofpefe  ,come  fi  dimoflra  qui  fotte  ne  la  figura*  A*  damano  minor  carico  agli  edifici  ity  eran0 
fpiu  ficiH  al  ferrare,^;  a  l'aprire,  che  quelli  y  che  al  di  d'homi  per  ttm  Italia  fi  ufano  nel  modo  dimofirato 
ne  la  figurai*  fian  quefie  pone  o  di  bronco,  o  di  legname  ;li  loro  ornamenti  faranno  dimodoché 
quanto  l'ornamento  ài  pietra  farà  più  foào  tento  anchora  quel  de  la  porta  dee  efjer  de  la  medefima  fodera, 
fer  flarnei  termini  fuoitE  co  fi  fe  t'ornamento  di  pietra  farà  dilicato,'  pel  di  legno  anchora  o  di  bronco  fi 
farà  fimile  a  quella  &lkaiagd  ,  la  quale  elettone  farà  ne  l'arbitrio  del  prudente  Architetto*  e  per  alcuna  foct 
dittili  ornamenti,  qtf  a  cardo  ncuedrcte  di  cinque  inumtxom  per  la  maggior  parte  tolte  dak  antiche* 


LIBRO  q^VAUTO 


LXVIII 


DE  L'ORDINE  COMPOSITO 


E  porne  di  bronco  non  fi  fanno  fempre  d'un  f>cgo ,  che  a  pelle  ài  fai  forte  non  hifogna 
legname,  ne  ferro,  an^i  fi  fanno  mede  fintamente  i  cardini  de  Vtfleffo  p  e^o*  quelle  che  (tpòfc 
no  di  legname,  e  fon  poi  coperti  di  bronco  di  commoda  grofjeiga ,  lequai,fe  elle  faranno 
di  Muole  congiunte  una  a  cento  a  l'altra  quantunque  fujjero  bene  incajlrattfe  fortificate  ira 
fieme  ;nondimeno  femore  la  natura  de  legnami  e  dì  calare,  e  di  ir  e f cere  fecondo  i  tempi  feci 
chi  o  bumidi.  Se  fi  uorrafare  quefia  tri  porta  >  che  uada  coperta  c  di  bronco  o  di  altro  metallo  ;la  uiapiu 
fuura  fi  dimoerà' qui  a  canto  ne  le  figure*  A*^B*  percioche  i  legnami  non  crefeono  mai  per  la  loro  lunt 
c\)cz£a,ma  femore  jìanno  nei  loro  termini  :  le  quai  opere  fi  potran  fare  di  qttiUa  grcjjczga  ,  e  JottiglieW<t 
che  al 'architetto  pai 'era, fecondoilpejo che  hauerannodaportt!rc,cofi  li  uacui  fi  potranno  riempire  deimcd(jv 
mi  legni,  ma  fempre  incrociati  per  ogni  uia9accioche  nencrefean  più  per  un  ucrfo  (he  per  l\Hrc*  E  perche 
tutte  le  porte  antiche  e  puUUhe ,epriuate  fono  di  forma  quadrata, eccetto  che  quelle  de  le  ciiù,e  degliarchi 
triomphali  che  fon  uoltote',nondimeno  anofiritempi;mclti  le  fanno  uoltatc ,  forfè  per  maggior  fortezza,  & 
gncho  perche  a  qualche  propofito  de? edificio  tornano  bene t  io  ne  ho  uohto  dime f  rare  almeno  una  inuentionet 
perche  in  uerononftpuote  fempre  abbracciare  il  tutto,  conciofia  che  accafchko  molti  accidenti,  oue  a  ?t%rchr, 
tetu  conviene  effert  accorto  ne  gli  accompagnamenti  fecondo  ifuggciti, che  occorrano  a  la  giornata» 
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DE   L'  O  fUD  I  N  E  &  0  M,P  OSITO 

De  gliornamenti  de  la  pittura,  fuori,e  dentro  degliedifici.        Capi    X  {• 

£r  m^;  lafciar  aluna  forte  £  ornamenti ,  de  quali  io  non  dia  qualche  regola,  cofi  neUpitfurd, 
tome  ne  l'altre  cofe;  dico  che  ì 'Architetti  non  folamente  dee  prender  cura  de  gliornamenti 
circa  le  pietre, e  circa  i  marmi  ;  ma  de  doperà  del  pennello  anchora ,  per  ornare  i  muri,  e 
(cmuicne  ch'egli  ne  fia  l'ordinatore ,  come  padrone  di  tutti  coloro ,  che  ne  la  fahica  fi  adopei 
ranotpefciocbc  fono  flati  alcuni  pittori  ,  ualtntt  quanto  a  la  pratica  ;  nel  rimanente  di  cefi 
fioca  giudicio.,chtjper  mojìrare  la  uaghe^za  dei  colori,  e  non  hauendo  riguardò  ad  alcuna  altra  cofa  hanno 
àif conciati ,  e  ttlbor  guafio  alcuno  ordine  ,per  non  hauer  confiderà®  di  collocare  le  pitture  ailuoghi  loro>  E 
perdo  hauendofi  ad  ornare  alcuna  facciata  di  edificio  col  pennello; certo  e  ,  che  non  (e  le  conuiene  apertura 
alcuna  che  fìnga  aria  ,o  paefi  ile  quai  cofe  uengono  a  rompere  l'edificio  ,  e  Sima  forma  corporea ,  e  foda  la 
trasformano  tri  una  trasparente,  fen^a  fermezza  ,  come  edificio  imperfette,  o  rumatane  fe  le  convengono 
tnedeftmamente  perfonaggi  ,  ne  animali  coloriti ,  eccetto  fe  non  / "e  finge fj e  alcuna  fine flr a,  a  la  quale fufjero 
perfone  ,  ma  più  toflo  in  attitudine  quiete,  che  in  gagliardi  mouimenti  x  e  fimilmente  fi  può  in  quella  far  anif 
mali  conuenienti  a  tai  luoghi, come  ho  detto  a  qualche  finefìra  ,  o  foprd  ad  alcuna  cornice ♦  E  fe  pur  il  pai, 
drone  del 'operaio  H  pitture  fi  uorramo  compiacer  deh  uaghr^a  de  i  colori,  per  non  rompere,  o  guajiar 
i'opera  ,come  di  [opra  dùfi  ;  fi  potranno  finger^gUuni  panni  aMcati  al  muro,  come  cofa  mobile  x^jf  in  quegli 
dipingere  cloche  piace, per  che  cofi  facendo  ;  non  tempera  bordine ,  e  fìngerà  il  uero,  feruando  il  decoro* 
Potrà,  anchcra  ad  ufo  di  tricmpho,e  di  f  e fta,  convella  fittione  attacar  fefloni  di  fronde ,  di  frutti ,  e  di  fiori, 
feudi  e  trophei,& altre  cofe  fimili  colorite ,  le  quarrapprefentano  cofe  mohlii  £1  fuo  campoha  da  effer  delr 
proprio  color  del  muro  ,  %y  a  queflo  modo  le  pitture  in  mi  luoghi  potranno  flare  fenza  riptenfione  alcuna 
fràafe  con  gìudicio  /aldo  fi  uorra  ornar  coi  pennelli  una  facciata-,  fi  potrà  fiordi  marmo, o  et altra  pietra 
fmìpendo  in  efja  cioche  fi  uorra:  di  bron\o  anchora  in  alcuni  nicchi  fi  poiran  fingere  de  le  figure  di  ti  tu 
riihuo  ,#y  anchora  qualche  hifìoriettti  finta  pur  di  bronco  :  perche  cofi  facendo  manterrà  l'opera  feda,  e  dei 
gna  dilode  appreffo  dìtuitx  quelli,che  conofeonoiiuero  dalfalfo»  Et  in  ciò  beflufimo  giudtciohebbe  (cerne  femi 
pre  in  tutte  le  fue  opere)  Baìdeffar  Petrucci  Senefex  ilqual  uolendo  ornare  col  pennello  alcune  facciate  di  pai 
faz&i  in  Roma  ;  al  tempo  di  Mio  i  l  fece  di  fua  mano  in  quelle  alcune  cofe  finte  di  marmo ,  cioè  fecr-fici, 
fottìi [fie,  hi jìoric ,  y •architetture  ile  quali  non  folamente  mantengano  gli  edifici  fodi  ,  %j  ornati  ;  ma  gharrii 
■  chifeano  grandemente  di  preftntxa*  Che  diro  io  del  bello  accorgimento  di  molti  altri,  che  fi  fono  dilettiti 
cX ornar  gliedifici  di  Roma  coi  pennelli, che  mai  in  tali  foggetti  non  hanno  adoperalo  altro  colore  che  chiar» 
t  feurox  nondimeno  le  cofe  loro  fono  di  talbonta,edt  tal  uaghez&a  ;  che  danno  marauiglia  a  qualunche  ine 
genio  fo  le  mira, come  e  fiato  Polidoro  da  Caravaggio ,  e  h/ìaturino  fuo  compagno  ti  quali  conhonordt  tutti 
glialtri  pittori  hanno  cofi  ben  ornata  Roma  di  fi  fatte  pitture  ,  che  ràfiun' altro  a  nofiri  tempi  e  aggiunto  a 
tal  fegno*  Bel  antiueder  fu  quello  anchora  di  Dojjo  e  del  fratello  ,  che  uolendo  adornare  co  i pennelli  alcune 
facciate  del  palalo  Ducale  di  Ferrara  ;  le  ornarono  folamente  di  chiaro  e  feuro  ,  fingendoci  Architetture 
foftenute  da  figure  fatte  con  grande  intelligentia ,  e  con  mirabile  arte,  lo  non  mi  efiendero  di  mola  altri  piti 
tori  Italiani  giudicio fi ,  li  quali  in  tai  luoghi  non  hanno  mai  adoperato  altro  colore  che  chiaro  e  f curo, per  non 
rompere  l'ordine  de  le  Architetture  ♦  M<*  fe  dentro  a  glicdifici  fi  uorra  ornar  con  la  pittura  di  diuerfi  coi 
lori  ;  fipotran  con  buon  giudicio  ,  moffo  da  la  ragione  ,e  nei  parieti  de  loggie  intorno  a  giardini  ,%f  ai  cortili 
finger  alcune  aperture,^  in  quelle  far  paefi  d'appreffo  e  di  lontano,  aere  ,caf amenti,  figure,  animati , e  cloche 
fi  uuolc,tutte  cofe  colorite x  perche  cofi  fi -finge  il  uero  ,  che  guardando  fuori  de  gliedtfici  fi  poffono  uedere 
tutte  le  fopraàette  cofe,  E  fimilmente  hauendofi  con  pittura  ad  ornare  fiale, camere,o  altre  flange  terrene  , e 
conceduto  al  pittore  nei  parieti  con  alcuni  ordini  di  Architettura  fingere  aperture  di  aere,  e  di  paefi  fecondo 
le  altere  pero  di  tali  aperti  re  i  pere1  e  s'eUe  faranno  fuperiori  a  la  ueduta  de  Xhuomo  ;  non  fi  potrà  uedei 
re  altro  che  aere,  ouero  fommitadi  monti,  e  cime  d'edifici*  E  fe  neiluoghi  di  f opra  fi  uorra  fare  alcuna  cofa, 
che  finga  effer  aperla,ne\  parieti  fodi;ntn  fi  potrà  ueder  fuori  di  quelle  altro  che  aere ,  ma  fe  figure  in  tai 
tootfti  fi  f aramo  i  il  loro  pof amento  farà  jopra  una  linea  ,  perche  in  tal  cajo  rm  fi  potrk  uedere  H  piano» 
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ragionevolmente      H  pefio  fu  molte  aueduto,e  ricco  di  gufato  meffer  Andrea  Man*™»  ,  ne  i  trioni 
phldiCefare,cb'ei  fece  in  Mantoua  al  liberalisfimo  Mirchcfe  Francefco  Gonzaga:  ne  la  pai  opera  ver 
effer  t  ftedi  de  le  figure  fuperiori  a  la  ueduta  nojìra  non  fi  uede  pianura  alcuna, ma  le  figure  (come  bo  dm) 
fofano  fopra  una  linea ,  ma  (tìnto  bene  accommodate  che  fanno  l'ufficio  fuo  mirabilmente  ♦  e  certo  pefia  Me 
ra  dicheio  parlo  e  da  effer  celebrata,  e  tenuta  in  pregio  grande;  ne  la  pai  fi  uede  la  prof ondita  del  difegno,la 
proftetUua  artificiofa,  la  inuentione  mirabile ,  la  innata  diferetione  nel  componimento  de  le  figure,  e  la  dilii 
genita  efirema  nel  finire,  E  fe'l  pitttr  uorra  talvolta  con  l'arte  de  U  profpettiua  far  parere  una  fiala,  o  altra 
jian^a  piu  lunga  ;  potrà  in  quella  parte  ,  che  guarda  a  l'entrata  ,  con  alcuni  ordini  d'Architettura' ,  tirali 
con  tai  arte,  farla  parere  ajjaipiu  lunga  ,di  pel  che  ella  non  farà  in  effetto.  E  rpefio  fece  Baldaff'ar  coft 
dota  in  pefia  arte,  come  alcun'altro  che  fu  fido  a  pefio  fiecolo  ,  che  uolendo  ornar  una  .  fiala  d'Agofim 
Gii  fi,  [ignorile  mercatante  in  Roma  ;  finfie  con  l'arte  alcune  colonie  &  altre  A  rchiiettute  a  tal  propano, 
ebe't  gran  Pietro  Aretino  ,  cofi  giudiciofo  ne  la  pittura ,  come  ne  la  poefu ,  bebbe  a  dire  non  effer  in  quella 
cafia  la  più  perfetta  pittura  nel  grado  fuo ,  pantunpe  ci  fono  anebo  de  le  cofie  di  mano  del  diulh  Raphaeilo 
da  Vrbino.  Ma  che  din  io  in  pefia  occafione  de  le  ppende  &  artifictofie  Scene,  fatte  in  Roma  dal  detta 
Baldaffar  He  pali  furono  tanto  più  degne ,  di  loda,panto  fu  minore  la  fipefa  in  farle ,  de  le  altre  fata-  trif 
ma  di  pelle ,  e  dopo  anchora ,  merce  del  fiapere ,  e  de  la  intetyentia  fua  ♦  Ornati  adunque  che  faranno  i  pai 
rieti  ,fe  fi  uorranno  ornare  i  Cieli  uoltatiin  diuerfi  modi  ;  Jara  da  feguitare  le  uejìigie  de  gliantipi  Ro', 
mani, h pulì  coftumarono  di  far  diuerfi  compartimenti ,  fecondo  t  juggetti,  e  fecondo  ambo  il  modo  de  le 
mite  ,w  in  pelli  faceuano  diuerfe  binarne  ,  che  fi  dicono  grottefebe  :  le  pai  cofe  tornano  molto  bene,  e 
commode,  per  la  licentia  che  s'ha  di  farci  ewebe  fi  uuole,comt  f ariano  fogliami,  fiondi  sfiori ,  animali,  ut', 
celli  figure  di  palunpe  forte  m?\ colate  ,  pero  con  animali  e  fogliami  tal  uolta  jeparati  in  diuerfe  actitudv 
ni ,  faceuano  alcuni  panni  tenuti  da  effe  figure ,  tal  uolta  attaccati  ad  altre  cofe ,      in  pelli  dipingevano  pel 
che  gli  piaceua  ♦  pakbe  fiata  fi  può  fare  una  figuretta  finta  di  carneo ,  o  altra  rifa  di  fimile  materia  ,  pah 
che  tempietto,  &  altre  architetture  fi  pojjon  mef colare  con  pejle,le  pali  tutte  fi  potran  fare  ne  i  Oeit,o 
di  pittura  colorite,  o  di  jiucco,o  di  chiaro  e  f curo,  a  uolonta  del  pittore,  e  pìfie  faranno  fen^a  riprenfw 
ne  alcuna, che  cofi  hanno  ufato  i  buoni  antipi,come  ne  fanno  fede  le  antipita  ,  e  fra  l'altre  Roma ^Èbè&t 
\uolo,  e  8aie,doue  anchora  hoggidt  fé  ne  uede  polche  uefiigio  t^y  affai  più  fe  ne  uederiano  fi  e  la  maligna 
U  inuida  natura  d'alcuni  non  le  bauesfino  guafie,e  dijìrutte  ,  aeeiocbe  altri  non  haueffe  a  goder  di  petto,  di 
che  esfiewo  fatti  copiofi  ,la  patria, il  nome  de  i  pali  uoglio  tacere ,  che  purtroppo  fono  noti  fra  pedi  che 
di  tali  cofe  ft  fon  dilettati  a  nofìrt  tempi,  Hor  fra  coloro,  che  fanno  dipingere  a  pefia  maniera,  è  Gwuan 
da  \ldene,iipale  è  fiato  &  è  anchora  tale  imitatore  de  l'antipita  in  pejìe  ,  %j  inuentor  da  fe;  che  ne  la 
perfetton  del  tutto  le  ha  ritornate:  anzjardifco  dir,  che  in  pdebe  parte  babbia  fuperata  l>M>pita,  come 
di  lui  buon  tefitmonio  fanno  le  loggk  fopra  il  giurdm  fecreto  del  Papa  a  beluedere  m  Roma  ,  la  uigna  di 
Clemente  Vii* a  monte  Mario, la  beliti fima  cafa  de  bildici  in  fiorenti ,  ornata  da  lui  in  diuerfi  luoghi 
talmente,  che  con  honordi  tutti  glialtri  pefio  fi  può  dire  più  tojiountco ,  che  raro  in  tal  profesfione,  olitale 
egli  e  anchora  intelligente  Architetto  e  di  bonisfimo  giudicio  ,  come  mgenìofo  alUeuo  del  diurno  Raphadlo  * 
Mi  fel  pitare  fi  uorrd  compiacere  di  fame  la  fo  nmiù  de  le  uolte  pdche  figura  ,  che  rapprefenti  il  uiuo; 
farà  di  btfogno  ch'ex  fu  molto  g\uiiciofo,e  molto  efercitato  ne  la  profpettiua  :  giuiiciofo  in  far  elettane  di 
cofe, che  funo  al  propofito  del  loco,  e  che  fi  conuengono  in  tal  foggetto ,  come  f ariano  più  to fio  cofe  celefii, 
aeree,euolatili;che  cofe  terr  enei  efercitato , per  faper  fate  talmente  [cordar  le  figure,  che  pantunpe  nel 
luogo,  doue  faranno, ette  funo  corte fimc ,  e  monfiruofe  ;nond\mmo  a  la  fua  debita  diftantia  fi  ueggono  alluni 
gare,e  rapprefentareiluiuoproportionato,  E  pefio  fi  uede  bauer  offeruato  M  lo^o  da  Porli  putrir  degno, 
ne  i  paffati  tempi ,  in  più  luoghi  d'Italia ,  e  fra  glialtri,  ne  la  facrijìia  di  fanta  Uìrk  da  Loreto,  in  alcuni 
Angeli  ne  la  uolta  di  total  Sacriflia*  Meffer  Andrea  Mmtegna anchora  nel  Cafieh  di  Mantoua  ha  fati 
te  alcune  figure  &  altre  cofe, che  fi  «cggo/jo  di  fato  .in  fu,  con  l'arte  de  la  proiettiva ,  accompagnate 
da  la  diferetion  del giudicio}che  certamente  rapprefentano  il  ueroxnonàimeno  in  tal  fuggetti  fi  pofionomale 
accommodarehifiorie  con  figure  confufe,  punite:  che  chi  le  faceffe  difesamente  f eparate,  f ariano  l'ufficio 
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]oro',nondimeno  gfinteWgcnti  putrì  M  nofiro  tempo  hanno  fuggito  tali  andamenti , perche  nel  ucro ,  come  ho 
detto,  la  maggior  parte  di  ciò  che  io  dico  torna  diftiaceuóle  a gliocchi  de  riguardanti.  E  pero  Raphaello  da 
Vrbino  ,ilquak  in  quefia  par»  de  la  compofitione  fu  fra  i  rari  rarhfimo  ,ZJt  di  mirabil  giudicìo,  in  tanto  che 
fi  giudica  in  quefia  parte  non  hauer  hamto  pari  non  che  fuperiore  ,  pit&r  nel  rimanente  come  fempre  lo 
cbiamaro  diurno  ,uolendo  ornar  di  pittura  la  uolttt  di  una  loggia  del  dette  figoftin  Gbifi,fece  nelnaj "cimento 
de  le  lunette,  figur  e  piaccuoli,  fuggendo  i  feurci quantunque  et  ne  fapeffe,^  ne  intendere  quanto  alcun  altro» 
Ma  quando  fualla  fommita  dela  uolta,anchor  che  li  uoleffe  fare  il  conulto  degli  Dei ,  cofa  celefte  ,(y  atti 
proposto  .nondimeno  per  dar  uagheTga  a  chi  miraua  togliendo  uia  la  durerà  di  Unti  fcurci,finfc  un  panno 
dico'or  celefie  attaccato  ad  alcuni  feficni , come  cofa  mobile  nelqualfecc  il  conuito  fopradetto ,  con  tal  diftoi 
fittone  &f  giudicio ,  con  tai  mouimenti  diuerfi,y  colorite  uariato,che  rapprejentano  il  uero}yr  e  tonto  bene 
accomodato  tutta  quell'opera  infume  ,  che  fi  può  giudicar  quella  loggia  più  topo  uno  apparato  per  qualche 
triompho,  che  unapitturaperpeaa ,  fatta  nel  murofyr  fe  quejia  opera  non  fufie  fatta  con  tal  giudicìo,  ma  fem 
finemente  depinta  nelauolta  flandoin  quel  modo,  fi  potria  comprendere  che  tutte  quelle  figure  minacciaffero 
ài  cadere.  Per  tAnto  P  Architetto ,  che  ferina  prò  ftettiua  ,nonpuo  nedeue  effere,ncn  ha  da  comportare ,  come 
fuperiore  a  tutti  gliarttfici ,  che  ne  la  fabrica,nelaqual  lauorano,  che  ci  fia  fatta  cofa,  fenza  giudicio,,^ 
ferrea  configlio  fuo  ♦ 

De  i  cieli  piani  di  legname ,  y  de  gliornamenti  fuou  Cap»    X  i  I. 

E  t  perche  in  molti  luoghi  ne  le  fabriche  e  neceffario  far  i  cieli  piani  di  legname,  li  quali  hanno  diuerft  nomi, 
gliantiqui  gli  diceuano  lacunari) ,  bora  i  Romani  gli  dicono  palchi  %y  cofi  Fiorenza ,  a  Bologna ,  typ er  tutta 
la  Romagna  fi  dicono  taffetti,a  Mendia     nei  luoghi  circonuicini  gli  dicono  trauamenti ,  oucro  foffitadi,^ 
cofi  la  dmerfità  de  i  paefi  fa  diuerft  nomi ,  de  quali  e.  ragioneuol  cofa  trattarne ,  e?  per  conto  de  l'opera  dì 
legname  ,y per  conto  de  la  pittura  ♦  Dico  adonca ,  che  j "il  cielo  d'una  fola  ,0  d'altra  fianca  farà  di  grande 
altezza, il  fuo  compartimento  dee  efjer  d* opera  foda ,  %j  di  forme  fjpatiofe,  %f  di  gran  sfondo      di  buon 
rilieuo  ,accioche  per  la  fua  lontananza, ci  uenga  a  diminuire  alquanto,  ?j  a  corriffonder  adocchio  dabaffo, 
&  fimilmente  fe  fi  uorrà  orrar  de  pitturatila  uuol  efjer  di  cofe  fode  conforme  a  tai  grandezza  Untai 
9tan%a,tyqutfta  pittura  fi  deue  far  più  tofio  di  chiaro  %j  feuro  che  di  più  colori, perche  le  operehanno  magf 
gior  forza ,  (7 quejio  hanno  cojlunsato ,  tutù  i  giudiciofì  pitttri  che  han  fatte  fimilicofe ,  ne  i  luoghi  nobili,  in 
Roma,  in  Fiorenza,  in  Bologna ,    masfimamente  in  quefia  nobilisfima  Citta ,  ne  la  quale  fi  cofiuma più  opere 
di  legnami  che  nel  rimanente  de  Italia  ,per  il  eh  e  la  maggior  parte  deh  foffitadi  nobili,  fono  fatte  di  chiaro 
e  feuro ,  %j  nel  mezo  de  le  forme,  0  quadrate 0  fian  che  forme  fi  uuole  fe gUmefte  una rofa;  ouero  una  bacinetf 
la  dorate,  %j  fe  per  dar  più  uaghezga  a?  opera  fegli  uorra  metter  alcun  color  e,  fora  tollerabile  che  le  forme 
sfondate  li  fuoi  campi  fian  dia%urro  come  cofa  tranftarente     che  fi  uegga  ?  aere, ma  che  lerofe  fimo  ris 
cinte  da  qualche  f odiami,  0  grotte  fiche  ad  ciò  non  paia  che  le  fliano  Jufjpefe  in  aria,yr  fempre  che  le  cornice,  %j 
altre  cofe  che  ricingono  iquadri,o  altre  forme,  far  anno  rie  che  di  oro ,  tornar  anno  bene  ,ouer amente  fiano  fatte 
del  proprio  colore  del  rimanente  de  hpera*  Ma  fe  per  accidente  alcuno  ,  il  del  di  qualche  fianca  [ara  de 
minore  altezza,  che  non  comportar  ebbe  la  ragione,  e Parte ,  in  quefio  cafo  l'Architetto  dee  effer  aueduto  ,ado', 
perando  Parte  delaprofpetùua,colgiudicio  %jcon  la  diferetione  infume*  Dico  cofi  che  none  altro  che  dia  lom 
tananza  alle  cofe  fatte  inproftetùuache'l  diminuir  una  doppo  ?  altra, il  per  che  f e  la  co  fa  propinqua  a?  occhio  fi 
uorra  far  parer  più  lontana ,  farà  neceff trio  di  aiutar  fi  con  Parte  ♦  Facendo  le  forme  più  lontane  dal  centro  di  opef 
fa  mediocre  y  appropinquandoft  al  centro  di  opera  più  minuta ,  y  a  quefio  modo ,  la  cofa  s'allontanar  a  più  da  la 
uedutanofira  che  fiele  opere  f uff  ero  fode*  Et  fimilmente  le  pitture  uoglion  effer  conforme  alle  opere  di  legnat 
me ,  che  doue  faranno  forme  mediocre  fian  fatte  pitture  di  mediocre  grandezze  ,gr  cofiapprosfimandofi  più  al 
centro  fian  minuite  anchor  le  pitture»  Onde  fi  faranno  tali,  che  per  tutte  le  uie  fi  potranno  comprendere  fenza 
faticar  troppo  la  uifla     ad  una  fola  occhiata  fi  comprenda  tutta  P opera  -,laqual  farti  di  fogliami  dmrfi  ,  di 
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chiocciole  àipiu  maniere,  ài  umati  groppamentiidi  fìgurette ,  ài  fonami ,  y  ài  animali  mej colati  infteme  t& 
[opra  il  tutto  m  tai compartimenti  ci  mole  gran dij erettone  &  gran  giudicio  ,pcr  non  collocare  àua  fregi  d'una 
forte  Funo  alato?  altro*  Nix  appreso  un  fogliame  ,e  da  metter  una  chiocciola  ,ouero  ungroppamento,poi  uva 
grottesca  àe figure  £jr  ammalia,  canto  ad  un  fognarne,  %j  coftueniruariando  le  cofe  per  non  confondere  la  uifla* 
fct  ajtefle  cofe  ch'iodico  fendo  fatte  ài  chiaro  %y  feuro  ne  ilor  propri  campi  ben  ombreggiate  y  illuminate, far  ani 
no  più  lodate  da  gl'intendenti,  che  s1 'elle  f uff ero  colorite  fpercioche  le  cofe  colorite  fi  ricercano  nei  cieli  uoltati,^/ 
ornati  ài  grottef "che ,  come  habbian  detto  ♦  Et  ^eff  ordine  tenni  io  nelàelode  la  grande  copio fa  Libraria  nel 
PaU\Zj}diauejlainclitaGitt4di\Fcnetiafal  temjoàel  SerenifftmoPrincipe  meffer  Andrea  Grifo,  che  ftefio 
cielo  per  effer  affai  più  bafsoài  quello,  che  ricetcaria,\a  largherà  &  lunghezza  di  quella  fala,  fece  io  faredi 
opera  affai  più  minuta, che  fe'l  cielo  fuffe  fiato  àe  la  fua  debita  altera,  per  le  ragioni  fopradette ;  fempre, 
the  x  cieli  far  anno  più  baift,le  opere  fe  gliconuengono  più  minute*  Ueffempio  ài  i^uefio  fi  ueàera  nela  feguen 
te  carta  oltra  molte  altre  inuentioni  y  àiuerfi  compartimenti  e  fregi  uariati,^  altre  cofe,  tolte  la  maggior  pari 
te  damanti  juita,  per  arrichir  tfinvcnitont  <fucHi,chc  ne  faranno  poueru 
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ti  ffdrfm  fono  anchor  toró  fatte  àe  tomm^Hù  èe  U  fa^Aca^per  ìUbe  quefle  quattro  figure  differenti  fui 
fitto ,  fono  per  compartimenti  tfesft  giardini,  mCmn  che  per  dtn  tofe  fotrebhono  [mòre ,  cita  li  due 
Lahr'mi  qui  adietro  >  che  a  tei  propoftts  fono* 
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£>  E  L'ARMI  CE  LE  CASATE  NOBILI,  ET  IGNOBILI.    CAp.  XUI. 


SIpÉ1  V  Architetto  fi  conimene  anchora  lo  kauer  cognitionè  nel  generale  de  le  armi ,  che  fono  pan- 
ie de  l'ornamento  de  la  fabricaz  acciò  non  fi  facciano  [alfe ,  e  che  le  fappi  dar  il  fuo  luogo 


conueniente,  percioche  fe  per  quefio  di ff etto  mafie  ne  le  armi  de  t  Princìpi ,  che  poi  fojf 
necejfario  leuafle  e  mutoli  luogo  ;non  [aria  ferrea  pregiudicio  de  ?  Architettura  già  fiabii 
lita  >e  de  l'bonor  de  l'Architetto*  Li  antiqui  ne  i  primi  tempi  ufarono  le  fiatue,  che 
fi  donauano  in  premio  di  uir tu , per  le  quali  fi  dinottua  la  nobiltà  di  quella  cafata  *  Coki  che  non  haueuafìai 
tue,comenon  nobile,  fi  chiamala  figliuolo  de  la  terra,  e  nato  di  fe  mede  fimo  ;  in  cambio  de  le  quali  ufatno 
dapoi  le  Armi,  che  fimìlmente  fi  donauano  da  Capitane!  de  gli  efferati ,  e  dai  Principi  nel  modo,che  fi  fa', 
ceuano  le  fiatile .  Quefio  bello  infiituto  dipoi  fi  per  fe ,  e  ciafeuno  fi  fece  lecito  pigliarfi  qua? Arma  che  più  li 
piaceffe,che  il  tempo  ha  poi  quefio  conjueto  tanto  approbato  che  fi  può  dire  poter  fi  far  di  ragione;  ma  non 
co  fi  mdifiiniamente,come  molli  fanno  s  perche  ad  un  fuddito  non  e  lecito  pigliarfi  per  fua  l'Arma  del  fuo 
Si  nore,  e  facendolo  mehteria  cafligo*  Non  può  ,  ne  deue  un'huomo  baffo  e  non  noto  ualerfi  de  l'Arma 
d'una  cafata  nobile,  co  fi  come  ancho  non  potrebbe  un  mercatante,  un  artifice  ualerfi  del  fegno  di  un f altro  lei 
gale  &  approbato, o  mercatante,  o  artefice  che  fi  fuffe*  Quefìa  tonchi  fion  fifa,  che  ciafeuno  può  pigliarfi 
un'Arma  pur  che(come  fi  e  detti)  non  pigli  quella  del  fuo  Signore ,  eccetto  fe  ella  non  fuffe  da  quel  donata  con 
pnmlegio  ,ne  con  pregiudicio  di  quel  tale,di  chi  e  l'Arma.  Nonpoffon  li  artefici,  e  li  uiHani ,  e  le  altre  penti 
baffe  uf are  Arme,  come  feudi,??  altre  fintili*  quefiitali  hanno  hauere  fegni,  e  marchi  differenti  da  le  Armi 
nobili,  y  m  ogni  cafo  quello,  che  none  nobile ,  fopra  de  l'Ama  fua  ,  non  deue  ufare  il  cimiero  fegno  cornei 
niente  folo  a  la  nobilita*  Deue  l'Architetto  anchor  fapsr  quefio  ,  che  uolendofi  far  un'Arma  noua  ,  non  la 
comporti  f alfa 7  percicche  hauendofi  a  fare  sbarre ,  o  lifie ,  o  altre  cofe  ,  non  fi  conuiene  metallo  fopra  mei 
tah,ne  colore  fopra  colore,  come  farla  boro  fopra  T argento, o  argento  fopra  l'oro,  o  roffo  fopra  a\urro,ne 
verde  fopra  negro,  fe'l  feudo  adunque  farà  di  metallo, e  quello  che  ci  ua  dentro  deue  effer  di  colore .  e  cofi  per 
il  contrario  ;li  uccelli  yipef ci ,  li  animali  tertefiri ,  che  uanno  ne  le  Armi  deueno  effer  pojìi  fecondo  la  natura 
Uro, un0  uccello  non  acquatile,  in  acqua  non  fi  conuiene ,  ne  un  pefee  fopra  un'arbore  ,oin  aere,  non  e  lecito 
tifare  un'Aquila  fopra  un  fiore ,  quefio  none  il  fuo  luogo  ,  ma  fopra  la  preda  fi  bene,ouero  con  l'ale  apen 
te  uno  mimal  trrrefire  nel  fuoco  f aria  l'Arma  f alfa  yper che  douemo  fempre  imittre  la  natura  ,  quanto  più 
pottmo,h  huominiji  animali  ne  le  Armi  uanno  pofii  fempre  nei  più  nobili  atti,  y  in  quegli  che  mofìrai 
no  il  uigor  L/o,  Vediamo  li  antiqui  figurare  li  Principi,  in  maiefia,li  Pontifici  in  pontificale,  li  Capitavei 
vwthe  cofi  ciafeuno  in  quell'habito  ,piu  conueniente  al  grado  fuo  ili  animali  fieri, come  ti  Leone,  l'Orfo, 
«  Tigre ,  il  Leopardo ,  %y  altri  fimili,  in  atto  mordace,  y  il  più  feroce  conueniente  la  natura  fua;  il  Cattai 

10  f aitando, o  correndo, &  in  ciafeuno  moto  de  animali ,  che  fempre  il  piede  deflro,come  parte  più  nobile 
uadi  manti;  lo  agnello  in  terra  ,  &  andando  piano,  e  cofi  con  il  confrontar  fi  con  la  Na&ra,mn  fi  farai' Ari 
ma  f alfa ,  Per  dare  i  luoghi  fuoi  a  gli  colori  ne  le  Armi  deue  fi  hauer  cognitionè  de  la  nóbihà  d'esfi  ,  che 
quello  precedevi  deue  effer  collocato  in  più  nobil  luogo  de  l'altro  che  men  nobile  ♦  quel  colore  che  più  rapi 
preferita  la  luce,  quello  e  più  eccellente  te  per  Toro  fioriamo  il  Soletchee  corpo  più  luminofo  de  gli  altri,  peri 
aodeue  collocar  fi  in  piunobil  luogo;  per  il  roffo  il  Fuoco  elemento  più  nobile  di  tutti,  e  più  luminofo  dipoi 

11  toh; per  l'ayrro  lo  elemento  Aereo  ;per  il  bianco  quello  de  l'Acqua*  E  cofi  gli  altri  per  li  quali  fi  figura 
la  Terra, uengono  dietro  a  quefiì ,  come  il  uerdeperrapprefenttrfi  i  campi  fertili  i  prati ,  la  primavera  la  gioì 
uentu  de?huomo;ilnegrocherapprefcnta  le  tenebre)  il  più  infimo,  e  men  nobile  ditutti  ,feben  e  più  potente 
degli  altri  per  effer  atto  ad  off uf cor,  e  cancellar  tutti  i  colori  indiff erentemente  *  I  luoghi  più  nobili  ne  gli  edifici 
per  tohearui? Armi  fono  tre  ,quehche  tpiualto  uerfo  il  Cielo,  quello  che  euerfola  man  deflra,  e  quello  dime* 
\o,nelmuro,  quella  elaparte  dejira,  che  anoì  mirando  fa  la  finifira ,  quelle  dentro  de  gliedifici  uandi  altro  mot 
io  *  l'Arma  del  Principe  deueponerfi  fopra  quella  del  padron  de  la  cafa  uerfo  il  Cielo ,  in  fegno  di  fuperhrità, 
le  altre  fono  honorate  più  che  hanno  ti  luogo  di  mezo ,  o  il  lato  defiro ,  Danno  le  Armi ,  altra  l'ornamento  a 
ì  edificio,  quefia  utiliù,che  prouano  quella  parte  e?  effo ,  douc  e  pofia ,  effer  del  padron  de  l'Arme,  t  m 
quefta  general  cognitionè  ?  Architetto  non  errar*  inpefia  parte*, 


